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AL SIG MARCHESE 

• * 

Anagramma puro dell'Autore. 

♦ 

MARCHESE ANTON G1VLIO 

BRIGNOLE, SALE. 
GENVA NON LIBA MEGLIOR 
STILE ASCHREO . 

Del medefimo . 

IL MARCHESE ANTON GIVLIO 
BRIGNOLE, SALE. 
HOGGI, SELVA BENNATA, 
MIRI X SOL CON LE LiRE . 

Ouero. 

* 

IL MARCHESE ANTON GIVLIO 
BRIGNOLE, SALE. 
BENNATE SELVE, I* MIRO , 
CON LA LIRA HOGGI IL SOLE. 

Qucfli due hanno la licenza d'vna L • 
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Sig. mio ojjermndijfjìmo. 




fecondo Volume delle 
mie Poefie . Quel pri- 
, ^ mo vfci dèi Tòrchio t 

titolo di Faretra-» 
di Pindo : quefto fè- 
tondo ci entra > Con nome di Selua-# 
del Sole . Stanno quefte compofitio- 
ni fcnzadiftmtionedifpetic» efenza 
fpétialitàdifito, ilcafo ne è flato il 
difpofitore. Ma Cento dirmi . Sin qui 
*'vibene; altri l'han ratto . Il diman- 
darla dal Sole è fuperbia . Afcòltitfo 
quefti Catoni le mie difcolpe . Dal 
Sole io la chiamo folo,perche le Poe- 
fie fono folo afflati di quel Numo > 
che è riuerito in Parnafo. E pur quan- 
do non piacefle loro tal nfpoita , ten- 
tano , almeno , per far piacere à me , 
aueft' altra . Non faccio io dono 4 

* | V.S. 
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Y*'S. Illuftriffima di qucfto libro hjì 
ùccia . Hor fe è così » quefta Selùa è 
Àia . Gii fi ammutifcono ; che bettJ 
fanno , che il Sig. Marchete Bngoole 
Sale è fall co nelle lettere h umane ; e 
Delle virtù morali ad etfere il Sole de' 
Caualieri ; e che lo fplendor Tuo pro- 
prio tale la renda concorrono anch' 
cffi il titolo , il gradoni! uome* e'1 co- 
gnome à comprobarlo in due modi , 
perche fcriuendofi quelli* cioè 
. li Signor M+rcbefi Anton Giuli* 

. f 'Brignoie , Sak ^ 

dalle (ì e fife lette:* 6 capano ì due fa 
• guentiZiruf, ò Anagrammi . s 
Non t emiri i Qauagheri ; lor Sol 

f tfaggerino • 

■ Gran Solbtri boggèi fono ilGé» rl 

. ualier , mtt Stette . 
Col folo auanzo nel primo d'vna R 

« (IH eflendo afpiratione) e nel fecoa- 

; do con l'vnica mutatione d'vna R , in 
vna E . Ne quetti fenfi (blamente da 

, quei caratheri li traggono,ma vn ter- 
go» che moralmente mi necetiita à far 
la dedicatione della Selua del Sole , à 
lei , non mutandoti , che vna R, ia- 

. vnaS. Eccolo. , , 

Al 
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Al Signor Marche fi Anton Giulie 

Brignole ySale ; 

Hoggi *l Benamati /agri, con fenwh 

le Se/ue Solari . •* 
Con che i VvS; I!Ìuftft(fimJt bacio le 
mani • Di Gubbio jo. Luglio 1639. 
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7>htottJpmo Seruitorts 
Guid* V baldo Benamati. 

* 4 C I0: 
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GIÓ r FRANCESCO 

, LAZZARELLl 

3 . AI Lettóre» 



► 4 • • 



S7 ^ contentato itSig Guid* V baldo 
Benamati , the per quella volta fi 
deroghi allafua Ugge , di non volere in 
fronte de ifuoi libri lettera à ehi legge - 9 
tbenonfiafua : &àmebà concefa^ 
quella autorità , con patto , che non fi 
entri dalla mìa penna nelle fue lodi, 
Sappi dunque, à Corte/e, che io non per 
Mitro faccio quefiafunttone , che per te 
ilimoniarti ti defiderio , cb % egli bà di 
ferutre alle tue fodisfai tioni . llprefen- 
te volume , che con titolo di SBLVkA 
&EL SOLE ed e alla luce, è ti f t fio, 
eh egli bàgtàpoflo fitto U tuo occhio: 
e non và in queflo numero il Canzo- 
nerò, perche lo riprouò , come fai . Il 
primo fu , le 'Trozze di Zefiro , negli 

Jonfiltttj del Premipe d'Vr bino . Il 
ondo, U Colof Ql per^ Statua Eque- 
Tire dt bronzo , eretta in Piacenza à 
Ranuccio Dui* di Tarma . U terzo, 
la Paftoreila a" Etna , Fauola Bofche- 
- '< \ veccia. 
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riccia, ìl quarto yìa Far eira di Fin* 
do , continente più di cinquecento So- 
netti . Il quinto, i Mondi Eterei \nth- 
te Nozze vltime di Parma con Tofea* 
na . Quando quefto fejlo babbia felice 
fpeditwne , ti darà dt mano in mano ì 
feguenti >gid compiti , e limati . Leu* 
AI ufi Lirica, libro maggior di qwfio . 
LaSufanna Hebrea Tragedia dt lieto 
firn . La C*tra d- Oro , che fono qua- 
rantatre Ode alla Pindarica ."• Il fri 
utfano , Poema Heroiciuico , di vinti 
Canti, La Vittoria T^auale f Poèw* 
H eroico, di trentadue fari , intorno ak 
quale bà fidato venti anni, UPren* 
ape N igeilo , Hiftoria immafebcrata * 
in profa , di non minor grandezza, pe*» 
mio credere , deW <Argenide dellì at- 
*blai \ Gli Abozzi dell' ingegno , com-. 
piloto d'Orationi > di Dijcorfi, diRfc \ 
fiUèt À Problemi , .di Ca rèe IH da Giù- j 
Jìte i di Elogi , e d'altre bizzarria . 
I libri non limati , ma compiti , far >an~ 
<no quattro , ò cinque altre raccolte di ! 
Rime . // Segretario d Amore , ebei 
formato di trenta lettere amorofe in~* ' 
verfo fciclto . Gli Epitalami/ . Gli En^ 
cornu ; i "vno ,e /altro mottaua rima . ! 

Gli 
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Oli Eftiui Diporti , parte pro/a , e par*. 
U ver fi ; inuentione continuata . Eg li, 
i tornato in penfiero di figuitar à com- 
porre il Poema Heroico del Mondo, 
Q(uouo , cbefùtralafeiato nel Jet timo 
Canto,, alìbora, che morì il fu detto Dur < 
f a 4i Parma Ran uccie, à i comandi del 
quale ci baueua pofio mano . Da tutto 
quello , ebe ti bò detto , ò Lettore , puoi 
vedere fi fia vero l'accennatoti da me , 
eh' egli vorrebbe piacerti i E che per 
conseguir quejlo bene , non bà lafitatA 
intentata nejfuna firada , per la quoti 
]fifta creduto di pater oanànartjènzA 

biafimoyònelpApn^o^mU^^à^, 

mia . Cagiona ebe tu, per atto digreh 
jitudine , deui , ò lodare le fue fatichi » 
àfeufare queir imperfettioni, ebepotef* 
/ero efere nelle fue fatiche . Si proteso 
finalmente , che Fato , Sorte , Fortu- 
na , De/lino, Paradifo , "Dea , 'Boato, 
Inferno, e fintili, è dipendenti t fon* 
Jeruiti à lui per adornamento delle fin 
Voefie , e non perche creda , ebe pojjano 
porre necefittà al noftro libero arbitrio; 
& in figntficatione difomma bellezza, 
felicità^ mifiria . Ma già tu per mil- 
le altri Ubrtjlampati > eper ejjèr Cbri- t 

Jitano 
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ftianoy bai veduto, e creduto quefl'ó ve- 
ro ne $ Poeti , Ricetti in tanto ingrado 
quefto vfficio , eb* io mi fon prefo a far 
UcOyper infirmarti de if udori virtuojt, 
che bà fparfi nelle carte quefto Irtge* 
gno ; direi grande ife la fica gran ma- 
defita mei permettere : dirò indefajjò , e 
fecondo > perche Cosi vogliono l op<rt~? 
fue > eh 1 io affermi . E vitti lieto « 
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> .Hferoiymi 6ea»i ni h C Nespoli ca ni % - 

Anagrammi pgrum • 

GmdnVhMHttonMmttut* Aczdemkm Aito* 
m&itatu* , Affnì*tH$ , Awmsfy.i - , Errans, , 

tmmebtbi. . Infwfatm » 0» Occultiti » . .,. u 
& F*»j dottrina :Sumtn<*s Arte* nobilitasi laudit 
akundas : Tua Metta funt dalcia t Mufis 

4m decus; Ettguhum notum facis , 

- 

Aliui. 

Cuiius Vbaldus, de Bsneamath . 
D*mdeiitfttbdenfASlLVA>bc*t. 

Otiriflcffo. 

XI. figuri GnifVbddo BiHsmMti $ vniiòTond* 
tiri , # /kr/Vw Principi dell* Academm 

degli Addormentati di Agobbii* 
Si gto di kprc \ tinti , 

Post^ é i Véli d$ tmrMhil fidi % 
Dui BL*#*$iccÌ0 di P*rm* 4 
&cgni loda migliore 
Debitamente abbonda* 

pel Sig. Caaaliero Bernardino Ghirellì» 

// Sipere Guido V baldo de* Benamati , 

Peeta Urie» . 
TogUemaitrÀleSELVE,ò Diedi Binde, 
GV £SlNd Cetr* . 
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bel Sig. Gio; Fr ancefeo Lizzarcllt . 

Al Signore Guia* vivide Benamati, ~ 

/ , tilt* (fft&t, j ;t.\,» ; ti-, 

£f . ncbtl Mufa al Piado 

Bel VERO* dÀ faci figgi atti , 

Dell* iflcfkx* ,m- r " -* * 

Al Signor Guido Baldi,}** Benamati t 

il Poeta. 

d Mondo b$n fa* 

Àutforis, 

Guidus Vbaldtit de Beno amati i , Poeta * 
thoebufad StLVAtdd,gem>tHad>Hl>eat. 

Aliud. 

Vbaldus de BeneOfhatis , Poeta . 
J>*« «4 ; ««» SILVAM. thocbns degetu , 

Aliui. 

11- 

Cuidat Vbaldus 4 Bene amati* , fotta . 

De SILVA *HOMBI f*ig*ud4bHntMuf*l 

€«fVtf* , e Bene amatis, fotta . 

SILVA tua adPHOEBVM Vigent ,fi hit j 
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<2uidàVI>sldMt ,(n B*ntam*tìs . 

Ahi Ìg**tUiT*4»bis SOLI NEMV9. 



» * 



Aliud. 



Otti* Bmldut , e lltnamttis . 
Abiii*udei SOLdshit SEMVS . 



Uaor ,mi le&or : 
G$nijf*ufiitas, nonfafìitts Tngcnij. 
€Hr$4Ìnck*rt*dt8*$iit 

DM*. 

* 

Si/citare; 

Ke tu luto* 9 & Ud$n$ , foto ; 
»* fernet l*&sus,& mecum InctAns, 
immerito , in d*mno Ut hi » fe/w 

M#Mf t$€um dmmm » 




LE Poefìe Liriche del Sig. Guid* 
Vbaldo Benamati , intitolate la 
SELVA DEL SOLE, fono (tate lette, 
riuedute > e confiderate da me d'ordi- 
ne del Reuerendi(fimo Padre F. Vin- 
cenzo Maria Pellegrini Inquifìtoro 
Generale di tutta PVmbria . ConfeP» 
fo inuero, che la religione trattata da 
lui con riuerenza , le leggi con ofTer- 
uanza, e'1 mantenimento del co/lu- 
me > fico me le fi degne della luce del 
mondo, così dalla nobiltà de'penfie- 
ri, dal lume dell' ingegno, e dall' emi- 
nenza dello flile vengono refe meri- 
> teuoli dell' immortalità . 

F. Egidio Puntarmi di Min Ofì* 

Imprimatur 
Fr. Iacobus Perutìus, Magifter,& Vi- 
carius generalis Sancii Offici; Pe- 
rufini. 

Imprimatur 
Alexander Iouius Canonicus , prò 

i Emìnentiflimo,&Reuerendiflimo . 
' Epifcopo Perufi* . 
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PROEMIO- 

Si auuifano gì' Ignoranti à non volere entrare , 
col pie della lingua , nella SELVA , 
DEL SOLE. 



SfefejfeSSk Vnge , lunge > è Profani i in que* 
! /ìjK^ra fi* SELVA 

Entrar ?ior? pkò , f 6* è yJwr* 

Sol qui Saper, qui fol Valor 

Jelua , 

Qui Merto fol, fol qui Virtm 



Ombre hauer non ci può te buom , che timbelte* i 
Del Vitto huom, che iimbelua, è horribil Proli : 
Il Vitio infuria huom , chi* è cangiate in bel** : 
Huom, che s'infuna, ombre d'Honor non vuole. 

Ombre d'Honor fon quefle » end* altri fplende i 
VAura , che in lor fufurra , Aura è di loda 
L'Aris , che lei ricette , Mure a l* rendi » 

Altro qui , fe non Metri » vn cor non odi : 
Altro qui , fe non Spirti , vn cor non prende e 
Altro qnì/fe non requie » vn cor non godi. 

Al 
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i SELVA 

%\ Sig« Marchcfe Brighole > Sale 5 neir indiriz* 

zargii le feguenti Pcefie ; • 

QVèl Monte > che tant\ erta haua la fhrada , * 
Sii £ apice di cui la Gloria alhggia i 
E la Minte di' i Saggi » oue P Huom poggia 
O col piè de la Penna , òde la >pada • 
Terche fin giunga à P immortai contrada 9 
La mia m*no a la Penna il fianco appoggia* 
E fudando d* Inchiottri eterna pioggia 9 
Forfè de i Saggi à VintciU tto aggrada . 
Tè di qaesli vn , vegg io : da quefla Valle 

§lutnci perciò a te giunga ,à mercar Gloria, 
Pone ti pie la mia man su l erto calle. 
Giunta lafsu , degli Anni haurà ottona » 

A la Morte farà voltar le fpàlle * 
E fac reraffi $ luftri a la Memoria . 

Per ia clemenza , vJaca ne' R ; bel li di Boemia 
pentiti , dalia Madia dì Ferdinando IL 
d'Auftria, Imperatore. - 

O Cbe Gioue benigno f Io pur non mirò 
Quo fio gran Ferdinando™ >U la fronte , 
Contro color , c h* a lui congiure ordir o » 
Congregar nubi , e concitarle à t onte . 
Anzi /egli Empi audace monte à monte , 
ter trarlo dal fuo Ctel , barbari , vntro i . 
Vniron quelle fiale > onde più pronti 
Le fue Glorie beate alto J altro 9 • v 
V A SìyiL A fol P altera fronte ofeur a 9 
. N el veder eh otte fi , a più non fuo le 

Trattar foflruìtcm minorarli bà cura. 
Ma ftar liei a deuria ; che sci non vuole » 

Qual Gtoue > entrar fra i nembi almen procura 
VJiir da i nembi , ai di lei guardo , vn o ole . 

V Per 

9 
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DEL SOLE. 3 

Per il Teatro di Parma • creerò >■ & eletto a gfi 
fpetcacoli di IVhrte, e d'Apollo dalla Magni» 
ficenza di Ranuccio Farnefe , Duca IV. 

V r Afta» alt a Mele, ouefeftejfo eterna* - ; 
< Egl; altrui nomi il mio Signor fa chiaro i é 
JTrà quante mer ciniglie vnqna s* alzar o^ K 
Vai dt beltà >fxrasper F&m* , eterna., 
RANVCCIO inteviurà:fi*cb % eififcern* ' 

Dal fi col nofirb % ed*t futa ri a! paro > 
* Che [e per Tebro hoggi baia ?a*rna , e'I Taro ; 

Pur Roman* dima il [ho Mortai gomma k 
Vedrarifi > o fortunata >wte fonante 

Splendidezze r? Apollo 9 iic rror di M aita 
Dar ubo iliuftrt à indie luci intente . 
E quando meer non darai campo à i* Artr; . 
U ampie Eminenze à contemplar , la gente 
totrai rapir , de igran FA U NESI in parte . 

Per ii;Teatro > eretto alle Mufe , & a Bellona f 
dalla magnifica grandezza di Ranuccio 
Farnefe , IV. Duca di Parma . 

DOtta Ardita di Pindo , illufire Clio , 
'Prendi kor da tua canora , aurea Faretra 
Gli acuti ilrali , onde tua deftra impetra 
Del [angue eftrtmo tmpouerir lobblio : 
E qua penando il facto volo , ou'io 

Confacro al gran RAN VCClO>e cantone cetrA 
Fa che fue lodi , ond* il Ituor s'impietra , . r 
Scocchi , eH tempo n "vecida , il Plettro nm . 
Diro con quanto ardor per calle aurato , 
Muoua la deftra à fofteuere il pondo 
Del Ciel de l'Arte , al doppio Honor formato: 
Dirò > che 7 M erto , à tot* f oprar fecondo » 
Vuol , mentre Ihà su t primi vanti alzato. 
Che fial eatro ai tao Teatro ti Mondo. 

~ * % A Luigi 
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4 SELVA 

A Luigi il Giulio , il Vittoriofo , Re di Francia, 
è di Nauarra^mentre afiedisua JaRoccdlj. 

DVra , bgran Rè ; che 1$ fatiche eflreme 
Solo à 1* Alme più forti offri fee il Fato . 
D* Atlante al tergo # al p:è d* Alcide ha dato 

• i7 deh , t tdefiri / Vno fomenta , Vn freme • 
A la tuz mano , onde impugnato » freme 

Il Ferro 9 vn lauro periglio fo ì nato : 

* Verdeggiaentro vna ROCCt A t el guarda irate, 
Dragon , eh % è fo^o , e valore fo infime . . 

S'oflinatoValort'apre lajlrada , \ 
Sì ,rh'à lui giunga 9 e lo recida s è certo 
AJfai maggior del Fulmine , la Spada ♦ 

B aura: poi ai fu e frondt il crin coperto i 
E fia , cheptùfaftefo ailhorfen vada 
De (Or r AUor , de la Corona il Serto . 

■ 

Al Rè medefimo , nello fleflo attedio 

della Roccella . 

STarger fudori inuitti % illufhi ftenti 
• trouar nel corpo , effer citar no f [alma » 
Mai non hauerglt ar dm p enfi tri in calma i 
Fatti i fofpir di vera Gloria , in venti : 
Gir con piò non guardingo in sù i tormenti » 
Ciprejfo lagrtmofo vfar per Palma 9 
Grauepefo ftimar qual leggier falma 9 
Incenerir ne le battaglie ardenti i 
Tutto conni e n , pur che del reo Calumo 
>. Le mura > ode la Galli a eccelfo H erede* 

Traccianti al fin precipito fo inchino . 
Tu non fei & .fin che là dentro il piede 
Non fermi Vihcitor ; eh in quel confine 

Sol radia al tuo Scettro iì C$el concede K - 

AH' 
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DEL SOLE. 5 

AMeflo gran Rè , nella conqoifta della 

Roccella . 

Qv e lNemlrrcttoFrantefe*lfinpurvedt 9 ^ 
' Ch* à fritte infelici tlpaffo efpone s A \ 
C h'al potei -del Juo Rege inuan s'oppone , 
e^utlLiuiferoGaUo al finpur crede. . 
La tua man [gran Largì , efponti alpiede - -X 
llp>è t ch'ofa al tuo Ciel poggiar fetonti >\y. 
.Il tuo pie l empi* mano in man ti pone , % <o 
Che tenta nel tuo CUI fermar la fede • .A; 
Hot che quefla Bavelle ,e quo fio Auerno ,: ; . - 
? annichila *e# cre+igiorio neuelU ma 
Al tuo kel Sterne accumotìirfi»fmtt»>^^ 
L'altrui eonfufe Ungi* in tal Babeli* t - y$$* 
Vfa il tuo Meno ; e cruccia in pd* Infera* i 
lituo ardor maritai C Almo rubelU. , 
AI Ré medetimo , che con vn'argmc di nauta 
affondate in bocca del porto , impedì il 
foccorlo dell'Armata d'Inghilterra . 

P Ove/li ecentfa N auiiu faccia al porto, ( f 
Che de Compia Baccella in facci» èpe/h* ■ 
Perche V-ngÌ0fò,ni tuoi progrjrfì oppofto , 
Non foffe a i tuoi progrefft opporfi feorto . 
Queftt ne l alto" mar , pronto j$1 conforto u. 
De l affedtato mar, fedea cemppfìo : 
Credea foccorfo è lui portar tantofìo » ■ > 
Che foffe à le crefeentt ti mar rifort* ** i . 
"Effe al fin: apparirò : onde à lut note i j M * 
i>ù la liquida fi del mare infido , < ■ 
Si fptnf e ingordo àie fortune ignoto. 
Vrtò ,(en%* prefitto , in quel gran lido i 4 
Sterfi immote le naut ; e fiando immote i 
Tragittato è la Gloria ti tuo bel Grido « 

A 3 Per 
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* SELVA : 

Per livenuta di foa Maefta* Chriftianifsima 

àSufa. 

A ^fi d'immorial Gloria il nobil fino ; 
, Per montagne intentate impiega il piede 
De Iberoico valor l h eroico H erede , 
Del del di Francia il Regnato* terrena • 
2>i guerriera Pietà Vantmopteno, 
Su/a nel fuo con fin fermar fi il vede » 
One pace à V Italia alfa concede , 
Oue ter naà l'Italia il fuo /treno. 
Islme , che f inchiniate attende ilgiufh g 
Che'l riueriate , Vliui , ilgiuflc vuole f 
Che l'adoriate , lauri , egli è ben giù fio , 
pi Marte, o Palme eccelfe , èqueflt Prole , 
E queflt , ò fanti Vltui » tlnouo Augufhi . 
E quefti , ò lauri illufiri ilvofko Sole . 

A II' ìftefla Maefta Chriftianifsima , mentre 
per le cime dell'Alpi fi fece ftradt 
al detto àcquifto. 

\TOi de le belle Glorie amanti Allori , 
f Palme . e voi de 1 gran Morti eterne antan fi, 
Per che no» gite àia Vergogna innante, 
SuppUci, :e rneHe, à mendicar roffirit 
Ah Sfoggiai Sol de* marnali ardori 
Nonhauete adoppor rami cotanti , 
Ctfà produrfian poffenti ombre baflanti 
Delgran Luigi àglt anelanti H oneri . 
Eifà nonfol, che Ufua manie fronti \ 

Gutdiàifudoriyinvnfentierdifpadti 
Ma che 'ìptè l'humileà comandi à i Monti, 
Ecco il /orfafio al fuo poggiar fin cade ; \ 
Ancor ché intanto à i generofi affronti 
Vtnganjifeco à qutrelar le Strade , 

. - A4 
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DEL SOLE. 7 

Ad Armando, Cardinal di Refe gì ù.cforr aiolo 
ad efortare il Ré all'aquilìo di Terra Tanta • 

Amando , hor dà pur legge al Fato aitato * 
Armato a ardir fomrno , il Réfe Ir ce: 
Giti d' hauer piena ei la fina man vittricc 
De le Palme tabelle appieno è chiaro . 
Muouiìo a pregio , & ad honor più tato j 
Aggiungi ti velo à la fua Spada vltrtce, 
Perche grunga di Siti a à la pendice , 
Sii 'Ifacro SASSO ad affilar V acetato ♦ 
S'vn glotio/o nome ar.qwfiar brama , 

Allhot Vhaurà % quando il fo/ finga il Vanti 
Fin nel SEPOLCRO ad eternar la Fama. 
Quefto la duta bocca aptendo intanto , 
Dirà 9 chi" allhot bene impiegato ei chiama 
Il [angue dtGlESV sùH tuo gran manto . 
Per vn Ritratto del Scremisi »o Sig, Duca 
di Parma > intagliato in rane 
da ooaftro eccellente. 

VOi , che fudate in riuoltar le carts 
Dei faggi hbr$ > ò fatico fi Ingegni \ 
Forche del veto infitutti , altrui s infegm 
Ciò , che fi a Mae firn , ch'amor compatte i 
Laf dando t dotti (lenti h ornai da parte » 
D'orme il fentier 9 pet qua venir % fi fegnii 
Si che dentro vn foljoglto hor fiate degni 
Veder quel tutto , che brama/le in parte * 
/ n quefta carta ad imparar n'adduce 
Penna quel ver , ckella poc'anzi intefe 
SU Itbro , che hà caratai di luce , 
Tal qui tal Penna à dt fimtla apprefe . 
tion altro è Maejlà , ch'amet prò duce * 
Che 7 volto d'ODOARDO , tlgtan Fatntfe . 

A 4 Per 
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. Per Io Ritratto in rame delia Sereniflima 
Sig. Duchefla di Parma , Marga- 
rita di Tofcana . 

ECco di MARGARITA , etto P Imago 
De PEtrufca Mimma , ala citi deftr* 
QuaThor dà Vago , o rafia Arte maefira , 
Vafia è tremenda , e glorio/o è Pago . 
Le Fere il fan , che del lor /angue vn lago 
Ver fan qu and' 'ella Pvna à i colpi addeflra : 
Le Tele ti fan » che di si gran Maejlra 
Ter P altro, ha quato hai Moderi Ciel di Vago, 
E Parma hor la fa a Athene ; e in grembo à quefia 
Generar fregi , e germinar fplendori , 
D'alti boni feconda , olla s'apprefta , \ 
"Saffi Gonna do l'Alme > Alma de i Cori ; 
Mentre al fot » c*hà nel volto , amica ine fi a 
£ ù ipatrif oliut , i peregrini Allori . 

Al SercoiiEmo Sig. Principe di Modana, 
Frane efeo , quando andò in Fi an« 

. dra à militare . 

VA, và, FR JN GSSCOs amo à rotato acerba 
■E che matura Fama 4 Ciel conceda: ; 
Auerràch % À i tuoi paffi&enor fucceda , 
Cb % akevtttorteà fvmmo ardir rtferba. . 
Eia che pe" muri idt Babel juperba 
Correre il Precipttio vn dt fi veda i 
Eia chei Deferto in su le (Ir ade fieda i 
Su quelle Jlrade , popolate d'herba . 
Qutut efporrà coi la tua man la Morta 
Membra at /quadre veci f e , onde fi cibi 
Marte, eh* èper tal prandio ogni hor più forte . 
/ Nfbi , egli Auoitori amoin qus 1 cibi ì 
St nutriranno i e fian tue Glorie feorto 
Ancor nel rofiro Àgli Auoitori, ai Nibi, 

Al 
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Al Sereniamo Sig. Duca d Mantova , Carlo I 

neii'Aficd.o. . 

I 

OVeU e" b oggi è Campo à i tuoi /udor gmrreri * 
Onde ft^biifi renda à i Figli ti Regno 3 
$ urà , tu fiperando ti Faro in legna , 
Voi Campidoglio à i tuo bei lauri , alteri • 
Ercole per bombili fentieri . - 

Incontro vn tempo di Ginnon lo (degno : 
lai diede al Cieipiù d* va follato legno i 
fot nel Mondo acqutjlo Glorie * & I mperi + 
Te di quel non men grande , e certo quanto . 
Lus fortunato , ad vn* hotere eterno \ 
. Spera veder la tua dinota Manto i 
Che sa quei fui Citi contra ; e s boggi io feern* . 
Cb y à tuo danno è f Abffo ? è maggior vanto 
Chel pUcar £ Etra , ti joggiogar l'Inferno . < , ' 

Al Sereniamo Principe di Mamoua > 
- ndì'iftelìo Attedio. 

Q Ve/Io Ciel , < he s% chiaro , e h f ereno 
Apparue allbcr , che la retti Natura 
Il die del tuo gran Padre à i raggi %n cura i 
Augufto Sol ftbed aurei lampi è pieno : * 
Ha vapirmartial macchiar fili jeno 

Vede , e che l % A V$ TRO ti bel feren gH/wm* 
Mentre fonando t in fera nube o/cura 
Tempefte annuntia al Af antouan terreno » « 
Giada nuuolfi crudo e/cono t lampi; 
Già fulmina tonante , onde fpaumti 
Mei tuo cor , ben ctiinuitte , audace /campi # 
Neeà che nulla 1 dQvitA punenti è 
£ ch'ella /corre ogni hor do l'aria i campi, 
Ubera tra lo folgori cadenti* 

hi Alla 
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Alla Scrcnifsima Sig. Pr<ncipefla di Marnoua , 
Marta , nello fteffo Affcdio . 

T Empe/lofo è 1 tuo MAR s Venti di Marte -, 
Vagitanftri: impallidito fpiende 

■ Il Sol ni tuoi Begli occhi , e folo attende 
A trar nubi , onde pioggie tndi fian [parte « 

Donna re al , ivn' humil Verna m carte ' 
Di [piegar quel , ch'ella prefaga intende > 
Kon dtrreran l'atre procelle , horrende 
Debtilo gran [enne lapin nobil parte: 

Mira il Suocero tuo, cui Dio [ubltma: 
Et Nettuno terrier ,ftcepcffe aduna 
F ere tfAVìTRO fughi, e perche i flutti opprima: 

Già 7 Ferro impugna , e già le ciglia imbruna i 

. Il Ferro altter,ihà tré gran denti in cimai 
Il Valor , la Giuflitia , e la Fortuna . 

AlSig.Ducad'Vmena per lafuagloriofafiiga 
da vna inginfia ntentione . 

GRan natali hà tua Fama; il Mondo attenda 
Di vederla, con gli anni, immer/a in terra: 
Siri kor faci perigli alTempo guerra} 
Sin'hor da gVinfortunif i moti prende « 
21 Sole appena [punta , appena afiende g 
Che tra i vapori ilfuo Deft.no il [erra : 
Con lor contrafta iin vn balengli atterra ; 
E d^ aurea luce incoronato, fpiende. 

Mài» non fuperbifcià quanto io parlo i 
Chefuol partir con ricettata afpreU.* 
Da fimmodeftia vn , ctfè Figlimi di CARLO 

CABLO h attendo à VirthV anima atterza { f- 
D'ogni thefor , cfial Ciel poteffe aitarlo , 
Vn * Gloria Sferro affai pi» prezza , 

*' " : ; Al 

- • .. 
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AI Duca di Roano > quando corte faroach'en^ 

craflc a! loccoi fo di Mantou? « 
S'ifluitajCoquett'occafione^al Catholichifnuv. 

Q Velia Fama infedel , che ti* mere atti 
Contro il tuo Rege , /ottener Calano > 
Trouò in grembo ali nferno atro confino 
A i 'voli fuoi preci pi te fi , e valli . 
Ma quella chor ? acquali ; hor ciò a i contrari 
T 9 e/poni à CA R LO fpgran ROA N , vici»*,* 
Termina il volo fito là * nel dtuino 
Trono , cui tu già cU crollar tentafii . ■ 
Oh s*vn di quella Gratta , à cui pur cede . 
Del nofiro Arbitrio il ccntumace orgoglio * .■ 
T'vfurpa ti cor , perfabruar fua fede ! 
Confufion di Roma to dir ti voglio > j 
Però che non haurà 9 per tua mercede. 
Palme [ufficienti il Campidoglio 9 

Si promc: cono i Federigo V baldo Principe 
d'VrbinO) nella Pnmauera dell'Anno • 
nuouo , le Nozze di Tofcana • 

eOntro alcommnne fiil> f Annoinuecchiato 
Genera il nono i&eivagifce infante: 
Gtcfcerà te fio % e gw umetto amante > 
Renderà di fior vari il crin gemmato % 
Solcherà [eco il Sol , di raggi armato , . 
Lumino fo Giafone il mar Sellante » 
Per approdare * e per portar le piante 
A poffeder dt Puffo ti Vello aurato . 
Cedi pur , FE D ERI CO £ vn 6 ole ancora 
Sei fU $ crefiente : in fen tal foco hai chiufo i 
' Che '/ di fofptri , il qual t'vmfca à FLORA . 
Ne del Soffia che manchi à te pur l y vfo ; 
' Che s'egli il (uo nel Cielo i appunto allhora 
Godrai thpnre il tHaTbefirquaggiufo , 

A * Atodouicc 
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A Lódoa co XIII. Rèdi Francia , ne i principi; 

ddfuo Goueino. 
Si Inda di Valore,d; Giuftitia,e di Liberalità» 

SE te Gallico M arte hoggi io non dito > 
Bellico fo I VI Gì , auien ciò foto , * K / 
Parche prima acqui fìojfi in su quel fuolo 
storne si fotte ti tuo buon Padre H E SRI CO, 
Nè Gtoue io ti vo* dir , ben che nemico % 
Recid* à gli Empi il temerario volo f 
Peuh y ci non [alfe à dominare il Polo , 
Se non dcpcfio il Poffejfore antico . 
Ben ti direi saturno , à gran rifioro 

Nato del Mondo , e d'Innocenza à feudo , 
Se mofiri injin ne % GIGLI il Secol D* ORO . 
Ma poi nè quefto io d y affermar eoncludo i * 
Che fe fu al Ih or la Pouertà , The foro , 
Jtìor non w7 Giufto , e 7 Virtuofo ignudo . 

Sepoltura del gran Ranuccio Far nefe > 
Duca IV- di Parma. 

CMner del gran RANVCCIO.Jn effo Amor** 
Suddito Amor , futa carbon vim accoglie * 
Poluedel buon FARNESE. In ejfa Umore 
Seminò Vanti , e vera Gloria hor coglie . 
I nchinate , o Deuott , quefle fpoglie 
Lo {pento di Prudenza aureo fplendore* 
Riuerite , ò Fedelt , in quelle doglie > . 
Veflinto di Pietà lampo maggiore . 
damai non hebbe ti Mondo Huomo più augujhe ~ 
Vnqua non vide Ah] onta Heroe più raro : 
Mat Parma non prono Duce più giù fio . 
Dian poi vento ifo fpir. Poggerà chiaro * > 
// Gener fuo , di noui pregi onufto ; * 
La Poluefuaj fogni alta Mole à paro . - 

- fiflequie 
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Eflequie del medefimo , fatte da! Magnificc*- 
tiffimo Odoardo, Cardinal Farnefe> 

fuo fratello . 

QVefie Offa augufie ,àcui, Signor , t'infegn» • 
Rare Effequie à compor , fraterno Amoni 
y i'mc f re-laro à lamia Mttfabonore» 
E dvn'ombra vitale effafer degna : 
E fe Morte crudel la falce indegna 

Più tarda vfauaà incenerir queir bore : 
Boaria, [otto queWombra aureo Splendore 
Dato al Plettro,' onde in Pindo à i Mirti hot. t 
Martori di ; per a tinto confidai torti ' (gftà\ 
jìkco vincer del Empia i in tofon-viut 

De la prima fua fpeme i bei conforti . 
£ dirà poi , quando kgoderui arrtui 
L'aurea mercè i Che tu procuri , e porti 
La Poet a i Morti , * la §luiete à i Vitti . 

Al Sic. Marchefe Anton Giulio Brfgnole, Sale» 

Mecenate della Lgusia. 

CHe nel Ligure Imperio à i Gradi primi ' 
Soglia il tuo fangue.vn nobtl vanto è certtt 
Ma nel Ligure l mptriovn nobil M erto 
Sii quei Gradi altri bà refi ancor fublimi . 
Che Virtù non volgare in te fi jìimt» 
E vere he jlima ogni intelletto efpertv: 

Ma in altri /altrui pure hà Vtrtute ofert* 

De Paltò fuopoter [enfi non imi. 
C h" argenti , & ori à te t Erario aumenti , 

Puree gran ben ma pur d argènti , e d'ori 

Sati^ rendei Erario altri V'tuenti, r 
SRIG SOLE , fol , fon di tefolo bonari 

Il di fonder e in fiumi eri , & argenti , 

Del dotto Pindo ad irrigar gU Allori . 

A Monuf' 
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AMonfìg. Giouanni R nuccini , Areiuefcouo 

diFefmo. 

Giouanni , il dotto Ot tanto , ondò il fuc J angue 
Hebhe là , in Pindo va glorioso Alloro 
Sferrò co-a plettro d'or , Cetera d'oro , 
Iloti fuon , ben eh' ci morto, ancor non langue* 
Tu per vario fentier rendere efangue ^ A 
Tenti de'Vitij ildifeordante Coro: 
FERMO il [sacche ti Vede È àfuo rifioro* , 
Calcar confermo pie V inforna? Angue . 
Ma in te Virtù Vanti più grandi imprime • „ , 
Nomi a Lettigli tolfe » Alme damano 
. Tìe à Morte : vfi tk Preci , et tratto Rimi • 
EgliviffeinParnafo % ilpiufourano: ^ 
Viurai tu in Vat icano , il più fiélitne :\ 
E maggior del Parnafo è 7 Vaticano . 

Quando il Sercnifsimo Alfonfo Duc^di Mon - 
dana fi fece Capoccio© • . 

L* Oro in veder, ch'abbandonati il Regno** 
Opiu cauto di Af ida , in su quel punte f * 
Ch era in (Corona a le tue tempie ei giunto i , 
Mofirb di biondo pianto il ciglio pregno . 
Dal regio crin ( dijfe ) io depofio hcr vegno t \ > 
E cener wlvè da Pittate ajfunto t 
O fuperbie mie fr ali 9 ecco defunto 
Ben degnamente il voftrofafio indegna! \ 
Ma perchio qui de la Pitta mi digito ì . . 
Ma perche qui del mio De/lino io ploro t i 
Miaperche ingiurio il mio beato orgoglio 
E fuel cenere fuo cenere d'oro ; 

OncTio quel Crin pure adornar mi foglio i * j 
OntTro quel Crin pur di' miei vanti bonari i ■ 1 

# 
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Àflun t ione di Nicolò Contarmi al Prìocìpato 
della SeremTsima Republica Venetiaoa • 

SCriuea con aureo Inchioftro hiert , e perenne 
Co/lui, degli Anni ad onta, i Patrij Annali* 
E per farle in fu a man, morte immortali , 
CU Alati Ulufirt à fe carpian le penne* 
Uè tanta offerta à ne u fare ei venne f 
Fere fi v erari? effe ài gran Succ'effi 'eguali* 
Se ben di non oprarle , ancor che tali , 
Per cagione improuifa » à Ini conuenne* 
CU orno del fuo bel Corno Adria la te Ha; 
EgU Augei peregrini inutil donò 
Vider le penne , e lacrimarne in quefla l 
Ma quanto hiert dolenti , hor lieti ei fono : 
Ber che Fama le vfierpa > onde pik preft* 
forti sk'l Ciel de le fue Glorie il fuono. 

Si cforta Vladislacinuitrifsinio Rè di Polonia* 
all' acqui ilo dell'Oriente • 

VAnne , 0 Re grande , oue temuto il Tr&g 
Vien fi fuperbo à folleuar la fronte > 
Mentre su lei , fenza che mai tramónto , 
LVKA di pietà SCEMA vn Solfi face . 
Nongti lafciar quel fuo Turbante tnp*ce ; 
Turbagli $ lini , onde il Valor v'impronti 
In fanguigno color], l'opre tue conte 9 
Col pio Pennel de la tua Spada audace * 
Quinci à nou'vfo ulto Defìin gli porti : 
La tua nel fatte ar Mano indefiffa 
Terga con effi i fuoifudor pik fi rei • 
Vègli /pregiar ; queflo effegutto in effi ; 
Che per folcar difomma Giona a i porti, 
f if (he le Vele à te l Honor ne teff a , 

Rientro 



Digitized 



16 SELVA 

Jtitratto di Ambrogio Spinola , gran Ca- 
pitano de i Tuoi tempi . 

ryVnfc co» la fu* SPINA al tempo il fianco 
SlutRl , cui Fior del C*mpo Europa fior/e 
E punte ti tempo , à lui portar fe» cor [e » 
Doue fianca le lingue Hcnor non fianco. 
Al fin carco Ai Glorie il Guetrier franco , - 
Affagli Tomba il proprio incarco por (e: 
E'I Mondo in fua caduta * piangtr forfè g 
Che d'ogni appoggio in quel cader fu manto » 
Ma y \ Ciel , eh' in fo Vaccolfe , efùficuro 
Da vnnouo flegra ià cosi acerbi pianti, 
Defiò nel fuo fere», tifo maturo ; 
forche quel Grande hauea imparato , innantò 
Che doge il eh taro corpo al f affo ofeuro , 
lÀ>ntl* Belgi* a fulminar Giganti . 




u 
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Y DEL SOLE. 17 

la Gloria , innamorata de! giouinetto Seremf 
fimo Duca di Parma , Odoardo Farncfc, 

- ♦ « 

D ti fanciullo Odoardo , 
Dei gran Duce Odoardo , 
In punfftma fiamma ardcala Gloria * 
E da P affetto rapido rapita, 
Smantando d'amore, , 
Da P infocato feno , vn giorno > fpinfi 
Queftt fervidi accenti* 
Ferchegiffer veloci . " \ 

Alcaro pie di queir orecchio amato* 

SouraPaliferene 
De* più placidi venti » 
D* ifuoi martiri} à dimandar mercede. 
O D*0 - 1 Dunque io fon nata ad effer fempre 
De r Semidei Far nefiefca al focile! 
Sofpiraiper Ottamo , 
Ter Aleff andrò affaticai guerrera* 
Mifofpinfe Ranuccio à brame intenfe i 
£t boggi ti fino bel Figlio $ • - 0 
v Oro de la fina Stirpe 
Fompa delfuo legnaggio 9 * 
Del fiuo dglt o feren Rofa amoro fa » 

D' -rf7fl<w lega innamorata al Corra » \ 

Ornici felici ardori! 

O miei beati incenda ! Vn giorno io fpero . 
( Perche credendogli anni 

Anco ere fee il def io) vederlo vmta . 
A qdefio fieno amante , * v * 

Sofipirar genere fio à i mieifofpiri . 
V et Anni, Anni correte* ' 
Volate t rfrj? j 
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Perche l'anima mia 
Giàfartàimpatiente, 

Mal pieòfoffrir cosi penofo indugio. 

Mi direte voi forfè . E chi t'affida ì 

St , sì , non prejì errore i 

Ch'egli vien da le STELLE* 

E chi vien da le Stelle , 

N on può far che no» ami anco la Glòria : . 

Ifuoi GIGLI dal Cie'o hanno ti colore. 

Anzi di 'Ciel 'fon fatti, 

N Ve ptiò fintala Glori ; a effere ti 'Cielo, 

E chepiti ì Di fa MONDI 

Giàl'acquijloeipretande, 

Ne fenza me pub conquiflar fii MONDI 1 

Veggio ne la fita fronte 

Spirar la Maejìade , 

La Modeftia nel labbro , in cor f Ardire: * 

La fu a man veggio piena 

H'oro, perche lo piena in groffe Hi Ile , 

Gioue di Poema r à fecondar Vèrtute . 

Que/ri.tutti fon fegni 

Di magnanimo fpirto te fol legame 

A la Gloria , & à lui quefio effer putte * 

Onde la Riueren^a , 

Di sì rara unione 

Primogenita grande il Mondo 

E fra tanto che giunge 

Il tempo de Rinato 

A maturare i noftri Amor felici ; 

A partorir UtneratiigUeeccelfei 

A V odor de y fuoi Gìgli * ^ v 

A V ombra de le Palme . 

Che piantar gli Aui * e cti irrigar col fangut * 

Hrenitì * omini rtyfo * 

— » 
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JB mirando ifuoi Gigli » 
SàeniQìmi Fiori , 
£ le Palme fcorgendo , 
Vittorie/* Pianti ; hauro memoria 
Che del fuo vago Amato 
Verrà la Glori* àconfeguir Isgltri* 




io ■ SELVA 

La Gloria Farne fe Tenue al Sereniamo Odo-' 
ardo , dopò gir ftodi j di F ìlofofia 



N OndalCicl, che difille 
Fregiato , illuflre fplende 
E di fyffiri efiatto 
ff* aggira armoriiofo ; 
Ma da la sfer* eterna 
De la Fam* incorrotta r 
Del grido vniuerfale , 
. C % hà per aflri lucenti 
Ih* tuoi Progmitor (opre più chiare r 
Mio FARNESE enfiente* 
guefto foglio , fognato 
Più d'amor , che dinchioflro t 
Io tua Fedele tua fola Amica inule. 
He f Agon di Minerua » 
Campo de* Grand* Ingegni, 
A cui fanno gli Allori ombra immonde» 
• Genero f* Campion portafili il piede . 
Qui combattendo ardito 
Con l'armi de la lingua , 
De la folle Ignoranza ^ 
L* vittoria ottenevi , e quindi poi 
Di 'fammi applaufi al Campidoglio vfciJG 
In fin qnafsù fen corfk 
Jlmeritatogrda 

Di quelle dotte Palme , onde vaicint** 
Et io perche non vada 
Tanto pregio in oblio . 
Con penna di diamante * 
Inchioflrata dt raggi > 
Vhofegnato ^Ifeglia 
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OueP Eternità regiftrar fuole 
De r Anime pik grandi i fiuti Melfi m 
Godi h&mai del ripofo ( egli è ben giuflo ) b 
Sereni/fimo germe >u ~ 

Delmio GIGLIO f amo fi i 
E fappi che fur quelle ♦ ' • • 

Gocciole di (udore #T h - V ; , > ' t 

c£*7 tuo front e feren versò 

$ pugnando 

Con stfira Nemica , , - ; 

Fiamme ve flit e d'acque* 

Fiamme limpide , * r Aiar* t * fui r atterri 

Piì$d ì Vn*lm*fencorfe. 

Per arricchirne il foco , r. 
• Ch % in genero fofen dettai* affette. - 
Q odi, godi , e gioì fri, 

Che fei venuto ah fubUme vanto % 

Che'l del tutto anfiojò 9 
Il fuo proprio colore 
Perder* hoggi vorrebbe 9 
Per prenderlo ad vfur a 

Da quel , G/GIf toner a il Meni* 9 

Anco l'Iride varia 

bramerebbe morire $ 

Sedipnfiacdeffe 

SJel foco glorio fi 

Di quei raro color 'e » 

Ch'arde d'amor ehi'l mira 9 

Con vantaggio si bel forger Feriti 9 

Anzi queW alta Mente , 

Che dà mòto , e mi fura 

A ? Animai fublime* * 

tt mt attenti hom*$ 

RAMA 
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Che f ih tempo rejifl* ^ 
VVniutrfo girante 
Al fuo potere immenfo) 
Con la mano degli Anni 
Vannich li ,Vl precipiti, 
Ter rifarlo poi tutto 
Del Zaffiro diuin de y noflri GIGLI . 
Oh eh* dolce [lupare 
Il veder fot farebbe 
Vn del fatto di Gigli. 
A i Vigenti fpirare 
Dal fuo bel fono %m armeni* d'odori ! 
Nè già fera imperfette / 
Ter mancanza di. Selei 
Che th dì tanto Globo » 
Gioiti 'petto reale , il Sol farefti • 
Anzi haurobbe la Terra 
Mai fempre vn giorno eterne , 
Che colà ne $1% antipodi remoti 
Hon porterebbe in alcun tempo il lume » 
* E chi voleffe l ombre f . -\ 
Saria dvopo chegijfe 
Tra le glorie degli altri Heroi tuo 9 pari > 
Che le glorie degli altri 
Ombre farebbon fatte a! tuo gran lume . 
Sol che mai non trarrebbe , 
De la faa faccia offufcatori infaufii » 
Kubilofì vapor ilutdifami 
De la Terra , e del Mare. 
O fe pur ciò facejfe , 
JN on farebbe difetto* . 
Ma mir*bil riguardo » 
feri he qua/i iftrtone » 
O ad ifirionfimUe » 

, Aiterebbe 



DEL SOLE. a* 

Aiterebbe le pallide fus tele , 
ferch* indi il Mondo effettati* gcdejfe 
( Vedendole improutfe 
Sparire , e dilequarfi) ^ 
Del fu* palco immortalla fceria eterna, * 
H ornai prendi ripófo i - " ' : . ~ . . - 
ODOARDO>er.onnafca 
Temenza entro il tuo petto 
Che la tua t tanta altera 
H abbia , qnalglt altri Gigli , 
fetida la radice i \ 
Verche lieta la veggio 
Vigorofa , incorrotta 
Ne Vinfinit scampo 
DeT Immort alitate- ; \* 
Spiegare il crine r e dilatar le barbe. 
Anzi tanti da lei , * . 
Con gli cechi del futuro È * 
Miro fiori prodnrfi ; 
Che credo *vn giorno ancora 
Ne l'alta ne/Ira tnftgn* 
Non più Sei , ma ben mille , 
Sinai videro gli Antichi , io pur vedere 
Sorgere , e germogliar Gì GLI SERENI ♦ 
St , si i che sì* dal Ctelo 
Colui » eh imperiofo , 
Afa con gin/lo potere > 
Ogni hor colpii del cenno 
Calca le terga al Fato 9 
Da ?vrna de le fiale 
tioue [opra di noi fattori immenfi* 
Di io ( pei qut m% t cctp) 
Che de F A RN ESI miei 
Am o qual vmle tigiuslo * 

* ' Ti a 
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Fi* tronfiti Cieli , e fiafcabello il Mondi < 
Tf*rejla,ò Figlie infante 
Che gravidi fin' hcra , 

I >m tori [con* gli Anni $ , 

Rice» d'eterna pace» 

D*l turi fregi maggior tonici Infanti , 




(/Antonia 
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DEL SOLE. «j 



V ANTONIA 

DI BERGAMO. 



Argomento 



1 1 



r baroisa , moftro fopra i crudeli, & ambi- 
ciofi , morirò il ferino dell'indiò ilio , mi nere 
cercali a sù le tu ne d'I calia dt labncar le glore 
del Aio furore • Bergamo tra le Cuci di lei fù 
rocca da quello male Jet co fulmine ; il qua : e__a 
con non varu p- e ce uno ne , (opra éfla rinùersd 
Tira f ua j perche ella, ©per al t ezz a dt fvo é per 
eminenza d'ing-gni, fùlemprc r>guardtuoie,e 
foorana i & cflenio natura d:Ila folgore d'in- 
chinare il boiio re dell? fu furie alle par ri più 
cccelie,e p ù (ubimi . Qjiefio barbaro M nar- 
ca hauendola Uretra cort :' a (tediò, e finalmente 
fott otnefla ai fuo g ogò » mentre non haueua i( 
petto meno ardente nell'arido d: Ila iua t abbia, 
che la mano immonda n ll'hum do del 'a! rui 

(angue ; potè fermare tpe-inVrin'ifoaue delie 
dolcezze d'Amore. S'nuaghìdt Antonia, ver- 
gine nobile, e fommam-nte honelta , il cogno- 
me della quale ha tacco il tempo con grand' air- 
t e, eh ; fi (ia perduro, perche col lolo. (uo nome 
ella fi app .111 » (lance t'eccellenz i deila sua v» ù 
impareg^iao Ir . ti m. nere egl con IMI eco de 
gli abb r acoamen i cingendola centina di (co- 
glierle il ciuco virginale » ella , con lo (te(?o pii. 

0 gnale 
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gnale del nenvco Amante , vendicò nella proZ 
pria bellezza , il tematuod' tende ria infame, 
da colui fatto , per cag one del medtfimo bel- 
lo . Seolpìxon qurl ferro ( non sò fe debb ^ 
dirmi , ngorofo , ò dolce ) nel tenero dell'ala- 
©altro del fuo leno il durabile epiti fio dell'-al- 
trui colpe , e della tua morte , e l'elogio ammi- 
rabile della tua pudiciria , e della fin glora_» . 
E perche quella cand da , e morbida pietra non 
fofle sfoi zara ad «melare i luoi propri roflorr , 
per non vedeifi in rutto capace della fptegaru- 
ca del numert io de i tuoi memi ; tìU volle co- 
prirla col vermiglio del (uo generoso (angue, 
Moflo l'Autore dall' efau (ito dell' ar rione im- 
mortale , e fpronato dall' efficace delPinftanzt 
d'vn'amico , compofe le leguenti ftanze ; eoa 
fine ( le tanto può la fua penna ) che camju* 
Donna nonhabb>a da toccar giamai le riue^. $ 
dell'obl'O , ficome non obliò , in sìgrand'a ro, 
quei debiti » n^ceflar jal luo fello non meno, 

di quello , che fi fi a al noftro , il non derogare 
all'acaule delle leggi della fortuna. 



1 




SCorre fpauentofo acuì la fede 
tà fol nel ni me ( et Vtdtruo e detto) 
Bergamo JpaUewatA: e /otto al piede 
Tienfi4eor dvn Vtuo, bdrtfvn bfitnto il fette* 
Il trattilo tempefiofi in mangi» /tede , 
. Jt commandat cento rutne eletto t * 
» Et ondeggia futi brando , e fuma ti /angue • 
WfkiJ}irasrafeto t ogtacefjangH4\ , 
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Stk ne g^ occbtàcoflmV horror funedo, «1 
Cbevitnpiìt borrendo in ftk mirar feftejpn • 
ter c he pitt ofcun i fuoiitgori tià defto , 

, v" Diluvi fieri acchi à glifplendori ammejf» , *- 
l3$<juà,dtìàprècipitofò,eprefto t 
L'irata Mene * A faticar s y ènieffpf: 
Cteya*ftf«» fitte finito* >■ 

Cpn de {ira vfa à ì furori , à lui mimjh*i ; 

Cerne torrente torbido *e '/puntante, 

Ch'oltreai fu? Uttoifuà tumori inalza i 
$ h*ke ritegno *lè («t fwm innante. 
Indietro torna , e pci fe ftejfe incalva: 
E vtè piìt impetuoso . e minaectantég 
Forma de t onde fue liquida b*i\a , 
Che varcato /' intòppo U oltre le fpalU 
Lafcta dt fe tnedefma horribtl vatU 



•A 



Cosi l'Imperai or • cui Vira imperd , 
Se (l*(Jo moftra a I infelice gente. 
Schiuma , che neh e bianca, e femhra neré 0 
hÀormotàalUbbu^ 

Volt* i^tèggctiètafuavocefétas - > 
Cangiata tnvrtit dima vfetifi fentè i * 
Tutto quel, eh" égli incontra <òtt* , ed atterriti 
Poter vorrebbe anio atterrar la Terra 

£ a flrage egli amo pr*a ; lei fol credendo 

J)e ? immétte dì fio figlia pt ù fotte' r > 
Hot f ttotnejjatifuo appetito hautndof * 
A furia ajfafpikrestammoeftolle. \ 
l I perche Là non giunge i U labbro aprendo} 
Spande ti furor , che déntro al fengli bólle: 
K Èefiemmia C Ari. ; e tmptruerjando in quella è 
&MH*nto»ipoutt*i (appella. 
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fi» è 7 <àr rh^iafcun* ch\ à lm fint«rn* h , 
S#^4* immot* , 9 rfo ti terre n prema f \ 
Paralitico ftmbri in quel gran giorno : ... , . , 
N$$t/aèl dir , * £ 05*1 albergo , e teme È e trema . 

Temi lui , f r<?flw i /ai ? /f *r#0 ^ . 
InfindelmpndoUregionftiprtma,t *, fi V 

/ hq* fatto vn* Inferno , et và trattando 
O la ym , è lo {guardo , ol piede , pi brand* # 

Chi non di ria che l Ocean piìf nero , . . . M , ^ . 
£d pipiti fcofcefe % àcquei fao moti v> \ \ 
forano in toppe burnii? Murdt quelfen, \ \ 
jUfinrend^vna t Oonnaimott immiti # 
Mccoven^nonmen^dtitiifetiero. ^ 3 
Sfuo/o , Sh* pur nel piede i terremoti s ^ r ^ L . 
IStuol , de kfwe fu* mtnijtre audace* , . ^ 
Cui lofpificer de UCtttà fol piace . \ , 3 

Melltfftma Donzella à lui > g 

2><* /« fcià r«r* ^r*<& a//'£<?r r^;>4 » . , 
C£f£flt veitstto eiqneìlamgUa , .. 

Snm*<kl ben de Ujs.ttA gratta. „ v< . ,. , 

H cruento defif. c % h»t*t» fi gr^fU, . r , 

7anféf/cM$ttasit"ieor.glt p4n<U 

La ibi ah a pi a che Ut fà ì chiatti ancora, 

jftìlO \14 fttofl^ Meme(9 tiara,ò Grand*. 

Tràciuamenhebb,eCi-Jfefo,tCAuma) 
iiiuflre è l SAt.gtte .èlaVtrtè celtfte , 

£ dei vsy jttfi corpo té Culfi v*Jk+ 

Tutte 
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Tutto amor Federico 9 impone homai 

Che ceffin da le ftragi ifuoi Soldati i n 
Altro fuoco non vuol , che quel de* rat . < 
<the pione nel fuo cor da gli occhi amati « * 
Lungo >' a' de fio par e il Momento affai , 
U-5 goder fi quel Beh , ch'offrongli i Fati: 
Fi tede il Rè , eh* àlofue flange vegna 
Condotta là* che skH fa affetto hor regna * 

mitMUgei tutti alfuùfièwlea*<i*rf ab. 
Za prtjh^ipenjierii ti moto-i venti g 
Mneonfufinftar t ptrb cifèial* 
II fuo , che paremt» o$> * %èppi* e Unii* ' • - * 
}iiel*Kop*digU§H±€Veaetfi>{*le * - 4 
Giunge ptrf/u ci i fitei voler eomenti . 

1 StU qm \fiafli Antùri*; e ben che firu* $ 
L»n*tÌAM*efiafr*ncACf»ferHA. 

La faìutaT Amante. FMa*ct>tmit* * ù* 
H il 'occhio re* la fu a Ujciua f r *ct , > 
Vonrifaonde^fémi*nùbit4rB £ 
Sol mi guardo fonerò » allbor non toni 
Il Ri non fono twb*> t noni adira t 
La villania de quel rigor gli piace » r 
Né parla pthi saceofla te perche facci* ; 
Quel, che raccoglie in cor ,ftende Sbracciai 

Cinge il candido collo , infame Atleta , 

Col manco : el dejlro in altra parte ha volto* 
Ulel Ctelo allhork Antotùa vttìa comita 
Appare il guardo i e ben 9 è vn Ciel quel volto* 
Com f ella meglio può * refifte , e vn ta 
Saggia in principio , tifine à VHuomo flolto : 
* Anela 9 fuda i il braccio indietro fp ngtì 
Ma egli 9 e più fine alta , e più la Jlringe . 

M | Vedendo 
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Vedtn$UiU*ctfinH*nobom*t$*cpp$nt l ■ 
JN ouù ripiega , ; e più jnu.ro prende 

Il pugnai m^ra al lato al fuo Fellone 9 
Ondg la dfftra al manie* difende » 
M>* Paure* fpoglUetl* iufuo pugna il poni # 
Ne T ojftr ut t$ t eh àt primi sforzi *ttend* m 
Tratto ctfell* ball* quindi i ardita , $ forte » 
tonfi co» U fu* punta w cor la Morti , 

&f* *Uher* egniferx* . U si fi fitto* 
Ch'ili* fi* fianca : $ fifa liete affieno i 
Sitar* con feguir la /pogka eptm* . 
£ Rallentare à i fu»i definii frena . 

34 a ce' pallori Antonia amen cb* e fprimm» A 
CVei folle (pera , eptkgUelmeftra ti (etto . 
Con/ufo il Rep , t tnf anguinaie , a auefi» • 
*\ttr»jft, emen4t pr}t**H mote fapreft, 

CmMTeeeelfa Vergine gelata, *' 
Che ne Pefer e flint» atqwft* Palm* t 
E memori» fruttifera , h onerata 
Ke U/uaptaga ÀI* fu* latria inc*lm* .-" S 
A Lucrett* alt» glena il Mondo ha dot* » \ 
Ma cenmenfi più grande à t* grand' Alma . 
Vyna vecife t Heter , pefeia il cor punfe ; 
V altra , Perenti viueffe , à morte gtttnfe , 

' 1 w 
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Bella Vergine , che inginocchiatali in Chieft£ 
fi trouò vicina ad vno fcorpione • 



i 
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A" M*nti>ilyefro_ Monde 
Minteci* * voi vmne 
Invitimi fue rutne: ■ " 

Egli giàfi [concert* . Jl Sol nòie fuotè 
Ejfer più ch'in vnfegno i echeggiti SèU i \- 
In V* tempo fi pone s 
! In Vergtnt ,eth Scorpioni . »* 

; Eccellentisfimo Sonateré dì Cornttioi 




_^ ingombro , ite fi**»** $ 

Te feìtr'*ggei vedendo kùier'&'Cfrm'* 

Del tuo Corno ÀU voce 
L'Eternit* Jìde8*, 



ti 

\-. '. * ... V 



S tt li mujiche vtepred* ne facci* , 



1 • « 

'giorno: 
',ntr»ndointr*aÌMo 



Pallori di bella Donni 



A 



Manti , entro il mio petto 

ìoio accendtrpuo Amore 
juefl* Bèli* ti candidò pallori, 
JUèftupitealmto dette» 
JP ero che 7 foco pure 
Uhtnfce trÀ le ceneri Farfuri « 
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Bellezza di Maria Neru 

15 Rinde il nome dal MARE 
r~ &l*efta Donna gentil ; dal mar, che NERO, 
Del Trac» i fot topo fio à fa'/o l mpero: t 
§luafi vogUa moftrare , 

Ch'etla crudele, e nftabilebà'lpenjier&t 
E fe credute vere * 
dò non è , vie» , perche la LVNA farle 
Là nuerirfi , e qtà s'adora il Sole, 

Alla «edefima. . \ - 

E Nere il ^remante, ' , ■ 

Il tegame è pur NERO, ' . 

Ma pero non r nero ti vojìro mette . 
Cbifiete? Eh troppo è certo , 

Con pena di mèi? Alme, tlvefhe vanto? * 
Tot portate? bonari 

Tfeffer la Nette , in cui ripe/m Amore . 

1 Corrieri xfA more > alle Dame Vgttbbiiié; 

DAI bel Regno di Cipre, 
Di Cupide Corrieri , 
N info del chiaro l nginio ; à voi giungiamo . 
Stanco ei colà gl'Imperi A 
' Esercitar de gli Jurèi jtrtìti fuoi g \' *' * 
Vuol congittngirfi à voi , 

Ter far con più vigor colpi più feri. 
Ohimè ! ma che vegliamo ? \ 
Giunto è prima, che nói * 
J n e^uefte piagge babbi am portato il piede ; 
fere, ebe ne 1 vofirt ecebi. Amor già [tede . 

La 

V 
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La S g. Bonauentura N. plrtiua . 

r 

K 

\ 

V Iner mi mondo fenz* liet+forte * 
tuo chiamar fi vna morti , 
Io , che di iJOÌ fon pri HO $ 
Dunque non fon più viuo : 
Né fon tal , pere W Amor con voi mi far* 
Lami* BVOXA VENTURA . 



v 



LaSfg.N. Armarmi. 

Orrei del vòfiro bello " 

Farmi Idolatra ; & acquiftar fervendo. 
Stn^agran tempo , ò marnali affanni » 
Òuel ben , ch'in voi n raro effer comprendo s 
Ma da rimprefa il cor tòflo io rappeilo: 
Vojlro nome mi dico . Affai t'inganni » 
Ctvoftio»' ARME, & *tlììll. 



• » * <•»» 



Lidia fugace 



•i 



E V aggi chi? adorai 
Lidia , mira vna volta il pianto mio 5 
Po fa* fe vuoi eh* io mora , 
S'appaghi il tuo de fio . 
Ma tu pur fuggi! H or quale 
Speme pm mi rimane f ' 
Sappi , rabbiofoican* , 
Che puoi fanare ti tuo peruerfo mal» ■ 
Solo fiffando del tuo aglio ti lume 
■ Dei mio pianto tnetaufto al chiaro fiumi • 



♦ * ». 
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InftabiHtà della Sig, N. Pellegrini. 

m «a 

Mio Ben,mat\tmprefoipimoìnuami 
tRlLEGBlNO.fi vedi. 
Il Sembiante , ti Cognome , 
V Intel' etto, la Mano > 
V Oichto, ti Labbro, U Chiome i 

al eia fcunfommi pregi in voi ciò credi. 
Vi lodo anch' io i ma per più vojiro he nere t 

Xen vi vorrei /t pellegrine ilare . 

Onna , quanto vi dette 
_ <fe /* , oh del giorno! 

tirane, e perpetuo /corno 
Stimo douer patire ; 

Oftmatu credendo tglt in eterno 

La/ua Dafa, M/m Lauro al fuo languire , 

Zut tutto lieto hor /cerno ; 

Uè più di lei, ne del d? fi: » fi duole;* 

Ch % i» voi/i/on congiunti il LAVRQ , Se le 

Amerà tempre Lauri. 

C Aro mio Ben v* adoro ì 
E ben ch'to veggi* eterni il mio languire t 
Emmt dola il morirò : •■ 
Voi /ola io /eruttò, ben che tiafeun* \ 
Sua /urta concttajfe, À mie martori* 
L amore fa Fortuna. O 

l^'voila m *fir^iUmiu/Pimi 4 

Si, st, che nulla teme 
ter altra Donna i Fulmini d'Amore, 
vofiro fAV&Q inmonm . il Con 



M 4 
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Alla Sig. Alba N. 

Uh • perché TAJsBA voi chiamar vifatt. 
^ Donna > fe fi comprende , 
*Che pel voftro beivifó il Set n [fende f • 
Gli ordtni delle cofe , ah , non minate . 
E feda voi fiy noie 

Hauere t n vnfol punto , e T Alba ♦ e t Ule } 
Lafaate eh io , raccolto in voftre braccia • 
la chiara faccia impallidir vi foca a . 

Bella Donna , che non venne alla Predica 
di Labaro rifulcicato . , 

• ■ 

Già credei .tbffjwtar* , 
Cut Lullo, esìmie al [tettar del ciglio , . 
Douejfe ancora vn 'porno • 
In vita far ritorno, 

Ella/ptrandom lui {pitti a* Jmm* .[ .,\ 
Ogni fpeme hoggi mere i — k 

jSfnmtt , ah fon pur quefit immenjttortit 
Sdegna ance vèr tifufeìtarfi i M orti » 



Umofina fatta da bella Donna» 



LA dotiìffima Lull* * 
ha mia terrena Dea , \ 
Hi tri f catfa limoffnaface* . 
Ma quef afua pietà non fi 9 cké9*Uà 

Valmami*mvoi(fei 

An^i à lei cosubffe « 

So» troppo grani errori* 

Dar po^o argento, e poi furati icori. 

£6 Ava aut€ 

Ci ; 
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Amante , che nonardifce (coprirti alla 

fin Dqnna, 

\r Kgran defio mi [funge , 
Donna* à dirai, ch'io peno, e per voi moro: 
Ma vjen mutala lingua , ogni hot che tenti 
Scoprir ut i miei tormenti . A ciò Faflnngt 
Forfè il faper , ch y in van detti vi foro 
Da la bocca degli occhi , in chiaro fuonè » 
Di cui lingue eloquenti sguardi fono* 

Ro;a ricetra da bella Donna • 

DA la candida mano 
Dì colei ,per cui mori , 
La Regina de 'fiori , ' ~ i 

Mia man riceui , hor che'l Novembre , dfisn* 
Ver fa dal Ciei continuati h umori : 
Nè faijlupir , che trà le piogge fi* 
Créfciuta,ef*ttab£llai 
Che la mia fede une h J eli a , 
Verfo la Domami*, 

Crefce , è tènde pik belli i fuoi fembianti ' 
Trà imiti continui pianti. 

Bella Donna , che diccua d'tfter fatta 

<ieiMondo« - 

SAtia de 1 mondo fitte, 
Dèwta,elvoftrodejtrt " 'r 

Fora da lui partire, e girne al Cielo: 
Maia brama ,c bautte , 

Non puoi mondo [offrire^ ' \ *+• ' 
Che fe V anima vofira il mortai vtb 
l*fcf*fi , e<r li infelice 

Sarebbe , out beato hoggi fi dia f ' - 
Terchi egli il vofiro vi fi 
Chiama fuo B*r*difo % 

— * - -—-.-„. w 



» 
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DEL SOLE. 3» 

Vii povero dimanda limofina a bella Donna 
& ella il manda dall'Amante. . 



DA te cere* ehmefmatofiui > 
E tu ver me lo [fingi » 
Quafi io pthfoffa dar , che tu non hai* 
Bella » tu non mentì fei ancor , fe fingi i 
Ma per mi* mule tifai : 
. Me ricco ti mondo , e ponevate vede t 

Ted amor t me di fede. 

\ » * i 

Bella Donna » andata in Villa , feoia fapuet 

dell' Amante • 

LVLLA fe n'è partita , 
Serica chel fuo partire 
babbi* fatto [coprire # 
2Son dolerti (vn penfier mistici al core ) 
S r è coftei la tua vita i 
Sen^a ch'ella ciò pria ti feffev 'dire* 
Tu\l doueù faper ; perche fi more 
Quando Palma va fuor* • 
» w f 

Nella medefima partenza l 

FVct»iJlamxnmi4itfe, 
Luti* , la tua non rmn ch'amata » Aménti, 
in quadriga volanti 
A lo [puntar del il , partir via* io . 
Ch'egli ciòprofmfft 
Dnfchemo , io mi credei; 
2 giurato rhaurti . PartirfifuoU 
RonfuV matti» , ma fu la/tra il Stk • 
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Al grjn Carlo V. Imperator Rollino. 

REffj Bifolchi > arato ifommi Heroi 
DeU tua Stirpe >à l'Oceano il flutto: 
Enemirò,merauigli*tointutte 9 
Pulularnow Mando 9 il Mondo poi . , ^ 
To co. penfìtr cercando > ond* è »ck À noi 
Si ta*di il pale fife il Rè del Tutto : 
M a tu tm d quel ver, gran CARLO, inflrutto* 
No Ctmmenfe oprt tue , render fon puoi 9 
T*hau*agia qu*l [ho Giono, Europa amato : 
-E che pur Danae il feffe , hauetta ancor* 4 
( L* Virtù è D^nae )*n feprìfi([o il Fato . , 
£ mai fiata tua amante ella non fora « 

S'à $e , per dark à lei . q nel Mondo aurato * 
Biondi non daua ifuot bei Nembi allhora # 

A Filippo , il Secondo. . prudentisfimo %k * 

«telie Spagne. ^ 
% fa atricronilmo tri '! R è v * UAutore. 

Ff Pam *bil tuo Scettro altrui fi pago f , , 
O de r Àlw> o de i Mondi, Aìma,e Monarca, 
Che fi ben d anni hpr lafua {palla bacare** 
Cérre ancor biondo , e vigarofo ti Vago. . 
© quante fa Fenice il core ha vago 

Venirne à te * per difcacaar la Parca * 
Sofia h ornai , ne T Arabi*, $ giorni vare* 
^ v D'haute hor vecchia » hor giquin % et$a imago* 
Tiurebbe air aggi tutti fempr e fanciulla: 
Verri* , fotte il tuo Imperio , affai più forti* 
Quo ha % l Sol tomba ad eternar l* culla . . ( 
teib fot a gran gioia anco * la Mòrto s 

Ch'ella è pur fitti* ? e lo fue girne annuii* ^ 
[nt^ard*v?*fplcapoldrafifom. J * 

.^-^ % Al 



DEL SOLE. 3* 

Al mcdefìmo Re » che hi petto il Tuo Scettro 
fin fotto quel Cielo , doue la Notte 
dura lei mefi . 

j^V*rborfì**?Occs(oilSolritorn<>, 
\J E vàia fronte adtnchinar su l/uolog 

- Gran Rè, perche t'honor't egli il fàfoloi 
Nonper render di/Ielle il Cielo adorno. 

Verria pur ,eonglioJ[equif,àte d'intorni 

Tanto durar , cti in lui ceffo/fé il duolot 

V or ria pur e impetrar quiete al volo-* 

Che mai non hà ; dando à ituoi Regni il giorno. 
Ma cti inuan ti lufinga-, ancor non vede iy «? 

Che la tua ma» neuellt , aurei fentieri ' 

Col Ferro piova (aggettando ai piede . 
E pereti ogni quiete ti Sol difperi, 

Sin la togU à la- Notte . Osella/tede 

Sei lune ,epiu, pur fai fondarti Imperi • 

. Alla $ig. Donna Maura Lucerna , Sercnifsfmà 
• Principefla Farnefe , Monieain $. Alek 

fandro di Parma. 

MAVRO PI tuo nome, ed è"l tuo M&*o hcrr&Tt» 
O Figlia d* Mejfandro ilgrah Farnefe ì 
Pereti in fen turicetti il Sol , che more: 
Il Sol , che d'vna Croce il Carré afeefe . 

- tur P altro Sol , cti éi sì* net-Cielo accefe , 

Feuna trà i neri Mauri tifa fpkndorei 

E cosi chi da Dto l\ (èmpio prefe, 

Efempio horfajjìal fuo diuin Fattore . 
Ida ben cti tn te fi corchi ( ancor qui unita 

•24 Rè dei lumi, e de le /Ielle il Duce) 

San perde i raggi ,ende i di noftrt h avvita ; . 
Che in tuo Nome» e in tuoi getti ogni horfroditee' 

LVCEtmmortal, ctià merauiglta inulta :. 

Santo JpUn dor , Wàttutren^a mduce, 

«I Sepoltura 
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4* SELVA 
Sepoltura di Lodouico Ariofto > viiitacaHa Per* 

rara dall'Aurore • ; ^ * 
AI Sig.Ottauio Magnatimi. 

V/*# j Marmi -, oue giace il mortai p0nd& . 
, Z>*/ Cigno tuo # A V immortai mio Vati j t ? 
Nepeteifar, ch'ale Reliquie amate 
Sì non d: ceffi, in vn fofpìr profondo ♦ 
O dvn y Omero , fecondi 
Ceneri glorio fe , offa beate ! 
Qui voifepolteà ripofar vi fiate, 
forche per voi non sa pofarfiii mondo + 
Ot tauio, e qual farsa quel nobti fette, » 
Che tenejfe, in mirarle, in fenafeofl* 
Foco gentil éf emulatore affetto r 
E chi non arderia , s'à pofla è pofio , 
A tragger fuor f amile illufiri eletto, 
Eifoal valor ofo à i fafft accofio f 

In morrc di Colmo 1 1 Gran Duca di Tofeana 
Si raccorda à chi legge , che Cofano > io 
Greco , vooldir Mondo . 

GIÀ che Parco di Morteefiutàface > A 
Del Rè del [Arno ti gioucnilfembiantéi f. 
Arco vittoriofo , e trionfante 
A lei de Parco prrprio eftolle il Trace • 
Cost Varco da guerra arco di pace • •* 
Vien ch % in vn tempo fìejfo ejfer fi vanto m 
E bene IrijHo dsrji, hor che da tante l 
Piagge affuura il fuo signor fallac* r a," 3 
Curva tp l rt d argento ancor P immondo \ * 
Corno Tempia fu a LV N A : e luce anch' eff* 
Con gran ragion , fe fenta luce #V monda * ! 
Traci* ma' non gioir , che pur non coffa 
la cag.on del tuo duol , Nembo profondi 

Suol predir gemelP /ri f /^re^# 4 ^V v ^^ 

fa 
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DEL SOLE. 4* 

In morte del meddimo Gran Duca Cofmo IL 

■ 

DAI morir del gran COWO. endciimbr**** 
Già fecondo di luce .il dei ] Tofcano* - f 
(Che poco dura ogni fplendore human») 
N afe* del Turco fuol Calta fortuna . 
Quinci il Barbaro altier C empia fua LVN A » % 
Ben che fi a feema , empie di fajlo infinto:. 
An%i » affin digederne tener /burino » 
Ti alla a parta si caro offerta tn cuna , 
X /pera (fe mai tCeffa il voto vota , " 
E in fa/ce non muore ) aldi let piede , ' 
Compiti* il cerchiò , e trasformarla in Reta . 
Ma cieco et fatto , il proprio trror non vede , : 
Spera fortuna à fuo fattore immota , 
£ di LVN A incorante à lei per fede . 

Ncirifleflo foggetto i e fi parla col Sere- 



Ne la re al lor , r inerita Infogni* > ' * 

Ad tmpedtr che d'in faenza indegna 
Non piagajfe il tuo fuol Saturno auaro. *^ 

Sommi pregi t Pianeti tn ior mirato , 1 
Emojftrfi\fer fianca kauer st degna: ' 
MaSasurno > che t^rdo ti camin fogna, 
Lunge re) l , cerne ituo y H eroi bramare. 

Indiforgendj tu , cacciaci fuor e - — 4 

Ancor la LVN A , offendo cara al Trace i 
Si eb % inglobo rejlo fen^a fplendore . 

A lui dato bai te ftejfo al fin per Fate . 
Ti canga in Luna il tuo mortai pallore f 
Luna gelata ti tuo morir tifate* 

Nelli 
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4*. SELVA ; 

Nella mede firn a Morte : e fi fegue i partir 
con Tifteflo fierenifsimo Defunto . 

Onfei.s?ER£ t f*l fero iprifihi Herol 

Peli ho gran Ceppo , a far Saturno efclufii 
Ni , nò ; di 'e (fi mai fempre hebberom v/ó 
Vetà de lOr Ut fi con dar tra noi, 
Sot tante nt ne untavo , onde dipoi 
Fejfi aneli' altra tOttoman con f ufo ; 
ferch tn Ut di fùa t'V IH 4 ti globo chikfò , *" 
Giraffe, infima fletta, ài giorni tuoi. 
H tu che feorgt il pio penfier compito , 

COSMO fubltme,à nette incimabor «*» * ~ 

; Vi flette £ aurei ptegt Orbs fiorito* 
E pere he ogni bordo lo tue letei irai 

Veggi a la Terra , à cui viuefii vnìto $ f .',,„" 

Ala nube del corpo il bando hor dai , 

A S/fidoro Agricola. - 

QV figgi* trattarti vte tempo Aratro ,o Setti 
Mentre Verna è piò mito, il tuoi mon bollo» 
contai faper* ch'ale campagne fuc 
Cultorpjfaa perpetuo ti Cteltt volle, 
€lt Angeli , ch'in Hibertmà l'opre tuo 

Apprtfer » noui * à folle uar let&Ite . V . « 
Colà su ti lodarne quinci fino ! 
Ctfà tua cura ei commtfeil piano .#*/ colli* 
Xnqallhor , che giungeftt il Mmeftioro 
A ripigliare in eft , alto tftdoro , 
lieti t diurni Habitat or fi ìferp. 
Sol turbato mofhojft ti Sol irà loro } 
Perche fitmo douer mtrar primiero 
Aì^oaddurdalfuo Zodiaco dToro. _ 
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' AS.Gtofeppe; 



Ff Giefeppe il Nettuno * cui fonatane 
IlMABE, ou'hebbe fot fa il Pto viuente: 
E la Trina Vnttifìt quel Tridente * 
Onde regolo i tnott à p grani Acque • 
tìt Gto/effe il Saturno ,À cut pria nacque 
De Vlnocenx.* ti Secolo Unente ; 
Perche nacque appo lui queh '. Innocente , 
Cutfar commu» quanfhebbe^ìtrut fo piacque* 
SuGtefeppeV Atlante, il qualfoflenne* 

Ferme ne la fu* Fè le ferme ptonte , 
ti hi, che per bearla , in Terra Venne . 
Sri varie in ciò da quel primiero Atlante 5 
Che fai quel Ciri tra te fue braccia et tenne , 
Che mtnacaa ruine àFbuom peccante*. . 

Alla Madc na Santità ma di Fiorano , falliate 
dalle fi.mme de' Barbari ^ miracolo Jam enee. 

QVefiaJ maghe fiacr a > * lei forata , 
Chi Sscram di Dio viffe quaggiù fo 9 
Mentre Dio nel fuo ventre e fendo chiù fa 9 L 
Del Cielo apriua al V ecco* or Ventrata . 
Quefla ; allhor che [enti* fiamma [pi et afa 
Arder fi m fieno il bel Fiora* confufio: ■ 
Fioran d ogni foccor fio althora efclufios 
Saìdu 4ùre , di fie medefima armata # x 
Moflfb ( credo) l'Empireo in quegli ardori* 
O eh' è la Donna fina , Fenice ruera * 
Nel finto ancor d artefici colori * 
0 che de la Fenicie è giunto à fera ; 
Vhonore homai ; mentre la fiua 9 tra i FlORti 

x Soggiogati Foco >+e fornati rompo impera . 
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Ad vn picciol Cane , chiamato GeHomino $ 
in grembo di beli Mima Vergine « 



"* V da vn Fior nome hai tolto. 



X Cagnuo letto gemile / v • * ■ ,1 

P^f^ viui in bellezza m vn fior fimile . v 1 " 
Maconnienfital vanto are piumoho; 
St andò tu in grembo àfamorofo Aprii* <. 
Ecb'vrf Apri Ijta quefta 
Verginella mode/la; ^ 
fcccnex gli occhi miei fr$ue vitine. V "V*^* 

- Gìgli* hai fin » Ro/a il Ubèro >c Calta il crino* 

More? del Caualliero Scipione Taralo ni j. 
Cameriero del Sereniffinno di Parma, . 

Ranuccio 



P Èrebo l ' Africa vint*. 
Fi* da Scipì*>it tomotyp . ,> . „ „ v -, 

v " fotf** « Africano. w . . r> < . f 

Efpugni** Forte 9 à incenerir ti accinta* * ^ 
Jtfer/i cA* m Arte *e non in voci meflo ^ 2 
Ti nomini ciafenn Scipio ctUfìt., < 

Morte di Flammioia ». 

F '*mm*> Fltemmini* ,foJli , 
Che nel Vétfo del fetta . : 

fejUF or M tuo fpirto ogni borpik /chiotta + 

H oggi* eh' * ò tutto mondo* . ì 

U> rimane in che Sopri iltuo colora**' 

Tse lo/ci il buffo Monda » v - ' 

E /pingui volo, otte tt {funge Amore» 

Te* p*(P <d Ciel leggiera,^ 

P#rà ch'effendi FLAMM A, li» Giti tette tfm 

Laura 



Di 
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DEK \fOLE. ♦* 

Laura facttacr ce* 

L^wa , # i/a taur* i 
Perche me non jait\atc >: 
£>* i fulmini d Amc~ » < in fronte hauetéf 
Ah > the (ciocco faft io ; njoi nefi errate # 
Salvar dtì Lauro f Ijon belle prone 
Uon dal fnlrnm d'Amor sda quel di GtOHé* 

A gl occhi propri > cella morte di Chrifio , 

OfTth^miei >tefo vantata > 
O "effer di P« fra dura * , 
Pere h* aprir ut hor negate t 
« li or che per tome à Codio iter HO B w## 
21 mt* celi (le A more f 
De le membra beate 
Sarebbe fepoltura . 
M a di farlo negate $ 
perche vi fa temer erudii follia » 
Ck % egl* corpo rajftmbri > e foctl fi* • 

$, G o: Battttta Decollato , Pitturi 
di Leonello Spada « 

* 

1» Eri fe stgran Èattift* 
I i;ingi»ft° M tntgoldt il capo fitnto » 

Ttt todtP tr 't ie%iv * nt6 . 

ter"* ,P*J*V»""; , 

* r af c ol tf*° penne l dtutno incanto # 

inu* per °P f * e *P°&"*Jt<>, 
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IlFigliuol Pro&go, Ottura detto RcBo Spada. 

1» Antico Giouìnetto } • ; » * « : 5* 
^ s Vtdtefno volet po/é in non cale. 
Colorir eredi fu » tnWnrtale. ; - v 
^ , dfr' eoi defitto hoggi contendi ì " * 
Uentn fingendo /pendi 
Bi l'Arte ti gran fot», fiòche non dei', 

Il Prodtgo tu [ti . • > 

Il Padre Abbate Gritlo , camaua la Paffioóe\ 

CErttfK* i GRìLir vn> ANGELO*** fitte , 
Perch* Angelico apparéil zefiro «A**»-. ; 
I/i/» il voftro manto , - ; ' 

Ma nel fofieff tendete. v . r 

jlnXipur GRILLO ANGELICO vtuttte 
Tercht fri di c^ar&èvojho vanto 
Su quella notte, acni fon jtellevaghm ; . 
p*/ WW C6r*/2* le paghe. 



. Roma meeodiata * 

Nerone arder da Volto 
Le Romane grandette intento entrai 
E mentre fiuta fiamma arde, e Sodtro . 

Hor , tnlegno\horainfietrai \ ' ' 
JRf n l'humana piotagli daua affatto i 

Ma per fingerla indietro* vfaua'tlcantfi* 
Anu negana tlptanto » % 
Fer( henme*(ben&eghfoirefocO \ . . 
jS&nyiereeen effirvn tanto jec** ^^ 



• 
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DEL SOIE. 47 

* Mano bianchi ffima. 

BEltamMHtS^ovitìm % 
Mot giungo al tuo canfore , \ 
Palpitmr ftnto impetuofoil Cere: 
Ve sognai ito DiFlmo 9 >j* 
Oéjnal Forza ftupenda, 

Tak 9 mqH0lpunto, il renda. Vi or y the die" tot 
Non è Fcrfy ftufienda , v Detltn no m 
Trtmtre à te vicino il mie Cor dette, 
tonhetufeidi Heue. 



ri» 



occhi belateti ai itola»; 



D 



"Efiaperdere il Citi C Occhio . ontTei vtde , 
_ Per prenderne vn di tuoi , bella T henna $ 
Che pw chiara dèi ol retto egli crede * 
Tua pupilla diuina ; 

ÌSepercheàteKn«idÌj t egUÌl defitto • 
A bramarlo >é ' inchina 

Perch" alfarfivn Ritratto in te verri*, ; 
Rejmigltarpuot le beitele jue , 
Mentre il Cielo hàvn ^Cocchio , vf* n'hai dui % 

Bella D, febbricitante. 

l anxà il volto d'argento hebbe Coflei , 

Cintia ncuella hor dt color foco fo 
Lamirangliotchimi'èi 

*P*r fa tegote,eH primo argento afeofo* 
Ma tu , mio cor peno/o , ■ 

**r prepara te fifii m, u i homeii 
Chelrejjbr , ch i* tua luna accolto rfiiri. 
Vento annuntia d'ai/ifirs foftiri . 

Hi 
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Ha ilmedelimo (oggetto» 

O Mime, quel caro volto, 
Damzl&orojfor languì velato* 

J)s malore infiammato , 

Sfamila, e pur d ogni eeUe^** è pieno. 

Hor fi , che veggio appieno 

Ciò , che credit , noi contemplar qutlvijo , 

£ di coler di foco il Paradifo , 



P 



Vittòria Pera , 

« ■ s 

ERTR ber vcflro amore, è gran Fotfun*: 

E l cercarla VITTIMA in voflro Amore, 
Eferdita del core* ■ ^ ■' 

marautglia ! e come < 
tonno in voi jlar congiunti 

La Betlt %S*> el r °Z nome r 

Sì , st , (our * N atura io /copro giunte 

I voftn pregi » * dentro à lei vasti vfi 

Sidifdegnafiarchtufo: 

fitt *i poggiar fi gloria.» 

JrEH A , chi vuol V IT [OZIA . 

Ciocca di Capelli biondi , riccuota io dono* 

m - 

TV d /peri cor mio . 
Otp'tereineerno 
, Vino pajfarne al tuo leggiadro Inferno f 
T acciecadgr.w de/io, 
Se ben diritto io far no , 
Ecco ,chàl anjù tue per dar ri fioro , 
Xi pr e fetta $i tuo Fato v» ramo tCoro, 
[ Bella 
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Bella Canta: nce d'Arie. 

AMami , e non credete 
- Ancor , che JìacofteinouaSirtn** 

Perche noni* vedete 
In mure l Homo* chiuda* 
Vorecchieihmrà ben vanto 
Si 9 Ù • di far fi ti mar nel vofiro pianto . 
M a qual prona maggior , folli , voliti . . 
Ch'ella d inganni è piena ì 
Apritegli (echi vnpoco . 
Appella Arie i faci canti , e fon poi fuoco • 

Ammtefgridato. 

Sin dal dì, ch y io vi vidi , 
Bella Donna , e crudele » 
stimai Fulmini ardenti 
Voflrt fguardi he micidi > 
Ben che fo (fero refi 
Da vna finta pietà manco feortefi # 
Hor chiaro so , eh 'o0t fuetto fono i v 
Perche con lor fento accoppiar fi il tuono • v 

4 

Nome di Dallia • 

« 

DAI dar tu riceuefli , o Bolla • 41 nomo o 
Et io, c he mt credei 

V effetto appunto corno 
Fi jonaua £ à te volfi iponfier miei . 
Zaffo, che g? ingannai s 
DALLIA ifolo hebbergutù • 
Deh > riuolgitt al bene i 

DALLI Amore , e non fono . 
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II Sig. Conte Federigo dal Verme teneua 
compagnia al S;g. Cardinale 
* Aldobrandino, 

B Un fece Erculee froue H Guerrier forte* 
Ch'ai tuo Ceffo ibi nome , 
% Alhorche quel gran VER ME adduffè à morte . 
E (e q:<eU opra > come > 
Fu vtfia à quelle d'Ercole fembiante 9 
FojJ* fiata nel Ctel trafiata ali hot a > 
Men rara, e men frettante 
la gloria delfrimier data ancor firn % 
Hor tu , di gloria amante » 
Vago che del tuo Alcide 
Non fflendan le fatte he altrui men belle i 
Vhat con la tua virtk giunte à le STELLE • 

Guanti mandati in dono . 

■ 

Sfoglie ricche d'odore 9 
Che dapoueradefha in dono v fette f 
A la netto fa man liete pur gito : 
A quella man > che fpira eterno ardore » 
Ne vi f renda (lupare > 
Che fiamme dia quel , eh' è per vfo algente f 
Quefta è neue d'amore: 

£ Ai nenc dimoro è nette ardente • 



Sdirne 
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J Po/e Vaima natura, ! 
Chiaro egli è ben , eh* ogni altra luce ojcut 
S*in quel tempo creata 
Donna » vci fofle ftata 9 
Ch* ella il Sol fece ; ambi * mirar riuoltò 
Il mondo f non hauti a diftinto pei 
Qualfojfe il vero Sole , il Sole > ò Voi . - 



DOnna il cor minuolajle , 
He fieppi all' hwqual fine 
La man mowfte alfutto . Il vpftro morte 
Mirabilmente al fine , 
Nel diuino di voi » me l'ha /coperto . 
Farui imagin perfetta allhor penfiafte 
De rimmortal Fattore . 
Hot fitte tal , shor mi vedete il con . ? 

Parto feminilè della Sig. Duchefla di Parma 
Margarita Aldobr andina . 

* » 

» • — 

HOr che in fieno à i languori , 
Hot che in grembo à $ dolori 
Efpor quefla gran Donna il fatto vuole* 
Corre , precipitando 
Da la sferica fina celefte mole $ 
Fer ripofarfi, inktr rocca/o il Scie » 
Ma che fiupirfi -, quando 



Core rapito • 
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Hi il mcdefituo (oggetto» 

FTtbo , pprché dolente » 
F polir do , e confufo 
lifpi ngi à t Occidente ì 
Ohimè , (e contro l vfo 
Volo precipito fo ad altra gente » 
Vien perche l'vfo fuo pur rompe il Fato » 
Ejfer padre àie Stelle , al Sol [fu dato > 
Et hora il Fato vuole , 
Chel notai da le STELLE ottenga il Sole . 

Partenza da bella Donna chiamata Angela , 

e da Celia. 

CElìa » io men vo volando » 
Doue cittade altiera 
E tra liquide mura 
E fiatile t eficw** ^ 
La mta Vonna gentil tir accomando * 
E te in vn tempo 10 raccomando àlei. 
Ambe confi /incera 
Io amo 9 & ambe liete ancor vorrei i 
S'ella* C ANGELA mia , mio CIEL tu fei . 

Altra partenza. 

E Giunto il mio partire i 
Ma ben che lungo a te mi tragga il fato » 
Che [e V anima mia , la vita mia ; 
iìon mi finto morire . 
Uà foco il tuo Ritratto ti cor piagato • 
La morte non potria 
( D$ tua maga virtù non punto ignara ) 

Anco no l ombra tua far/i mai chiara . 

Occhi 



DEL SOLE. Sì 

: Occhi di Lucia, bellìffimi. 

I 

DE/ foffofemiml fateti Fetente i 
La 'quadriga del ioli LVQlA , reggeti 
Voi ne la vo/lra fronte ; 
E la terra con effa , el Cielo ardete . 
E perche del primier , che tanto or dio . 
Pur non vi manchi vn vanto ; 
(S y è vanto va' infortunio) il ciglio mio 
Vetfa , per voi raccorrò , à fiumi * il pianto , 
Ma /ciocco egli è. Voi per cader non fiete i ». 
Che'lfulmin ferm entro i begli occhi hauete^ 

» • vi - » 

Vittoria non u vuol rimaritare. 

A Le feconde ne%xjt - 
Colante andar negate 
Epure àicajli,& ài novelli ampUJf* 

Vi chiama ancor voftr* ancor frojca etatt . 
Gran Donna ti fenfiflejfi . . 

Sion di fortezza immenfi , 

Colui . t** w , mertagran gloria * > m 

Dcueuate del mondo hauer VITTORIA « 



N 



- 

Giesù coronato di fpine • 

Onfauolofi Alcidet 
Afflitto mio desk, nomar ti deggio. 

Hot che fcher^a ti veggio 
Di que{le Genti infide . 
Ch' io ti fegua , Stgnor giacciati homai ; 
ter la via de le fpine * Glorie vai . 

C $ Alla 
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Alla Sig. N. Altari», in perfona del fuo fpofo. 

PEr vngran mar di pianti 
N auigo come voi > mi feri amanti . 
Ma lieti hor non vi fate 9 • f 

Ter the voftro compagno io fatto fia. 
Vuol la fortuna mia 

Darmi quel > che voi tutti inuan tramato • 
Toflo quefta > àmefol non cieca Diua , 
Saràjuida al mio legno in ALTA RIVA. 

Bèlla Pellegrina vefti a di bigio* 

SE miro à la belletta di coftei $ 
Se penfo 9 eh* ella nacque 
Del mar vicina à r acque > ella è Ciprigna § 
Has'alveftirdilei 
M' 'affi fo , io non sì come 
Le conuenga tal nome . Anxidbpure 
LedàéUveraVenere Fit o m em ^ ^ . 
De Pamerefe ar/ure <xk v V 
Veneree madre : e quejla hk nel pallori 
De le cenerifue» foco d 1 amore. 

HàfiftefloAiggetto. 

COjleì eh* à noi fon viene > 
è Vide infido crijiallo il [nobel volta i * 
" JE vide che di Venere ogni bene » 
. Augufta $ in /patio angufto hauea raccolto # 
25 fuperba di ciò , voleafi dire 
None Ila Dea d'amore ♦ 

hAa conia bocca non str dia feoprira • jr 
I voleri del core. 

Di cenere vefti/fi afiuta, e poi 

Dìffeàipenfierifuoi. Del mio colore 

Hor fia 9 che lingua amica 

41 C, mutato in V 9 Vener mi fc* . 
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* * 5 

Adamo peccò in vn legno, e i Tuoi difecndenti 
fono puniti per mezo del legno • 

FEJfi in vn legno il Peccator primieri 
Empi* fattura al fuo F attor pietofo: 
E Dio vuol ne*fuoi figli , anco fdegnofo , 
Punir col legno il trasgredito impero . 
Jjhuom nafee i ci chiama il fuo deftin feuero 
Entro cuna inquieta à trm ripofo : 
Crefce ; e sferra maettra , in pugno anno fi , 
Fifchia conti ejfo , ad infegnarli il vero . . 
Giouinetto ; con Varco amor V offende : 
Fortuna , adulto ; in su la ruota il gir a : 
Vecchio ; da debil verga appoggio attendi 0 
Hèpafa allhor . che % l Fato tn bara il tira i 
Che pure allhor foura catafte horrende 
L*,nol Regno de i motti arde* e fofpir*. 

Nell'Egitto h ftaua nafeofto il Bambino Gics^ 
ne volcua tornare in Giudea prima 
della ftrage degl'Innocenti. 

S Punto del MAR di Giuda hieri nel feno 
V eterno Sol ; ma ftaua afeofo ancorai 
Sol perche ancor la fu a innocente aurora 
Non fé* tCoftro fanguigno il Mondo pieno . 
Voi rotto allhor a à la dimora il freno » 
V fritte à dtftornar Volta dimora ; 
Ch y aurora à tanto Sol vi fette allhor a ; 
Pronti àfar d*vn bel minio il Ciel fereno • 
Uè perciò vfet ; che non doueua ornare 
Di luce il Mondo , e far la notte e f angue* 
Se non vedea ( doue corcar fi ) vn mare . 
Allhor quella vtrth , fife' tn voi non langut 
Ben che fanciulla , vfeinne à congregare 
G$n ben mille torrenti * vn mar di /angue . 

C 4 Se 
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Se Herode hauefle pofto mente al pianto delle 
Madri H bree , haurebbe fatto dcfiltcre su 
l'opra la fi r age de i fanciulli Innocenti • 

PVr hor dal fon materno vn lotte puro fcfi 
Suggeo quefto di Dio fittolo ( nnocentot 
Edilfen filiale vn Ferro impuro 
Di f angue t auido t hor fugge vn rio correnti* j 
7 err ocr udtl >per te trattar più duro, ■ ., 
Tifa Viro d Herode hoggi rouente fc 
V empio Rè d" ammorzarti è ben fi curo 
Di quello humor vermiglio entro il torrente,. 
Ma ih anta d'indurirti ardor cotanto, 

fere he , fen^a cercar si ftr ano humore , ?sft. 
BeV egre madri ei non fi volge al pianto I 

Ah , che non vuoiti itti ammorzar Pardon , ■ 
Perche sa, che queJF acque hannobilvmto 
D'intenerir del ferro anco ti rigore-* Mm - 

La morte degl* Innaxró «*la morte dell' a£ 
flittifflme v*k|Maflie diueniuano 
bocche da pafcer il latte del Paradiso. 

*Tp Oglie àie Madri i figli empio il Tirarne, 

t l Che da f Inferno ogni rigore bà tolto : / 
Dà la morte à le Madri horror «òV volto i ' 
Perch y oltre à i figli elle altro cor non hanno . 
• Quefli , vffìcio di nubi intanto fanno» 

PercV vn nembo di (angue à terra han fciolto: 
E per eh* à lacerarli è vn Fulmin volto g 
Del grido i tuoni in fiere guife et danno . 

Ida felici , c Fanciulli ! à voi non doglia , 
S human latte perdete,, e fe del velo 
Corporeo , dermici ferro boggt vifpoglia g 

Le piaghe effer pur bocche à voi riuelo , 
Con cui fugga potrete , à voflra voglia , 
Latte *tV è Pane àgU Angeli , nel Cielo „ 

È . «* •• - L'Anno 
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L'Anno cLcmor tauo di quetfo fecola 

apparila Cometa. 
Si parla con eh amb ce d'imperare. • 

Q Vetta , che corre f apsrte al Ciel le porte » 
// notturno feren , cornata tdlat 
O come col gran crin l alme flagella , 
Cui (oura ai Principato alzi la forte! 
A periglio j à caduta , a infamia » à morte* 
Con lingua ardente , i Coronati appella ; 
Tanto h orribile più > quanto èp ù bdla 9 
Del timor madre , e del terror conjorte . 
O voi , cui rtgia brama imbianca il pdo , 

guanto è meglior d'vn Scettro.hoggi apprendete* 
Verga campefire , e bofehereccto fiele . 
Falbre al Pajlor , di rnerauiglie liete , 
Al Rè , dipenfier mefli , ti Fato in Cielo 
Splender fà Stelle, e lampeggiar Comete* 
Si eiorcano glj huomin; Co:onati,àród fprez* 
zare anco 1 più fprezzari dalla Fortuna > con 
Tesépio degli ftracci>de'quali fi fà la carta. 

ASeruir non più buoni al corpo human* » 
Quefìi laceri Uni arte raccoglie : 
E loro intenta à fomentar le doglie ; 
Gli fuppon d'afpn magli al picchio in f ano • 
Ma per coprir quel fuo rigor villano » 
Finta pittate ella ad vfar fi toghe { 
Perche fà , che , gemendo , il fiume fcioglio 
Soura lor fe medefmo m pianto eflrano , 
Liquidi effigia fatti , al fin sofferua , 
Che vengon carta , oue ipenfier più degni 
La memoria immortai talhor conferita • 
§luinct Rè cauto al natio Fa/lo infegni 
A prezzar chi Fortuna anco ha fupetba ; 
Gb'vn porno anch' ## fui far fi appoggio à $ Btgm 
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•Ai Si£. Prìncpe Franetfco Maria Farnefe • 

I 

Doppia firada à fa gloria it Ciet fapprefl* » ''\ 
O dt t mio prima Heroe feccndo hercde : 
S te/ero in lóro i duo grand Aui il piede i ; 
PAOLO su quella. & ALES SANDRO in qu*. 

S'à premer Vvna il tuo penfier fi detta ; 

Sonle M itre di Roma di crin mercede : 

S'à l'altra la tua deftra i colpi credei 

Le Palme di Bi finto il pie calpefta . 
Là d'Alme impero , e qtii di Corpi haurai . 

An^i d f Alme , e di Corpi ; ò Mitre , ò Paint? 

Dow al crin , porga al piede > il Rè farai » 
Che fenza , ò Scettro , b Spada , à le tue palme 

Corrono i corpi à fuggettarfi hcmai : 

Volano homai per fottoporfi l'alme ♦ 

Nel giorno di Natale» 
Al P* F. Egidio Pucciarini . 

EGìdio 9 andianne in Pindo .Oh fot impetra 
Il nofiro pie ! qual più beato honore f 
Di quel Pindo par? io , dotte è Signore 
Vìmtnenfo Apollo , à cui la croce è cetra . 
JEi d y vn fepolcro ajfifo in su la pietra , 
Canta languidamente il [uo dolore : 
Sdice • Amore , o miei fedeli » amore » 
Per darmi al legno , bammi inuolato à TEtra , 
Ma te chiamo al C alunno , hor eh 9 egli è in cunaf 
* I ne auto telo articolar la voce 

Nonfà ì ne fà f inftwiA inopportuna : 
Tanto hà r affetto in noi falnar veloce i 
Ch'in vno inftante oi vari/ affetti aduna : 
Col corpo e ineunti e etnia mente in croce. 

+ ' Al 
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Al $ J g. Maftrod* v ainpo Girolamo Rhò.qua»- * 
do fu elecro Viccdttca dal Sig. Due* di 
Parma de 1 (noi (iati , porti nelle 
Campagne di Roma. 

TX diede Alma Romina il Cielcrexntt , . 
Se ti formo le membra il [angui Inf ubre J 
Quinci il Belgico [noi , tutto lugubre 
Fxtto fi vide à la tu* fpxda innante . f - \ . 
Volge/li poi da quel terren le piante ; 

In cut Fonde Scheldee cangi afti in rubre ; 
A quejla de la Parma aria falere t 
Ve le Farne/! Idee guerriero amante » 
Poi gran Rocca il tuo merto , al Ciel vicina » 
Dal psù grande Ódoardo in don riceue ; 
2:7 fuo Scettro hor nel Latto à te deftina . 
Va Dio Vaugujlo impulfo egli riceue ; 
Vifto homai , che difgiunta alma latina 
Val bel corpo del Latio effer non deue . 

Per alcuni Caualieri Romani giunti a Veneti*, 

TR* i Romani fìupor nati , e nutriti , f 
Credemmo vile ogni grandezza efirana > * 
Ma di sìuport l'anima Romana 
Anco troua materia in queftt liti • 
: f^ut l'arte ha pur tutti i fuoi pregi vniti i ^ 
§lutpur la maefià fplende fourana ; 
Qutpur diuina è la bellezza humana ; 
Qui pur forgon moderni # lauri auiti . 
§luinci , cauti , apprendi am , che larga ogni Imé 
La cortefia del Cielo al Mondo nacque > 
Ben chefcarfa F appelli empio taVhora . 
Riuerenti ber veggiam , chi" ad effo piacque 
Dar > per gloria de' Regni , em ei s'adora , 
Vna toma * la terra , vn? altra m l'acque .• 

C 6 Amante 
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A rr an te baft onato dalia Tua Donna • 

BO'lein meXS * le n *W > *l ^ w ^ * 
Lil a rigida imbianca , ira vermìglia : ? , 
£ 7 5*/ > r **x**r accoglie in nere ciglia » % 
- f Già ^Zce ^ M r** C(?iw £à . 
Rol(z 0 bajlon nel gentil pugno accolto , 
£//* 1/ m ie tergo à flagellar fi piglia : , 
K è me Satura india faggi* configlia $ 
Che chi fuggir vuol la /uà vtta +è fiotto • . 
Non parte il pie ima per frenare in Ut , 
Sìforte f degno , ti mio parlar , per gioco* 
Le porta in queftì fenfiipreghi mtfr+ * ■ 
Cejfa , deh cefja 9 ò pur t % arre/la vnpoco ; 
Che più ardente vedrai , ch'io non vorrei 9 , 
Senza aggiungerci legna > timo gran foco ♦ 

• » « , 

Nel medefimo fuggetto di battone . , 

, ilbafione ingtuflo , onde tu* man* ... . 

1 Ri nuerfam su l mio corpo onte, e martiri i / 
Seruirà di bordon , con cui fi miri 
Date l mio cor peregrinar lontano. 

JL*XÌ 1 mercè quel tuo furor fi firano $t 

Radicato in mto [enfia eh et sammirii ~ i 
Et attor fatto** maturare afpin 1 
Sprezzi , * rampogne al fuo cult or villano . 

Jfcr/* vnéfifirm. m ponte ance vedr affi , 

Su l fiume del tuo pianto, onde contento * j 

11 mie cor vendicato alnfopajfi. ! 
£ quando ad ogni altr'vfo ti f offe {pento ; * j 

Fronioàpreflar, pronto à porta* \fa*a$ * , 

La 
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La bella Bruna, 

Altri JSvm bianco volto adori pure y -v-t 
Le lucenti beitele . i chiari honoris ^ | 
Ch'io dvna Bruna hoggi conuien ch'adori , 
Ifofcht honori % e le bellezze ofcure • 
lllufln più fon le mie brune arfure ^ . ^ . 
Di quel , che (Ungi altrui più bianchi ardori: 
La mia Bruna o/curargli altrui fplendori 
Col fuo fi fio > anco vdranTetà future* • 
Bellaè l'Aquila fot, perch'olla è bruna; . * k < 
E bella la Fenice è che fi {copra , 
Sol perche là t tra ifofcht Etiopi ha cuna* 
Stima il Ciel fino il Bruno A Bianco fopra ; 
Ch'et la Notte à mirar , mi IP occhi aduna * 
Età mirare il Giorno , vn fol n y adopra » v 

La bella Zingara. 

i 

CO/fc?i , eh* Egittia , carbone il volto* 
E lampeggiar fà ne* begli occhi il foco* 
La mia finijlra , e quanto in ejfaè [colto M . 
OJferua intenta ; & io per lei m'infoco # 
Hora in quefto fi ferma » bora in quel loco » 
Cauta esaminatrice , il guardo ha volto* 
Mira ti monte del iole s & indi à poco 
Inarca il ciglio » in gran sìupore inuolto . 
Io , che contemplo ifuó' bei getti , e i moti f 
Et odo il fuon de le fue voci accorte ; 
Traggo vn fofpiro , e t miei penfierfo noti* 
Zingara , io non so dir ciò >cb à te importo 
Cercar ne la mia palma $ Fati ignoti ; 
St pende fol da la taa man mia forte 
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Le lingue homaiie. 
Per la crudeltà di beila Donni . 

T 1 Re lingue hàTH uomo. Architettar Vtattjt* 
Due ne fi* /corta >vna intentar poi l'Arte; 
Vna roffa , vna chiara , vn" 'altra ofeura : ''• 
Vna in bocca, vna in fronte , vn* altra in carte • 
Parla il foglio , t' è ferirlo , E la fermar a "- 
Del latro il detto . lìfuo fermon comparto ■ 
Trà ì guardi il ciglio , E forfè vdir procura 
Vna intutto , vna in molto , & vna in parto , 
Vna al lontano è feorta, vna ài 1 Amante: 
Vna il prefetto À ifuoi deftri barn duce ; 
Vna è muta \vna Smorta, vna è fpiranto . • 
Ma inuan tutto àproùkrle Amor m'induco » - 
Luffa ; perche tifeofro à lingue tanto , ~ J 
Hor /orda , hor fentùfonfo , hor fonia* Iute;- 

Dama , che pellegrina ua di ft atura gigancea . 

t 

- Donna ; a cui dt jlaturaogni altra cedo » " 
// Cohjfoè del Soh perche fi vedo 5 « ' 
L' Imagine del Sol portar nel volto . 
Tìé da la Tracia Luna à Rodi tolto • . * - 
Quel , che mirabil Arte àtei già -diede f 

Jnuida cheH German, s % in del l'eccede, - 
La vincere anco in Tona in bronci fiotto « 

Amor , ohe non fogno del Sol lo [cerno » 
Inco/ìeivièpmvafo,epiaftmilè . 
Refèlle ; e viuo ; e dipi* Unni adorno . 

Z perch'eli* del Sol feguc lo fitte; 

Perdonar femffe * qualche parto ilgiorno-» 
Mone ogn hor Peregrina il pie gentile . - ■_ ' - 

Mano 
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del sole; ** 

Mano belliffima di betta Donna. 

ARdi di fccrnoo Vtem . Vntolcondm* r 
Qual quefla Mano , à noimofìrar non fot* 
Gela d'muidia.ò foco. Vn tal colon* « 
Qual quefla defira . in tuo poter non hai , 
Sì* ifufidifue dito, e gioii > e guai m ) 

Filo al mio fen , cangiato in Parca . Amori * 
Sù la fua palmati le fue Polmohomai 
Vanta del vinto mio , già inuiito toro . 
Dio f nel formare ti Cai , la MonpiUbell* 
Trattò , c'hauejfe la piUM»(lre Ideo: 
Quefla poi fece; e fua compagna ei fello* '- 
Vtfiejfa io la direi ; ma dolco >erta . v ; 

Ni r Almi i è varia à ? operar di falla i 
1 Perch'annichila fona, tPaltracrto. 

Alia Parca j 

Per la lunga vita delta fua Donna • 

OTò , che di conocchia il fianco corca , 
Filigli anni , e degli anni ogn 9 hor (ciprino* 
Figlia del Fato eterno , immobil Dina » 
Madn del mobil Tempo , eterna Parca . 
Deb fi a qutjP opra tua fempre men parco 
Intorno al f ufo , onde Madonna è viuo ; 
Vino il thefor , ch'i noflri Erarij ani sia , 
Ne mai Panaro Me rte il chiuda in arco , 
A le tue mani alltggieranfi tn quefio 
Le tue fatiche illuftri , offendo vdito 
Da te la mia non infedel richiefta * 
Se nobil vita è d* aureo ftame ordita $ y - 
Ogni aureo crin , tufi mio boi fole ha in té fio \ 
Può feruir d'aure? ftame a nobil Vito . 

Bella 
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Bella Donna , che gode al pianto del fuo 

Amatore. 

Rifa è del Mondo il Citi , d'amarri adornai 
Rtfo di quegli azzurri , il Sai naf conte i 
Rifa del Sol nafeénte , il nato Giorno i 
Rifarei nato Giorno , il lume ardente . 
Se F Anno à rider v'ten , Maggio è far gente i 

fri M aggio» ha di' herbe vn [erto al capo interno ì 
Se C Herbe t i fior fono àprodur non lente i 
E fa ifiar sfa la Re fa al fttol ritorno <- , 
Rifa de la Natura appare il Bello i 

Rifa del Bello effer la Gratta h4 vantai 
Rifa fentrambt il voflr c fajjb appello. 
Rifa , voi de le Donne , o Lulia , io canto ; 
Rifa voftro è, degk Occhi il fai gemello i 
Ma rsfaì devo fan Occhi» empia » il mio pi Ante • 

Corona Corallina in forma di Cuori » in mano 

* disella Donna. 

f> Ori ben mille a fa rapir poffente 

. jtaÉ Eh coftei » ch'à lo. Fere i pregi/ ha tolti f ^ ; 
E d'vn crtn bionda in far te groppo auolti , 
Torto mille martiri} à lor /attente . 

fattimi fampro piti cruda , e più nocente , 
Ne i ghiacci del fuo petto hebbegli inuolti e 
Onde à la lor natura ejjft nomai tolti , 
Cangiar fi in (affo : in duro [affo algente • 

Ma perch vdio dar biafmo à tanti ecceffi » 
Di lor faelfa una parte al fin pentita* ^ 
E Corona dtuota * formar dieffi, 

E quefti her » con bontà non prima vdita, 
Voglion , mentre à Dio preci elCvfa in e fai , 
Se per lei la perderò , a lei dar v*a «. \ 

Bdhffima 

» 
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' Bclli(Bmi,efingolarCantatrìce. 

PEnnarma. che fai tifo coHei che ammiri % 
Ammirata dai Popoli prefenti, 
Perche non ferini à i fecali feguenti » 
Che vien dal Cteb à dileguar martiri t 
Tefiimonio il fuo ciglio ecco ne miri , v Ci 

Tejkmonio il fuo labbro ecco ne fonti . 
Queflo la gloria accenna, entro t fuo' accenti i 

E quello adombra Dio > dentro i furi giri* 
Th ti puoi far beata , e non ci penfi » w 1 4. 

E puoi rendsr beati ancor quegli occhi > . 

Che feguirantiper que beni immenfi m 
Su, su, la lode fua da te fi /cocchi, ..3 

Ch'appellar penna angelica conuienfi % 

Tenna , che del gran Dio U glorie tocchi m 

In lontananza» 
C he in ogni parte del Mondo , non ci é bellez* 
za 1 eguale a quella della /ua Donna • 

FEcondo error ne t amoro fa Fede , v 

Spargendo anùria quesìa mia lingua ancora: 
Quella 9 c burnii > voi fuo gran nume adora » 
S'à voi lontan non mi portaua il piede » 
Cotqual vojlro ella à nomar fi diede t 
Il Geni t or de la più bella Aurora ; 
Perche più chiaro oggetto occhio , qualhora 
Guardi del , Terra , e M are 9 vnqua non vede • 
Hor mi difdtco : e lui minor di voi > K 
Verace appello ; e voi più rara ammiro 9 
O degna , à cui/san ferui ancor gli Heroii 
Ciò in ogni clima , in cui vagante hor giro » 
Ritrovo ti Sol i ma in ogni clima 10 poi 
Voflra beltà , vojlro fplendor non miro # 
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Vna Dama s'innamora di belliffimo tìiooinctto 
vedendolo giocare alla Racchetta • 

Globo picciolo, e bue incontri in gioco; 
Fanoni , che Paltruipene in gioco prendo: 
E mentre vario à di/cacciarlo attende , 
Acqua è nel volto, e ne le piante è foco. 
Vela quaPei , per coffa , hor molto , bor poco 
JLo breue sfera , hor a s'inalza » horfcende , 
Hor dritta, bor torta,hor Paria rompe, hor fendi, 
Hot 'a in quello per rote, hor 'a in quel loco. 
Donna, eh' affitte a la vezzofa imprefa , 
Quafi Fera non fera atte fa al varco, > 
Punta fi font» in vn fol punto , e prefa ; 
ChePifìrumento , ondagli il pugno hà corto ì ■- 5 
CbeVtjlrumcntOtOnd'èlapaUaoffefàt 
In vn tempo mede fino ì reto , ed are*, 

T 

... Vo'Amame > dopo alcuni anni riuede la fot 
Donna » in habito vedouile « ' 

Q Vello luce , onde cieco Amor mi refi , v* 
Dopo molti anni àfalttt or ritorno i JL 
)ur dopo molti anni ella vn bel giorno 
À P anfie del mio f guardo offre corte fe • 
£ ver che veli ofeuri à quelle acce fi 
Sue diuine bellezze bor ftanno intorno i 
Mupur veggio, dei veli ofeuri à [cerno* 
•"' 8uo diuine bellezze efperfi èlle fi, 
fortunato mio cor , paffa felice, 
Per lo fintter tTvno fplenaor fi caro * 
Sir i primi ardori à dtuentar Fenice ; 
Uè temer eh* atre bende hoggimen chiaro ^ 

toffanfurtiiltuo oli cheH Solfi dice , 
Gbt {puntando dal buie , appar piìè *hi*re> 

- Io 

- 
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In morte d'vn beiliffimo «iouitietto. 

MA ne andò foto al coftui vago a/petto m - % 
Per far fi dir veracemente Amore , : y ; 
Z/e^r ; hoggi in perpetuo berrete 9 

In buio eterno » il chiaro ciglio hà fì retto • 
JB 2***/ pià , e quale effetto 9 ^ s r . 

Ch y egli fia tal , jrà dimofirar maggioro , 

rfr fofpir fipafee » e dolore * 
E J e del noHro pianto hà fol diletto ? 
Ne già creder conuien , che manchin toh > > 
Se più d'augello rapido 9 e leggiero, 
Ver/o V Empir ea » alia tdagion ne fole • 
Ne fendano in vederlo, ombri il penfieroi > > 
Chi fe fpefe alfe* nojiro ognifuo firale * 
Jfhaopo non è , che più fi. {copra arderò . 

* 

Donna belli , e crudele , il cai nome é Mar» « 

FRà le riue del ciglio ecco il mio pianto 
Correr di nuouo à tributar co/lei . 
Ned è ftupor s'egli hà quiete in lei ; 
Perche di MARE à Ut coniùenfì il vanto . 
Sila è placida ogni hor ,fe non fe quanto 
La conturbai , volando , t fofpir mici % 
Solcajfe ini il mio cor ; eh' à forte h aurei 9 
Se frà ifuo % [cogli al fin perire infranto . 
Ha le perii ,hat coralli , bagli ojln , ha gli ori + 
Sol Vener non vi nacque : e non fen duole i 
Ch* ella è Dea de le iìratie , e digli Amori . 
Ne già pnua è del Sol ; però che finale > 
Copio fo di raggi , * di fplsndori , 
AmoffuntAr da'fuoi begli occhi il Solo . 

iella 
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Bella Dama , che difpucaua di Theologìa coti 
l'Amante , fenza guardarlo mai in faccia. 

Semina con la lingua entro al mio few 
CoJiet(firadal J vdtr) gioie profonde. 
r Méntre de Catto Die, chiede >o rifonde: 
Vi quel gran Dio , cui fvniuerfo è peno* 
Ma de gli occhi fuoi dolci il bel f ereno 

A t miei » perciò turbati , intanto afeonde i 
Si che con tanti glorie olia confonde 
§{ue' rei martiri, ondo evrfufo io peno. 
Quinci à lei coti parlo . O detta , è bella , 
- Se vuoi ch\èo giunga awtelbgcn%t ignoto, 

Volgi « me del tuo del ia doppi* iteUa t 
Chz meglio affai su quoW Empireo rote , 
Che non fa la tua lingua hor ekefauelU , 
L'occhio tuo glonofo edutrmipuoti . . 

Vn Foletto innamorato di belliffima Dama; 

CHeimmsnfaè tua Beltà, chiaro ileomprondt» 
Donna gloria de* fon fi, ogn* intelletto , 
Hot che col raggio fuo nel fofeo petto 
Sin del Padre de Todto omero accende . 
Amante fatto , aereo corpo ei prende , 
E vien notturno à vtjttarti al letto ; 
E tutto ardente tn infocato* fette » 
su i baci del tp$o labbro il tempo [pende . 
Ir molo fo a queJT c\ra et porta il piede i 
Hà 4a gioia nel cor , nel labbro il tifo ; 
felice, e quando parte , e quando noie i 
Chefe perde gial Ctelo i hor nel tuo vi/o 
^ La Fortuna amoro fa à Im concede 

Dl trottar mtounmenteil ........ 

ONFALB 
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ONFALE fu Regina di L ; dia .La 
fua Bellezza h.bbe tar to di va- 
g'\ e di moftruofo, che inu3ghì quel!' 
Hercole> che ville domatore de i Mo- 
itri . Egli per gradirla ( ò Dio , e che 
non può Amore? ) depoiìe Tarme» 
che lo rendeuano Rocca inefpugna- 
bile della Gloria ; s'armò d'vna Roc- 
ca : e ciò > perche glorificandoti nel 
feno dell 1 amaca Principerà filando» 
non rompere il filo delle fue beatitu- 
dini . Quefto è il fugge tto delle fc- 
guenci occaue • 

t-T-i Rat io con detiro moto Ber col la de/Ira , 
J. Servendo in cuna , à ftr angolar Serpenti: 
Ch'in età non ferita , ancor maefira , 
Nata era à i Moflri , ella à mofirar Portenti » 

Crebbe, in dejlinfiniftro a forte deflr* 
Giunto il murato » e l'ammirar le genti $ 
Mentre da terra in aria aliando Anteo » 
Terra ne Caria (ini et f ve afe ) ilfto . 

Vinfe 9 e Cocco » e Bufiti , e G erione ; 
Il Cinghiale atterrò t fugo f Arpie ; 
£ ae FHcrto d Occajo al fier Dragone » 
Et à PBidra di Lorna eftinfe il die : 
Diomede > & Acheleo ffenje , e*l Leone, 
Che Jlaua in Nome ad insultar le vte i 
altco , il crudo Albergante , m tomba mtfe i 
Homo *lgran lauro , il reo Ceni auro veci/e. 

• Accinte 
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Accinte indi ad alti opre , ottenne il Cinto $ 
' C he cor e nati a à Menali fpe il fianco i 
Truffe il Trifauce à Vaer vino auinto g 
X>d Cid foccorfe al Reggi forgia fianco e 
La Cerua ottenne >eà nuota glorie accinto $ 
Jhreparaua il fuo braccio ogrìhor più franco i 
Quando di fue fatiche H fommo h onore 
Volle abbaffarfol co* ripofi Amore . 

Amori ilvinfe $ § (Tonfale gentile 
Mancipio * $ crini , e feopo à i guardi il refe ; 
§luel pacifico volto il 'campo botti le, 
Fu , dico , ouesforzjoQo Amor cortefe 9 

Tanto ti feroce fuopenfier , virile 
„ Hordel Figliuoldi Cipria amaV Imprefe i 
Che la Claua fi cara 9 e fi temuta $ 
ter canna , in lane inuolta > homai rifiuta . 

Ami (e forza d'vn volte l) amen che fltmi 

Recca hot Ut Max** , e la Conocchia bor Claua i 

Qodon fi al vii Umor le man futìimi : 

Tanto piacer dal compiacere ei catta. 

Ma del gioir fé» paffa à i gradi primi » 

V Alma , che pria fol le rutne amttta » 

Vede fido fabricar la notte , el giorno 

Onfaleive^ùà la fu a Ciana intorno. 

Tal pojìo al fu/o il V Hat or tremendo , * 
Efferata ti [ito flit ,fegue il lauoro , 
E vie pi* vigorofo ei va carpendo 
Da la Rocca velluta il vii The/oro, 
Speffo lo ftame in sàia cocca battendo, 
Schianta vnfo/pir, chefembra Auttrc fonerò e 
Vnfocofofofpir , vapor fé n fato, - 

Vento , cui forma ti fot do fochi* amato. 

Taf 
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Ta?h*rA à mtvxjo il tratto il lungo fiapn 
So/pende , egli /o/ptfo in quel bel vifo: 
E fi dA guardo i vuoi fatiar la forni* 
Che fen code coi fu/c ti fi! rccifo • 
ElU , ctiì intenta à fomentar fue bromi $ 
Era $ labbri di rubin frange un jorri/oi 
E 7 turbine gli adUtta , elunge à quello 
Ordir circoli vorij il ver ti cello . 

Ornfei , perche ritorni a la bell'opra , # 
E perche nona lana alfa/o incalmi $ 
China itmmenfo bufto , e cotanfopr* * 
Ch'ambe riprende le gradite /alme : 
£ rimeffa la manca à ? altra /opra , 
Rifana il rotto , e giungi indi le palmei 
I n me^o el fufo 9 il qnal da lor fi /caglia, 
Perche far meglio il Juo meftiero et vagli* # 

£4 deftra mano egli in que (l'atto fpinge 
Lungi da fe , vien la Jiniftra al petto* 
Sprigionato ch'egli è , s'aggira , e cingo , 
Varia , poi vien da quefta accolto , e ftrettol 
Ma montn Ma il circonda , e lo riftringi 9 
Eon^a , ii , qua fi per vefóo , e per diletto g 
Epot che far più giri à lui fi toglie , 
T&pmocon la manca Horcoli accoglie 9 

Econladefira, in maefireuol modo , 
T altro fi l r attorco è e lo compone: 
Eoi su la cocca riformando il nodo f 
Noua materia aj] origliar di /pone . 
Onfale à lui , d$ tua virtù mi godo $ 
farla talhora ; ho ben damar cagiono j 
Eperche so che premio homai riattendi , 
1>* quella bieca vn do Jet bacio ber prendi # 

Premio 



Digitized by Google 



fi ^ SELVA 

Tremi* non folctcfia, ma farà ancora 
Al 'arfelabra tue ri fioro rinato ; 
Veggio ch'appena Ihumido le irrora i 
A la conocchia tua tanto rihai dato • 
ter V inulto gentil non tarda allhora 
D'accoftarfi il Filante innamorato : 
E fucchia in quelle rofe , Afe contento , 
E rugiada , & ombro fin » e nutrimento . 

JP*ì che'l bacio egli ha tolto , Onfalefcofia 
Da V arido amator del fiato il varco . 
Ei , eh y al nettare fuo la bocca ha pofla , 
Stima troppo quel labro auaro , e parco: 
E pere' ha nuoua fete , ancor scacco/la » 
E fa del braccio al collo amato vnarco: 
Ma colei , che ben sa quanto fia Holt o 
Chifatio ir la/eia altrui 9 torce il bel volto . 

E un la deflra , u folo il latte epuro , 

Gli chiude il labbro , e'I fuo defir raffrena . 
Onde il bacio , chvfcia , l'intoppo duro 
Trottando , in vn fofpir sfoga la pena . 
Epoi tornando à quel ricetto o/curo 
D'onde parti , par che fia bacio appena ; 
Sìil cor languido fatto , et fi con fuma , 
Qual sà J cogito mar in murmurc fpuma. 

Quindi d'Amor refperta Maga ,À lui > 
Che pur brama ,fauella in quefia forma é 
Deh quet* al mio voler quei defir tui > 
Ber* ole mio > fia'l mio voler tua norma ♦ 
JS è crude l menomar , che tal, qualfui 
Sarò fin che qaeft'alma ri corpo informa: 
Sai far cerne corte/e in que fio grembo 
Io tt ver/m de le mie gratie il nembo. 
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lAa tu fei come l % Ebbro , il qual più bene t 
Vie piti da fiera fetc il feno ha punto . 
H or w' • perche ciò paia * te men greue , % t 
Che patteggiato dt nojiri baci il punto t 
Ogti hor che tu , ben mio , dilfufo lene 
Sarai fui fin de la bell'opra giunto : 
Ogrìhor ch'ejfo à me pitn , Caro il darai, 
Va quefia bocca vn nuouo bacio haurai , 

Dunque F ofta fottìi del tuo lauoro ^ ^ , 
Tu pure afretta , onde più toflo il cogli* % . 
Al decreto gentil del fuo thejoro , . . J % ; 
Di fpcgliar la conocchia ti più sinuoglia. 
tur da le brame 9 che dr fiate fotQ , 
JSon in tutto ilpenfier fi tura + e dtfpogli4t t 
Vorria , prima che Ifufo à torcer habbia * 
Souell amente inhumidtr le labbia * 

Quinci ,fen%aleuar dal collo attinto 

Il braccio ( Amor gV infegna ti caro inganno) 
Coìifauella* Ecco mi chiamo hor viqtQ 
Dal tuo voler , mio diUttofo affamo ; 
Accetto il patto , e già mi trono accinta t 
He l'opre entrar , che tal ri fior mi danni* 
Ha pria ch % io le incominci » il cor mi din* 
Ck' tjfere,* te feortef* à me npn Uce « 

Tu » perche* l fufo io tratto * à m% dona/li 
Prima premio fi degno 9 e fi gentile : 
, Hornondeg£iOt[etuptrmefudaHi 9 

" Rendere al labbro tuo premio fimile ( 
Tu la Ciana pe fante à trattar baili > 
fi e bracao hai forte * e non hai man viriUi 
ter me fai quefio i ilgutderdon vb darti K 
Qtdcdi me nMjpoffai/nqu* lagnarti 
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Atafltcto firmon del molle Alcide * 1 
Ella vn ghigno ve^xcfo al labbro* Jena r * 
£ menu è si amor ofaanccr ferri de » 
A chivijpoft b vuol y con ragiona -* k 
Froderemo latita > <p$al m \i fividet ; ; 
Certo fra l'altre morta aure a corona # 
Hersìt , contenta io- fon prendere anch' i# 
Da filo fi beato il premo mia 

• 

S'attenta Heràle allhora k quelle rofi » 
Caino* volle Natura ornar di jjunet 
M rifugge , e rimorde il miei 1 , che jpàfi 

Ad Ogni dolce [ultimo confine . 
£ pere Ir ella ti commanda » 4 le Brame fi 
Véglie » Ftngordo impofe fine al fine ; 
Lia canna fottil , eh* al fianco è [ornar, 
Ut dritta, e lufpogica » e là di [chioma t 

Coittunt' alto H eroe [pendendo Thore 
y . fi toh coki » che aV firn finfi hai freno ^ 

jflcun può d:r . Pur -vinto ei fìe d" Amore . 

Ja pure il dijfi » épùr ferrar f ut pieno . J * 

& si >fù di Cupido il vincitore» 
£7 carro fìt de* funi trionfi , vn fino , 
K on con furor» come benquefii ha mofbrol 
Mda fi vinco con vèfy vn si gran Mofiro. 

l)ob»cnedÌco t i^Ulv^fiteglifiUvin*o: 
Et Amor non lo v'trifo, OnfaUil vinfei 
Che s* Amor nel fùo f angue ti dardo ha tè 
lìal bel?occhi6lÌi lei foto ei lpfpinfe. 

• » *Cen te [hai de* furi guardi il fogno ai finfi» 
Gloria dOnfule dunque tjfet fi Vide 

lafiruithdel non m** ferito Alette . ' 
1 * - • *• ; £gkriofi' 
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Zgloriofi in Onfale è quel fiffo , 

In cuipoje natura ognifuo ingegno » 
Contempla occhio non io/co , h nota in effo 
Quanto ha di buon la Terra . il Ctd di degno , 
Per lui mondo intelletto arriua fpeffo 
Con gli Angeli ad hauer commune ti Régno J 
Perche eterno à Dio quefto fi crede , 
Mentre non lunge al fuo fplendor fi vede # 



Splende in tutte le cofe il Rè del Mondo , 
Oue manco , oue più ; ma ptù eh altrou§ 
Ferma il fuo lumz alti/fimo , e profondo 
Nel volto à bella Donna ti fommo Gì oue m 
Taccia lingua profana , e labbro immondo > 
Che 7 gran feJJ'ofemineo à bta/mar mone £ 
Che fe raro è Idtfuor . ptù raro è certo 

^uel , che non fi dimoftra à t'occhio aperti j 

* 

E bello il Ciel , perche nel Cielo è Dio » 
Chel orna de fuot raggi 9 e lo colora ; 
E sai Citi bella nube il fen coprio , 
Fìé perche 7 Sole era in lei chiù fi ali bora # 
E fin nube vn color vario sunio , 
Onde ClrififàifVl Sole ancora • 
Ch oprar ciò vai fi. Horcosi in Donna è l'alma 
Che rende bella la corporea falma. 

Tur cerchi occhio Linceo d'offa nel fono , 
Che (ol vi trotterà dolce pi etato , ' 
Taìhor s'infuria , è ver i ma poi vita metto* 
S'humil dtuten cht fi fuo voghe irato. 
Ella djgni diletto è'I Campo ameno . ò 
Ella èU vero Efemplar d'ogni bottate, 
E/e pur neo la macchia , è che non pronde 
Vendetta in (hi la biafma , e la rif rondo . 

& » Uso 
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té a che t non e ciò ha fino ; è gran vlrtuto* . 

£ già di vendicarfi ella non Uffa 
Fere he timida fi a . Non dà fer ut *i 
- Ch* ama fol le vendette anima baffi* * . 
Anzi à chi l'oltraggio prega falute > 
CU oltraggi a l Rtfo à confi crar fen p*Jf*i 
Nel fango, ti Raggio il juo fplendor non perde t 
Stài Lauro in mau> à i ghiacci, e {ombre è verde* 

Tal la Donna , eh' è Raggio euelfo , e puro 
Del tot , fb* [*n\a eccltjfe , efinz* menda 9 
Nelfangy delp orlar 4 vn labbro impuro 
Non è che Chonor fuo tetro mai renda . 
E tome Lauro , // nome ognhor ficuro 
Ha dal liuor di crudel lingua horrendà : 
£ fé nube internai foia % a lei freme, 
Lieta fi {là , che fulmini non teme • 

£ Je pur cofa in leigiamaifi vide , 

Che poffa i pregi fuoi render men chiarii 
£ che co guardi ella taluolia ancide , 
Mentre i fuoi guardi ha nel mrare aitar i, 
Teftimon ne fon io . Due luci fide 
Scorte io mifei del grand" Amorpe mari i 
£ talhor ne le miegram procelle , 
Scarfe le fior fi ,einvn belle # e rubelle « 

E/enonnemor^fhpercboalcoro 
M or ir fewCa mirar parca gran cof* « 
Anu noi ne mori) , perche l dolor* 
jiffilfii klut (enea T Alma penofe: . 
Ofe non ne mori), fi* , perdio Amort^ 
Renderla mi premi fe ancor pietofa : 
Certo non no mori) , perche di morte 
Era motto frigio* l empt* mia forte. < . 

i 4 Vim 
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Viti* Ancora, , amo ancor* , e fermo in mente 
Ho d'amar r fin eh io viu i , idol si caro • 
forche % fìa rt^orofo , o (ìa clemente , 
A noni beni io di [alirne impauro . 
Il fuo Sdegno , il fuo Amor fato egualmente 
Me^i al mio cor , per diuenir più chiaro > 
Che nel fuo [degno à meritare apprendo , 
£ le mie girne entro al fm amor comprendi** 



I 
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GLI HEROI 

PELLEGRINI- 

Nel ritorno d'Alemagna de'Screniffimi Signori 
Il Gran Duca Ferdinando, & ii Prcncipc 
Gio: Carlo » di Tofcana . 

ODela Vtmta mia » 
Nata à peregrinar su $ bianchi filli » 
Sudori affaticati , 
Inchiofiri numero/i , 
Noi cui buio canoro altri vién chiari : 
E pur punto è quel giorno , 
Quel giorno defitto : 
M aturata è pur Cuora , 
Queir hora beatrice , 
Cola/ufo nel Ciel , che quaggiù in Terra 
Al voflro iUuflre negro ti meglior raggia » J 
Che F Alba, dal più puro 
Del ftto crin biondo » vibri : 
Che dal più vtuo il Sole 
Scelga de l'aurea fita , naf cento luci » 
Ceda , cada , e cadendo 
A i vofiri fofchi piedi , 
Co» bacio luminofo burnii v* adori «. 
VOro , che si fuperbo 

Il contagio de V Anime più fané 
Nel fuo giallo color vantar fù farti : 
VOro , l'Oro , tiranno 
Degli affetti più faldi anco ■ epéùgiujii » 
frette] a Maly* 
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De ? incantato incantatorpenfieroi 

Rapito a i voftri vanti , 

Sublima il vojlro bruno ; 

Nelvoflrofofco affìfo , 

apprende à comprar ftnno » 

Mentre a la wftra notte 

Si duol di non potere > 

Fabricar di ft flejfo eterne Stelle • 
F elici ffimi l neh sottri » 

Sonde le linei voflre - > 

Circonferen \a , e centro hor desinati 

Vn FERDIN AN DO , vn CARLO 9 

Rege Vvno de* Tofchi 9 

Tofco l'altro , onde more 

V empio liuor , che fuo malgrado il bette > 

Mentre dt lui parlando , 

Venia feemar fuot pregi / * 

£ dal Mondo t emendò effer rifrefi » 

Cono/c iter de la fua frode infame % 

V ingoia , e non Vefpone ■ 
Tornan quefti duo GRANDI* 

Vvn Duce , e t altro Heroe* 

Egieuinetti entrambi , 

Di là p doue felice 

Il Cefare Chrtfiiano 

Crefce con V Arme , e con Pefempio à Dì* 

Ed Altari , e Diucti , e Palme , ed Alme . 

Tornano à la lor Flora , 

D$ bei frutti d'honor grani 9 e fecondi : 

La/ciano il lor gran Èia $ 

V A ugufttjftrno Frate 

De la lor Geni trite : 

Vero MAR del* Gloria : 

MAR 1 doue han calma , e porte 

U 4 le 
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Le regie cure , e le GrandeTtfi. t ♦ , ♦ 
Dite voi 9 fidi InchioHn 9 
Raccontate à te genti 
Quaifuro i lor viaggi # 
Sentirete cU Fama 
Hoggi à la Fama tteffa i 
Terctfella appten conjfuf* 
Nel numero di vanti 
Di quefivnica Coppia , 
Non sa mouerfauella • 
Non sa fermare orecchio > 
Non sa formar concetto , 
Che fiaproportionato al gran fuggettei 
AnxÀ tali farete » 
Fero e ti 'ella dal ptfo 

De FEtrufche Gr andito* cppteffa tomai* 
jE fatta finalmente 

Spropcr ritmato Atlante a tanti MONDI i 

Sotto di lor traballa « & tenfiofa 

Te chiama , efperto Alcide. sUer tu non Vodif 

Senti , [enti che ver fa 

Aneliti confufi » 

Fiati fpefft , t ndtflinti • 

Quelle fon le fue voci > i [noi fermoni * 
Con Cocchio de la mente , 

Cosi curii* io4a veggio 

Sotto Vtmmenfo incarco i 

Che non so fel fuo intente 

Ma di regger GLO B l ; 

O fe col far de le fu* membra fleff* 

Vn animata sfera ; 

D'imitar jìa bramo fa 

La figura di lor , eh à lei fon pefo. 
Dite , che Qétjkdm 

Semidei 

r 
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$mt ièi generò/i , 
Lafciando al lor partir t 

V àquile d* Aquilone / 
- Effe , rifó* Cr*/ g/f n'4 

Hebber già per lor Sole 

La Roman* Vitth ; f f/fa** affiittè » 
Mugia voi non direte 9 

Perch'effe al primo àtvtuo* : \ . 

Ch* et f trono in quel Clima » ' • \- 

Videro àio me i guardi 



Kt - 



I /emt di quel /ole > ^ , 

In cut la vera prona elle moftrar* 

De la lor nobiltà nel/ecolprifcat 
£ potean da qte fimi . \ r . 

Sperar di veder' anca * >; ^ 

6> * maggio* dimòra * ' ^ 

Si facezia da lor , «a/ir^r 
Grandi dal Sol Roman? , To/cani i 0&» 
D«V« , dfeV Cw/, flb- < pttvictna a / Or/i* , . 
Refi mortificato, ' * 
Perche nel lor partire 
Lalttjjtme [peran^ 
C'hauea concttte m mente , 



Vide nel lor ficcAr , ridotte al ver dà- + 
Sperò , fpero quel "2'telo 
Con laprefenz.* Uro 
( Che lot tonda Zona 
Vna (L le gelate era in quel punto); 
Ri farcire i fmi danni , 
£ confondere il Sole ? 
Che Jipoco fltmandb i faci ferini , 
Sfatta ogni anno fii mefi à dargli ItUiì 
ZconlalorprefinzA. 
AdifpcttodsFch, 
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&vn giorno fenfy Occafo era ficuro. 
Dite , che quelle ne ut 9 

Che fan candido pefo è e ingombro allenta 
Ale jp*lle del" Alpi, 
Per me\cà cuipaffaro 

E FEUDI NAN DO, i CARLO* 

Divennero di foco , 

Del Bello innamorate , 
Che nel campo di ut n del volto loro 
Piantò ^perche fruttajfe 
Merauiglte inuditi , 
Regal natura , imperiale inflitto « 
P^f e non dileguar fi 
In fiume tmpetnofò > 
Pu , perch'effe penfaro 
Chefe volgeanfiin acque % 
Ancor ch'in acque innamorati 9 e chiare > 
JRon haurebbon potuto , 
S'huopo Slato ne foffe , 
Moflrar del loro affetto il candir Puro* 
J}$te , che quelle pietre , 
Sii cui formar o i pafp 
He V andar , nel ritorno 9 
Solo allhora » e non prima » 
Inuidiaron l'altre i 
\ L* altri , che già contente , in preda offrir fl 
A le mano di Pirra , e del Conforti $ 
Perche da quelli vfcendo 9 

£te*fidamofttmfo 9 irotyvimo 9 , 

St partorì ffe ancora 

fuor di la Ive foflan&a 

V Humana faitii , in vn diluuio eflint* i 

O s'ella pur non totalmente eflint a 9 

Sehalihor vi uà ingemmi* eftrani . 

4 '~~ Enwditro» 
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1? nmdì ar cn ¥ altre ì 

ter che folo han veduto 

Qttef&fafi de T Alpi , 

I» duo tanto fublimi 

ligltdt COSMO ti GRANDE* 

Poter la Terra anco emulare il Ciclo : 

Dieean, Perche not non potemmo allieta) 

EJfer qui glorio fi , 

Che per produrre al Mondo , 
Al Mondo , inHenlito 
De Phumana Semente , 
Cotanto ben » riprincipi aro il Monta**, 
jyte pur cheH granfi Iftro 
A llhor che quelli vide , 
Danna fatto/o ilfafto 
De* purifftmi fiumi t 

Che la ferena fonte f 

H an colà sìt, douefù grande Adamo 

Pria che s ' impicciolijfe , 

Nel far di fuoi defir capate vn Perno ; 

Di/fe, che men felici 

Di lui poteanfidtre ; 

Perch'ejfi vnqua inalbati 

A queW bonor , dou 1 egli 

Tratto venia dal fuo defiin , non fitr*t 

Pero che dal terre/Ire 

Paradtfo fuggian qui fiumi ecctlfi ', 

Et et quel Par adi/o 

(Tal de la rogai coppia offendo il volto ) 
Scorgea venirne a le/ue rtue incontro . 
Dite, dite, che quella ^ " 

Maefià , che fi rara , e venerandi 
De l'Alemanno Auguflo 
Witti 90 ftmfia fronte, 

S> é tolti* 
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Regna nel àstio a 'fero 1 

Tutta lieta fi fece. 
' Spande mire, che ne! far volto ecceìft 

Vnifuav.ua imagne fpiranté 

ti uh a con *>t*> il ufi e 
• Xfimi fitta difettt)tlC el dipinto/ 

£ che > fe non pentitila 

Non potè a dal fuo feg g io > 
ter decreto diutn >gtam*i fpiccarfii 
JH avrebbe à quella vu vele 
Spiccato ; vn caro volo , 
ter circondar cr>n replicati ampie/fi 
Non so fe debba dir mi , 
O la fua propria effenza 9 
O l poter di quel Dio , che lei ponendo 
Colà ifìé di fe fteflo imitatore . 
Maleuateui* inchtotìri 
Da fi remote parti i 

La voflra acuta mente h ornai volgendo 
Là , sìtìa riua d* Arno* 
Otte hoggi ardendo tn defiderio imrntnfo 
Il Gouerno ;fi mi ra 

Attender dt FE Mi A U DO igran ritorni* 
Dite , eh egli è fi vaga 

Di maritar/i à la fua man felice i 
Che quafi ti fuo decoro 
tofto in non caie ,fcont 
Le contrade Tofcane i 
Et ebbro di [etiti a > 

Prorompe ad alta <uote , in quefli accenti * 
Mar à >che farò Gli A NT DE i 
Ctià la piU retta De fifa 
Vnir mt dee la forte* 

i CVvntHaScitntifyugnaft, 

* 
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£ che mai nei pi* tntimo de i cori 

Ptanta/fe Vbbtdienza , Amore > e Fede* 
Dite , che tre gran Piante 

Carreggiano tra loro _ v 

In formar del lor legno 

La riue rita Verga ; ' ' . % V. 

Quella Verga imperante, 

Onde genn Jivtrie et regger dette* ' 

Son (fùefli concorrenti 

Il Lauro fempre verde # 

La Pflma fempre dritta, 

VQUho jemprf mite . 

ìitt età fc un pronto à /piegar ragioni » 

dn de sù glt altri otti nga 

Fauoreuolfenteh'fa 

Da (a lingua del Fato ; arbitro eletto + 
jt me ( [aneli* il Lauro ) 

Tocca il formare àU fu a man lo Scettro* 
Fere he mai fempre verdi , 

Sara» le clone fue; 

•ali- l J 
rtrche fempre pudico 

Viurajfì ti [ho penfiero i 
Ferch* ogn bar genero f> 
Volger a* Ifuo potére ^ [ 

A famrir del mi» Parna/o i Cigni ♦ 
La Palma anch' ella parla , 
' Conuienfi * me tal vanto 1 * 
Però che vincitore 
Ei farà decimici 
Sempr e. othil ferro impugni. 
Formato in vna Spada * ' 
Querche'Uegnoarrefti, 
Ridotto in vna Lanci» , 

JU, ne Campi di Marte, e dì Bellona: 

Bttcb* 
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Perche fempre più in alto 

Spingerà, la [uà fama , 

Quanto più £ abbacarla 

Tenterà di littore , ò di fortuna 

Forila maligna , ingiurio fo pefo . 
X l'Olino non tace 9 

Ch'à lui defitti bel pregio; 

Perch y vna cara pace 

Manterrà fempre à i Popoli fuggettii 

Ter che l % A rtipk rare * 

te Scienze più belle 

Proteggerà mai fempre* 

Qu*fi mafehia Mimma , ai mondo vfeit* 

Dal capo di fe flejfo , 

Che più Giotte di Giove ejfer Jì f copre % 
Dite ancor , che non meno 

Marte al piede dell Alpi # 

Che per veder Tofcana alzanfi al Cielo, 

Pien di guerriera brama » 

Di GARLO igran ritorni 

{ E non già fenza alto intereff t ) attende * 

Vuol condurlo là in Tracia , 

Antico fuopaefe, 

E vuol* ch y à 1 empi a , e temeraria LVSA 
Indegna yfurpatrtee 
D'orientali t mperi »• 
Ch'à le Gotiche notti , 
Notti d'infedeltà , s'è fatta vn Sole i 
Schianti le corna ingtunofe , infami » 
£ le appenda in trofeo 
Su le mura degli Anni al vii dijpre^ . 
Vuol che con le fue PALLE 
Taccia vn' horr ibi l gioco 
Su le Scitiche l oggi e, 
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He le Sciti* he fole , 
/* Scitiche fi) ade » 
He U Scitiche Terrei 
E /* awr * # barbari ladroni 
A Ini gran vi nei t or , /sa premio eterno* 
AnxÀ vuol , che con quefie 
Infrangibili PALLE* 
Fabrichi più mine , 
Che non [noi fare oppugnai or cofiante 
Con quelle , onfeigli ajfediati muri 
Vrta , crolla , ed atterra , afre * e difterie* 
jyte 9 che la fua Flora 

fria che per Tracia ei partii* 
Vuol rtporfelo in grembo i 
Fero che di lui prma , 
Nòn sa come produrre 
V herbe più verdeggianti 0 
Le piante più falubri , 
J fiori più odor ofi 
Ella non fi vergogna 

-Dì dir , che da i futi fiati , intenta affienii 

A far verdeggiar f herbe s 
Che dal /uo guardo , impars 
Le piante a far falubri s x 
I che da le fue guance % e/empie toglie 
A dar gli odori à $ fieri . 
Segno ne fia la Rofa : 
§luella , che per vn piede 
Cotanto aliò la te fia ; 
Segno nefiaCofiei $ 
Che togli* il fiio incarnato 
Da quelìa carne [»» , chì nomi date 
Di gota entro <Tvn volto , 
Va quel fermo* t the ne l'Etrnria hot regia : 

Se 11$ 
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tomo il canditi Giglio ancor nefié^ 
Ghe ft vuol comparir^ 

»»e gì, orti de r Arno in Rè ds' Fiori t 
Conuten ch*l fino candore 

Da tafaa rèalfontetn dona • '-npetri * 
è/la tacete , tacete . Im bw/ht hctnat i 
Trop folto el t/ofho ardire ; 
De la Temerità giunge al confini 
Il voler far racconto 
Dt ciò tctieffi operavo 
In'regton remote , 
£ di queUche faranno 
Ne le remote . e né L patrie r'm t 
infinite e 7 valore , 

ChtneffiilQielotnfHfei 

& è folta chi? Infìnto creda 

Render meno infinito; 

Col Iettarne vn a parte ► 
^ benché fembrajfe anco infinita alg, 
: t'altrojpur di raccontar v. aggrada ; 

Dite eh é 'non per altro 

£$portan p kM. OS 01 

Ne la rea- lor ^ritmrta Infogna i 

Che per mofi ■ ar , ch'vn loto' 

£ [ciocco appien- , {e di capir fi penfa. 

Ne i^wjttoi la, lor- Virtutejmmenfa % 

•Ir!- »* . 
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AllaNorroa de* più prudenti Senatori della 
Republica Venetiana , «■ - 
Il Sig. Domenico «la Moli no •• - J 



SktfétHorme.one il Mar d' Adrrah* metà 

Cui merto eccelfo ad inchinar m'appetta^ O 
Non acqua g b vento /l volge i àlor fi vieta 

tompa cost gentil . frotta fi beli* . n 
Da genero fo , o fingolar defimo , . '* « 
Nèfuelto il [affo alpino > , * 

Fu da man faibra à ftarpeUm U Mote • '« 
Ne dm Monte vicino , - ;.,«..« j t *' * 
Per <fcr le ruote a lm r fromAofaprcl* i *» . V: 
Toh* elUttèbofió tiraggio iÌ<ìèrro t il^m m 
Il fudor laeommstte à moto eterna > 
Grande reflue , e'I verno i 
E fon d'oro tipi» fin , ch'in Terra alligò 
E dentro , e fuori , i f:m giranti ordigni % 
AVtnkg*uem*nte *Jlnh àiioJr* t >> 
Bianca qwa! neve ,*nel figa***» 
Di franger cibo , onion^fè^Uy^o^ 
M atcrca&ìfuòi lattari vrnjuvt'mn mn'ne'a r * 
Chauenioal tmniflet io ìlh ateo efpcrto, 

VltMtatuttaifmifernigitdoprai* ' > 
Afille ingegni fian fopra, i 

Alamobtliirttttttm* Altri già cane » 
& efea vien che fi [copra t w 
Altri . eh' ancor non gU è di(ehiufoil v *rce 
Vum che Unfteprudemmnt non coprii f 
A etafeun del ben proprio U fen^mnoltà '■ S 
Di non taf et or la foglia, * 

Sedel4*v*éd*ttào >tmgi* trito h ' < X 



Digitized by Google 



5 E L VA 

Ntf» «OT/>.'tf intiratntnte ogni apettto • 
Stando dalGielotlgranMOLIÌSieflmffó * 

(Che fai far fi bell'opra il del potè») 

jlgouornoFormnainlmpretofie. 

Ondevna fiera lite bomai mouea 

Ymh,cbelpeSfeffoan^ineprefti / 

JE tat ragioni in fattoi proprio addujfe >i 

Che tOro imo folfuffe 
' Desinato ab eterno , il dica il Mondo ♦ 
Solo ei per me d ftruffe 
So flejfo al foco i e pria de' Monti infondo » 
Ter maritar fi * me » Ihuomo et condufifio . ; 
Dunque tanto Edificio à mefi dette i 
L'Oro ei da me ricette , 
Nè stt aro mai fora, t spregiato* 
Sia nonfofit'oi del mio Metallo ornato • 
À lei > tutta modera , allher fitta menti 
La Vlnìteont rapo fio in tal difcorfo . 
T» ? inganni; ò Fortuna : egli* ben rOr» 
Ji tefuggetto: £1 narra il lungo cor fio 
De gli anni; e fn^froi beni à me non foro • ; 
Sojnwrarocwejfi'ìff&fiWBto» 

TSgtiinFabricatantaaltrmfimoftrai 
Ma vede occhio prudente, 
Che da r acque à girar la fronte nojh ai .; 
ti moffio vien da te , da me 7 mouente. 
Dunque à te non conttienfi hauer penfiero 
Di goder que & Impero.' "«v. 
DieUo à me obi io fioco i ogiufto ber odo 
chi con giuflo titolo poffiede . v ; 

DeUg*?*H*mAF!*^Ì* 
Haturafu, ch'in tribunale affifa, 

V orecchie ad ambe , gwjla , anzi (oncejfe , 

Ruminando 
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Ruminando i lorfenfi in nobilguifa . 

La virtù quale Agnel, Unta dimejfe 

Le ciglia intanto • e qual Leone tmpaflo , 

Colmo d bombii fafto 

La Fortuna tnalzaua il patto volto . 

Dijfe Natura . E vafio 

Fortuna » ti tuo defir > ma ingiuflo è molte ? 

V ir tute , ti tuo , di celebrar non bafto 9 

Machina fi ftimata » e quanto tiene » 

Solo a te fi conuìene} 

CbUffa queir Oro in prò del Aderto sduna ; 
Nè foura il Metto hà mai ragion Fortuna • 

nitro lOcean , quando tathora 
Seojfo da t venti , e flagellato ti petto» 
Spumo fo fugge , e procelle fo infuria ? 
Tal Fortuna mofiroffì à quel gran detto . 
Horrida baua hà il labbro : è piev di furia 
£ occhio infocato : e per le fauci fuor a 
Sifpande ad h era ad bora 
Mugghio , che fin le Stelle oltraggia , e fere , 
Mijera! Ah , che m'accora 
Vinafpettato torto . Hebbipen fiero 
Hi farmi , s'io vincea , più grande ancora : 
Spezzar l'antica Ruota , e quefta vfarm*} 
Che quefta abil più par mi 
A volger P Huomo cùpido , fe miro 
Che'lfà pur l'Or , che non è fatto in giro . 
La Virtù vincitrice, aneli ella t deffi 
faragonare à iQcean , fe in grembo 
Dolcemente fcherfyf Aura fifeorge . 
Elia à natura de la vette il lembo 
Inginocchiata , bacia: e poi che forg§ , 
Fa ifuoi d: letti in tal parlare efprefi , 
Ogni timor pur ceffi 
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H ornai dentro al mio fio, d'efer metditM .< 

Ori eterni eoneeft 

M'hajlitQieHiberatì^dtftr» amica; 
E d'altri beni hxmmt arricchita in ejfi , ■ 
• Del mioMO L^N quando far a» le Rote* 
Sttdor mancando , immote ; 
(GV-óp dtputfU')fer lor fatica mtrrt, * 
De Clthmortalitògti'vfi del Carro « 
OgranMÒtyN^tìfrmimUlfei , 

Chtl Mondo a gran deuer di té parlando t 
Sente fiiliar/u, àie labbra ifaui . 
Benpuol' Adria felice andar- vantando 
Le glorie tante, onde maggior de gli Aui, *• 
¥*t corona al tuo metto, honoreà lei i 
GiungefferfHrei'mìH < 
Verfido*endefirftVhfi*Jkwo, 
Che oltre a i Nabatei , 

Ha 0 llre'al JxL mr » vOt rCntte fi OtrSPPJlmrV 

C tri a V / *w nome » fatiem colei » 

Che mira con cent* occhi ,0** cento tinga* 

Mille co fe dtftingu* , *. ■'■ 

Uahilla gloria tUaemocl mìo cafot : 4 ■. 

Che l nome tuo non f de H focear fOccafo» 

CASTOti.qn^mftefti, 

Non era quel , per cut nafeefii , eftinto* 

Etvjue hérftài CeleJU ■ 

One T òpre fitegiufie banlofofptnto < 

Non pero dexon queftt 

Ver fi , chUm^rftam^à^i^eììtdSfMmpe»i 

Grato affètto in me atiampa 

A nco adhonordt chi di vita èftiHo f 

Std henìr demo 'Oi, quando ei i fu vino. 

* ■ 
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* » 

Per le fin gol ari maniere de! Sig. Diego G=ra. 

I;. A pf et à di Natum,, *Jperto,&J<xì*$. , 
^4 Che quandoiLcor&elì* à formar fi. dittiti l 
Non gli fè l'ala- , e non^efiruge il piede* % ™ 
Manti petto il congittitfeè £akU <W&*V* >. 
Se ciò nonfea , dotte hot la. 'vitajo godo., 
(DlFGOyfatk», tkà £ Alma-fi cor, U w 
Fatte hauria di quefilAlm* acerbe pted$ ' 
La Morte gà , co» amorojo moJ.c i.V-è. v . v , * 
Sciolto hatirtUe il mbtortìMpAjjfa VI volo., 
- Ftr trafportar/i adincenfar , dinoto, ' \ 
I» te de l$vtrtU tutto lo fittolo* ,* -, . M \\ 
Ma pur forfè io morronne , ancor ch'ai mota , 
Ala t òptìUù nonporti iilpuò far. filo 
L'alto ilupor de" tuoi be' pregi immote . 

Vn Paflero volò in leno di bella Donna , e fu 

daleivccifo. * 
AI Sig. Vincendo Bignamf . ' 1 -> • 

QVi corre , ogn'hor gemendo . vrì acquarne* 
;-. ( Btgnamt ti fai) di nnmerofi pianti % "\ 
Sono il fonte perenne, Occhi d'Amanti 
E del fiume fatai que/la Ila RIVA, . .., 
Paffònne^ à lei , tocco da jet e tfttua , , 
Vn più lafiiuo in frài minor Volanti; 

E là fpegner credendo ardori tanti i 
Dtfeftofi garriti ti Csei ferina* ' 

Ma cadde efttnto > hebb' et toccato appena 

Defitta BLIV A l'ingigliato fuobi .? ~ 
De l'alma Al VA la faconda arena .... , » 

Sciocco, ch'eifùiPer che là porre il volo f t , ; , 
Amor no» vhjI( quinci il morir fu pena) v t * 
ttfder de nofirtftami vnforfojbh , ÌL \ .... 

Al 
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Al Sig. Abate Fr ancefco Fofchi , Segretario 
della Serenisfima di Parma . 

FSCHI ,vn cornuto e l Mondo t edecempofta* 
Di vario cibo , e di fapor dmerfo . , 
E cibo fOro , etfèVAuaro tmmrfo ; 
Ma non mai fati» , a Poltriti brame efpofio • 
JB cibo il Belle i e foura queflo è poflo 
IlSenfuol.maftàdajfedifafperfe, 
Cibo 17 vigore iil (ano euui conuer foi 
M ambrette manta *an%i fini feetefte. 
CaVirtòft*nelme%o,efempre'dura: ■ 
E perch'i duro cibo , ancor chefia 
& immortai nutrtmento , altri noi cura . 
Beati nài,fenofho oggetto et fia; 
Che chi d'altro fipafee i ci fi pafiura 
O di vento ,odi fumo , ò di follia . 

Minaccia , à Guftauo Adolfo , Rè di Saetta , 
quando afpiraua al Sacco di Roma . 

F Erma il Fèrro veci/ór , fermai , Gufìouo, 
, Che bolle per far deppi à Chrifìo i chiodi; . ' 
Frena il corfo de Pire , onde homai godi 
Mirarti ilTebro incatenato t efchtauo . 
CU odij addolci Leone a quel grana" Auo . 
Che bramo foura Roma Imperio, elodt. 
( Addolcir può/ 'e VRBANOà te purgUodti • 
Cui diero API di del lingua dtfauo . 
SevuoidiHinni.eColoJfieccelfeJome 
DelTempo.edelaMorteal^rsutdojJt, 

Onde oltre a gli anni ti tuo valor fi nome i > ■ 
$tà vna Pietra in Sionne ; e in lei (olpucjfi 
l'inuitta tua Spada al tuo bel Nome 
incider 1 Hinni , 0» ifeolpif Colo 0 . 
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Al gran Caualicro Fra Ot t amo P'ccolomini» 
d'Aragona , doppo la Battaglia * nella 
quale moti i! Ré di Suetìa . 

FVroàgli Anali tuoi non piene LVNE 
Quelleji cui rjnfegna.OTTAVZOMi f& 
Et àgi nrare il tuo valor ne menu , (n*l 
CW à la tua Fama infante h oggi fon enne* 
Quando adulta fia'quefla > elle importune 
In machinarti vita aurea $ e ferena , 
Conginngeran le punte : e giunte appena ; 
' Ruote faranjT à tue maggior Fortune * 
JE poi che fi Abilita haurzn tua Sorte* 
Temer an prette ad incarnar la Mole, 
Ter far fi in Archi , e filettarla Morte* 
jtlfin LVNE qual prima il del le vuole , : 
Ondi: diurne à % Nipoti offrir fianfiortel 
, Chauran da te , fatto de F Arme il Sole • 

A Madama Sireniis,di Parma,Margarita Aldo- 
bi andina j militandola a mirare il Ritratto 
del S g. Duca Qdoardo Tuo figliuolo 

SV quel Une. apri gli occhi > in cui fi chiude. 
Ftnto%Madrtbext& % il Figlio augu(lo m . 
O quali armi già forma, il Fabbro ad u fio 
In tenne al/ver $ ih la fonante incude t 
Che per vefitr lo qui , difpirto ìgnude 
Sif JJer le M urici , era ben giufio : 
Con quel col r j che gli circonda ilbufio l 
AC pingue de' Nemici egl: prelude . 
JE quel b*fion , ch'alfa gran pugno è (film* » 
Ancor eh" innegetante , ancor che finto , 
Requie non hà , fin eh? à ne l cangi in Palm a, 
Maxhe ìpur viuo è 7 Figlio > in Imo * flint o £ 
Ch egli anco in lui di npfiri cori è l'Ahruii 
Ck kàfmjfdi Glori* ancor dipinto . 
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Il Sig. Prenci pc Secondogenito di Parma , 
Aleflandro Farnefe in Cuna . 



A 



. Vgufla Parca , hot eh* à la Cuna eifcendt , 
\ Agtta i fonni al mio Farnefe Infante : 
J fatta defmi luflri illujlre amante , 
// fufo adamantino à torcer pende . 
Vapor di Gloria , e non di latte afcende 
' Nel picchi capo , à la grand Alma innante . 
iluinci aurei Sogni è 4t formar ballante i 
Quinci ardue Palme ad abbozzar fi attende . 
In ami fumo felice homai dfegna 

Le gtufìe fiamme , onde auampato in petto , 
Cenerfarà chi troppo tngiufio bor regna 
Che quando à l'effer dhucmjù al Mondo eletto 
( Ben cV à [offrirlo in altri ti Ciel non vegnaj 
Ci fantafmì paterni eif» concetto , 

in morte del Padre Abate D. Angelo Grillo \ 
alPadte Abate D. Andrea Araom , 

ÀDdio , Mondo fupetbo , ignobillima, 
Ch' in minuti defir l'Alme confumn 
Addio fonte tCerror t padre di fumi» 
Ond è ch i pianti vn y occhio incauto e/prima , 
'Andrea t frà tombe .àmefi 'nodio in prima . 
Gir vo ,fenz: ammorbar del ciglio i lumi , 
JPria eh' to più venga à peggiorar coflumt i 
Pria che copi più mia quiete opprima . 
§>HÌui eterno il npofo'hauer po[t to 
Da ranfie, on bor [ondi fai* e m forfè % 
Che q 4iui el Paradiso . e qutut e Dio. 
aieri per « bel calle AtìGELm: feorfe « 
Sin ei tra loro ad albergar fen gtoi 

$tf ti tra loro 4 ' mnttirfcn corft • 



Al 
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Al S g. Conte Fabio Scocci , fedelifflmo, & in? 
defedo amante delle glorie de I Sereniflimo 
Sig. Duca di Parma , Odcaido . 

DOueafirft il mio fABlO . Allhor Natura g 
Ch'era perfetto àfabricarlo intenta ; 
Venne compagne ad appellar nm lenta . 
Mackinar tanta Moli , era gran cura , 
D$ la retta Ragion faggia Sìria tura 
Quel cape fa , che none glorie inuenta: 
De la Ccftanza » cnd'egm tema è /penta 9 
Appartu ti forte petto ampia fatturai 
J[ pie la Dilige* \a à formar prefe : 
La Virtù liberal le mani eflruffe . 
M ancjuia.il cor ♦ M a chi à comporlo atte/e ì 
Neffun quejTcpra ccceifa à far s\nduffe ; 

Perche fiflo era m Cicl , che 7 gran FARNESE, 
Rè de i piti ngijcort , ti fuo cor fuffe . 

All'Aitezia Reale del Sig. Principe di Piairóre* 
per alcune Concìufioni dedicategli ancoi eh* 
< g'i in cuna 3 da vn de'Signon di Oburreto. 

ECcochà la tua deflra Eurcpa ojjtrua , 
Confcmmtcfjl quij al tuo Nat al dentiti § $ 
Ve le fu^dette Oline ampli tributi , 
Real Bambino , appnfentar M inerita , 
Trefagio è ciò , che quando ti Rtgno [e) ua . 
Al tuo Scettro , al tuo ccr :gU anni crefeiuti * 
( Pur viua ti Genttor luslri canuti) 
Eia che la bella Pace in leifol ferua ♦ 
Nè già del lor feruaggio i fegm afecfì 
Sono à quei » eh à feruir la tua Fortuna 
Eian trattp , heggt in pugnar Traci crgogliofi } 
Che già ne la tua ciotta , argentea Cuna 
Mirariefft • agitata à i tuoi rifofi, 

la > di lumt $ § d'homr fama » lor IV N A m 

E Bella ~ 
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Bella Donna , che eflendo fpettatrice a! gin*: 
co della idrucciola, non Io prezzati a . 

Sdrucciola da le nubi , e in terrA , ò in torre . ' 
-Termina i moti furi .fulmine ardente * \ 
Sdrucciola dal fereno , e corre , e /corre , 
Fin ch'in aria hai fin fuo , /iella cadente • 
Sdrucciola per lo mar , perche r accorre . 
Deggia in porte il fuo Un , nam fremente , 
Sdrucciola per lo ghiaccio , accio che porr» 
Vojfa tra i lauri il cri» , Plebe eccellente , 
Quefta , o Donna , hot gradirti ha bel defio i < 
Ma tu la fpreXXi » in me veder >fol lieta i 
Che fai gtel del cor tuo fdrucciolo anch' io, 
A te colà lungo piacer fi vieta : 

Qià perpetuo è'ig' otr s chel piede mio 
Qui mai no» giunge ad apprejfar la meta . 

In morte del Sig. Cardinal Pietro Aldo-' 
,'. • Grandino. ... 

Pietro *i le tue fei STELLE auree, fiammanti, 
. Soui Pianttt hebbt à chiamar fouente • 
Penti fi poi ,f»*l pronunciar blamente é 
Perche non mai fi di feopriro erranti, 
Hor conni tn eh ' io non nteghi à ìor quei vanti : . 
Hot eh* interra il tuo frale appar cadente . 
Settima STELL A , e pi» de l'altre ardente, 
T'inalai al ul t notqm lafciando inpianti. 
Te Luna, hoggt che geli, te dir potrei: 
M e* curio* fe del -iel nuntìo vtuefli: 
V'onero , s accenda (it huemini , e Deèt 
£ Sole , e Marte » e Gioue effer potrefti . 
fur atitrno io ve' dirti . £ tal ben fei , 

forche Ptk tu degh altri j raggi hai dejk . 

Arccmifia 

* - 
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Artemia, Regina di Caria , btuè le cencn del 
marito , per ku* r la fpcranza 2 gì: amanti , 
di poter goder mai del Tuo amore • 

MOffet , Màufolo estinto , i regij Amanti > 
Per auiuarfiad Artlmtfia in fieno : 
E perche l primo ardor vewjj'e meno , 
Su vi ver/aro mpetuofì 1 pianti . 
Ha non far quefii ad ammorzar bafianti 
La fiamma , ond" ella haueua il cor ripieno ; 
Ch 1 àpioggie co si folte , ogni hot [ermo 
V Arco fife del fuo bel aglio tnnanti . 
Crebbero effe per c:ò. Chefuolfouente 
E/Jer de l'In apparfa indite efpmo , 
CW effer de p'm di prima il Ciel piangente. 
Fece ella al fin meglio il fuo fine apèrto i 
Sebbe in cener ìefiinto . Il nofiro ardente 
Foco viurà i (dir volle ) cccol coperto . 

In morce della Sig. P incipeffa di Bagnano, fo- 
rella del Scr e niffimo Sfg. Duca d' Vrbmo • 

Flice crebbe al bel MEVAVRQin riua 
§luìfta , choggi trabocca eccelja ti anta: 
Poitrafpiantcll* Amor ,cb' altrui nonpriua 
Di luce > otte il SEBETO Allori vanta . 
Qui feconda d bonor ,Jperare ardi ita 

Non cader mai par mortai turbo infranta : 
E ben valfc il penfier > menti ella vmua 
Qjidt humcr , che di verde 1 rami ammanta • 
Vecchiezza al fin l y atterra i audace vento , 
A cut far njìfienfy bimano fido 
Non pub sì , che non empia vn monumento ♦ 
Ma non la fpt^za ,* ttla per torla al gelo 

Lei M ondo ì & à Parfura ; in vn memento 
La ricongiunge al [no gran dteue m Cielo • 

fi * Al 
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Al Sommo Pontefice Vibano Vili, per li gran 
roouimemi del Mondo Chnfliano • 

ACeorda , ò Santo Orfeo , quefla gran Cetra , 
Choggi non ha di Mondo alerò che l nome* 
Perche deuon foi quefìi hoggi effer forno 
Vela tua man , eh 9 è tanto cara à l'Etra . 

Quella , che tratti tn Pindo , i Lauri impetra 
Dal cafio Ftho a le tue augufìe chiome: 
E quefla puc mer catti il C tei, pur cerne 
Dulia à tei del ; te vifto afftfo tn PIETRA . 

Al pittcfo tuo fuon .fermare ti corfo 

L'acque vedrai : non del t ho f acro Tetro i 
Ma del fangue , eh' Eurcpa haue htmai corfo • 

Tocca i (he rutto intento attende P Ebro 

Valta armonia \ per porte à fonde ti rnorfo: 
Tocca ; che l'human fenfo , è fatto vnebro . 

A\U fletta Santità d'Vrbano VlII.contro quelli 
che afpirano ne'prefenti tempi , all'op^ 
predone della Chic fa di Dio • 

VRban , Gioue del Mondo il Ciel tefeo » 
PercWvlbidiffe à t tuot decreti il Mondo $ 
E perche del tuo pi è fu ppc fio al pondo , 
Anelajfe *fìalto , e Enareo ♦ ' 
Mira quanti hor ne dà del fuol più reo , 
per leu arti ? Impero , il ventre tmmondo : 
Già , già , per tratti alle m fette in fondo $ 
AUan Montt d'efitntt Otho , e Ttfeo . 
Deh 9 perche hemat quel Icr defitn non feopp/a 
Va la tua man, fi eh in eftmpto vada 
L'Empio , che ih quefia Flegra orgogli addoppi*? 
Tu ,per formar quel fulmine 9 ondi cada 
M<*fr° st hot rendo ; infoco d % ira accoppia 
Il ferro , e de la Chiane , e de la Sfada , 

Nelle 

■ 
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Nelle reali Nozze de' Sereniflìmi Duca di Mo- 
dona j e Principerà di Pai ma • 

S Guardo più vigorofo hot a conni enfi 
Sceglier di voi, che non facefie innante: " , 
Hor ch'i fatto à Maria , Fr ance (co amante : 
A Maria di Farnefij Aquile Efionfi . 
D# BelleT^a ella è vn Sci , t'ha pregi mmenfi 9 
Et di valor ifempre in oprar co fi ante : 
£ noto è , che già foffe vn Sol baftantc t 
Fer faticar de rocchio voftro ifenfi . 
Ma voi con ciglio dolce à mertuolte , _ 
Riprovate t miei detti, affai mode fin 
E fon dal cor vofiré ragioni accolte . 
Sì , si sfortune eccelfe hoggi fon quefle : 
Perche non fiato in ardue imprefe tnuoltei 
Di duo Soli vn ne forma Amor celeile . . 

? arte l'Autore dal fuo impareggiabile Amico 
il Sig. Sacramofo Sacramofi • 

AH, finto in varie gsttfe, al partir mio g 
Almi» partir da H i turbar fi il petto t 
E finto intorno al cor ferver rifiretto 
llfangue,hnchedirdeggio. Amico, à Die, 
Vn no» so che m'infiamma» e s'è de fio, 
Di non ben penetrar ,/on dir cofìretto e 
Vn non so che m'agghiaccia ; e quale affetto 
Quejlofi nomi , tnttan faper defio . 
Che farà t crederò che lo f concerto 
De l interno mio fin difpcnga instano 
Stella non conofeiuta , infiujfo incerto f 
dtlfin sò donde nafe* il moto efìranoi 
Tu ds quello fei l'Alma ,• efiorge aperto 
Chi M morir iperch y et de' gir lontana * 

fi 5 Al 
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Al Sig. Conte HippolitoLaodi. 

- 

SE d*honor ne T 4gon certar tu vuoi , 
Ver dar di tu* virtù certa caparra » 
AT0fc rf* r*>rtf r //{fc* à i cor fi tuoi ; 
Che la propri* Arme tua t'offre la SBARR A. 
Ne già temer del vitto in ejf ì puoi $ 

C ha deftriero sfrenato » afta bizzarra / 
Ter che Piftejfa Infegna à i colpi fuoi 
T s offre lo feudo , e la vittoria inarra . 
Fulminato queft empio vn giorno fi a 
Da la tua man i che i folgori più rei 
VALILA AV GV UT A à te verrà che dia. 
Ut ha due te/le , H Ippolito , coftei ; 
Che di luce acqui/ita , e di natia 
( Mirar vuol* ambo ) vn doppio foltu fei % 

Ai merito immortale dei mio gran 

Torquato Tafla. 

G Tacciono i X*ffi ' tm tanfate 9 
T A SSOdtuin i che foura il Cielo ir puote ♦ 
1 Dormono i Taffi ì Hai tuo faper tal dote, 

Ch y à chiudergli occhio vnqaa vapor non fale « 
Nel vigilar fempre à fi (lofio eguale , 
Jnfin da t fuoi letarghi d Mondo fcuote $ 
dBenfon d * addormentar proue fue nate ? 
_ Chi co*fuo luftri i nofiri nomi affale . 
Ta ni* amo il merto § onde h eccelfo horfei * . 
Che * mentre le tue lodi in carte io fpargoì 
Vn Bri arco dt Itngue ejfer vorrei . 
M a perch* m ciò non hebbt ti f Jiel si largo i ' ^ 
£ Gii occhi de lo flupor congiunti à i min ) 
FÀrommt almen >per ammirarti , vn Argo , 

c Dilcoaeua 
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Dì (cor reu a trà i Signori Inferitati di Perugia»» 
il P. Abbate D. Gì egorio Romani , all'hora 
Lettore di Mont'Oiiueto, contro la Poe- 
fi a , la quale faiueua per difen/orc il 
. , • Sig. Bernardino delia Penna. . ' ^ 

E' Come f ombra hot de beati OLI VI , 
i Ch'ornangran MON r E, appropriar ti pi 
S'hoggi Par n a/o inquietar ne vuoi f 
S"hoggife > intento a intorbidar quei ritti i 
GREGORIO ,inuan col defiderio turrita 
A tnercar lauri , e trionfar trà noi ,^ t \ 
5' ad oltraggiarli hai volti ipenfier tueii^ 
Se fourai fogli ilo» •di/prezzi fcriui. 
Ma che? So, ebeti mone Amor , non f degno; 
Amor di fama, onde il defirs impennai 
Amor di laude , ondi" kà vigor i ingegno . 
Che à bel fin ti tragga , il ver f accenna } 
Cbes attuò voi non f offe glori a il fegno, 
Hot non vtrrefli à prenotar gran PENNA , 
Woftra a bella Donna vna Rouere fulminata 2 

SPiego ben cento al Ciel bracci a fiondo fe ^ 
Quella Rouere antica , ofenfa pari g 
• E per ' protegger t herbe, ampia seppofe 
Vellanciotor di Deloà i dardi chiari. 
Gioue , che poi, ih' al fue regnar contrari 
F erfii Giganti , ingelofia fipofe ì 
Vn Briareocredella: onde ài ripari 
Ufulmin traff*,al etti rigor l'tjpofe. $ j 

Mira , come in vn tempo arf a, e fumanti 
Giace ,fhtpor del Pellegrin ,chepaffa ? c 

Giace, terror de le più audaci piante f 
Quinci imparando , ti primo ftilquì laffa . 

L'altier dei fulminar , non l httom , ch'aitante 
■ A Calta tua beltà > la fronte abboffa . . 

£ 4 Bella 
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Bella Donna , chetatimi la Celta 

SE sì* lavora Cetra 
Cantar potè >ft il mio peno fo Amore , 
Non fari* tronco , ò pietra , 
Che non molUjfe il [ito rigor villano . 
Se dx voi tanto impetra 
Quefla , hormtfera , man» , 
Cofferà tofto il mio torménto eftrano t 
Ch' ad ammollir verraft il voflvo core t 

J>itrm fimé gorgoglio, èérigm. 



IN ». 



Chiede d'eflereafeoleato dalla Sig.GemacN. 



J Opr voi mi confumo t 



Nò pur volete vére» 
Donna, 4*1* mia lingua il mio languirti 
IietÀ,pietÀ4'vncore. ■ • • w 

già per Voi fi moro t ■ - - * 




Che poi dirò, nel mio diuotoftik > 

F## /m/ mmm , t «r ftpt ^/im GENTILE . 



Per la Sig.Siluia Gigli. 



G 



f;Zr» ,eSelua ècoftei : 

Nè già m'inganna il Nome; 
Mojlran UgotoVvn . l'altra le chiome, 
Temf>ofì*, ch'io credei 
Li ne tgtardin più colttuati, Aprile 
Piantar Fior fi gentile i .1 
Mot vuoto Amor e ho l'erro* mio ripigli ; 
Ch'ancori* SELVA hors* produrrei GIGLI. 

i -* Ad 

- 
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Ad. vn a Caglinola , chiamata Laurina 1 

ftizzo&fima • 



io 




l C$elo il MprendeM, 
D* l'inferno il rigor* ». 
/Lauri fi imi»* fave/li , 
Cagnolino* gentil» pompa d'Amore . 
Te Sirie almi! direi ima t* m aftroM 
Sempre nocino ardori: 
Q Cerbero nouello 3 . 
Se non che tu fei bello .. 
Af 4 cbeftannopihm dubbici d'etti miei f: 
SettU nome di Lauro vn Sulmin fa . 

Battaglia amorofa. 

9 Amante! 0 fai 

lei arringo di Amor chiamar Ccfiti $ 

^ugna cercando., ti cor perdete 

, che non penfai . " ' 

Che fatui nome ella. VITTORIA tiene u 

tur vinta, ano firn**- . „. va* / 

Vincer fon falda fi tormenti , e gene,. 
O qual fine infelice fra mi» baldanza! 

Condannata À le fiamme è {a fatane, 

- Mano «retta 

» 

DEE, Ben mio, dehnonffei. . 
Fero che mentre la mia man HrintetU, 

l*UiV.4nim*mì*t\ttfitr»k6t** x 

Kfenig ti Ipo calore,, • * 

Sente Unguirfi.il core. . Ah,/t\ ceffate.. 
CheP.Ima^indivjnffenelfapete} A . 
Infittendo ilmio èàr % vn dtftrtggett.. 

fi % Confetti 
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Confetti riccumi in dono . 

SE ben da voi risene / 
Dola frutti l* man , figli de Parte , 

Obbligo non per quefioii cor vi deue. ' * 

llvoftro alto rigore v 

D* /* /> amarezze in lor noi parte ♦ 
O s* e far ut tenuto ti cor fi crede 9 
Aunnpercbe'lddcijfimo candore 
De la fua pura fede 
Nel voflro dono apprefentar fi vede ♦ 

Dono d'infilata , dalla quale furono gettativi* 

alcuni hoxi di cedro . -, 

TRàfaporite herbette 
FoglieAMAREiovidieidilnancbifiori, 
Che incorrotti kan gli odori . 

Voi lèfpreQa/k , e lègittafle à turai 
[ Ond'iomifintpaf/enconlor/aetti ' 
Sdegno, e dolor far guerrài ' 

HivoU/le,crHJ4, così moflr tre* , 
Che non vi fiate AH ARE . 

Promeffa bugiatela. 1 

ST aremo allégri ih or vieni. 
Cesi tu m x inuita/H t e ne vtwf io; 

Ne trottò l cor quel , c „g l orecchio vdio • 

& ondmenfur Ai vero i ietti fieni $ 
Che quell' AL LEGRI diuidefti in due ; 

L A LE ?" V' 1 * fai" * *** P* r *'fiH * 

MJu del nome il rimanente » il mio 1 
perche quandi, goderti iomcredei, 

è fenfitme^ 

Morte 
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Morte di Fhmminia. 

QVelU FlAMM i.ch: dolce ti cor m'arde*, 
m Hot giace incentriti ; 
ti or nemico malori ha fatta o fiora • ;• " 
Tu del mìo pio dolor , morte ,fei rtag' 
M'hai tolta la mia vita. 
Maquefto è il me» i tu fai' 
C$o , eh' dòn non femat . Fi» per naturo) 
Sterile il cener fempre le tu gli dai 
II oggi fecondità , Frutta i mtet guai i. 
Nozze di due S gnon di*C*ia fabbri * - 

FOrfe perche Vulcano- » 
Dubbiando altro dìfno\ 
Strali formar più non ft cura, òtentAt 

Hogff congiungo Amore ' ■■ ' 
, (Mtmftro il Dio (ebano ) 

: Coppia di E AB BRI , ai [ho vole+non lenta. 
Temete , homax temete - . 'K 

L'alte aftutie di lui , mi feri Amanti , 
Luo FABBRI , ecco, vedrete 
Sue quadretta temprar ne' voftrt pianti . 
Voi non temae ? o [ciocchi i 
Ar don già le fucine m quo begli occhi » 

1 Spadaa'Àtoante ritiene nel oiaiita . 

la Sua Donna. 

OD* Amor , quanto bèlla, offra Nemica* 
■ Mira che làmia Spada . 
Col tuo Manto i mirtea ,eti ritiene 6 - 

Ch' immenfe quelle pene „ , .. . . 
Sion > che nel petto io ferro t ; 
Credil da ciò , mio tottnentofo Bene • - 
(Supplice* spiedi tuoi quinci io m atterro) 
*»J?9titre & *a4aJcoÌtarmitlfirrti,. 

• k 6 Mario» 
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■ • 

Marina Angui fe io! a '.. t >. 

M^RE^J» ANGVE^foa norm, obimèjtferi, 
Cbefitrrttrar lepiote 
tonno ad ogni huom più fòrte , e piìe cofìante « 
hiadittmaipenfieri 
Sgombri dal fin chi* voi le luci affi/*} 
Siete un MARdaltragftifai 
Vn' A NG VE d'altra forte . 
7 diportate altrui vi$a, ejfi dan morte, 

Agnefc Per U fattali Monaci* '£ 

Dif b PERLA il cognome , 
EdaVAGNOiltuonomeorìginprtndt, 
Vergine bella . O come 
Hoggi il pte meglio il tao pen fiero intende ! 
Ji Dio facri te fioffa. infoerà Stanza , 
Con allegra fembianZA , . .. 

ter e/fere àt tuoi nomi ogn'borfimik ; 
tura aual PERLA.enomen a" AGRA burnii* 

Al Padre Maéftro F. Felice Fra ne efchi ni » 
Vicario Apoftolico del àio Ordine .. 

4 ' 

IL, Cent% 'del tuo manto 
Stnquf morirò, cheti* albergati in pett* ... 

Mortificato.affetto.l " — 

Jmitator del tuo Maeflro , e Santo» > 
Hoggi che'l grand! VRBAHO 
Sottra l'Ordine tuo tal{a cotanto i 
Se£noè(TFELJCEi^ver}tbUnVéUkam )' 
Il rito Cener frà poco . N * 
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Nc!I^f^cflofuggCtto• 

DA la Veluttà prende jii il Nome $, 
£ ri h ebbe ella manto 
Piacer 9 che fempre a te fi videa cantal 

Ma hoggi , che gouerni 

Del gran FRANCESCO il numero fo Gregge* 

Con dolcijpma legge ; 

Vien ctiin te fi trasformi* in te s'interni* 

Dunque te foibe ato il Mondo dice } 

No ; che fai chi tifegue anco FELICE » 

Victoria > trauagliata ne l'Anima, inuoea il fuo 

Angelo Culi ode* 

AV Angel fuo palefa 
VITTORIA , che Fortuna klei nemica * 
I2hà né*contraftifuoi vinta homairefa i ^ 
Quinci attagli chiede . 
Et ei le parla . Amie*. 
• Non ti Ugnare : Arte tnfegnar ti voglie 
Da frenar quell'orgoglio * 
Ella adimar ti crede 
Co^giri dkfua rota t 

Prendi vn chiodo di Qhrifio y t fall* immotai 

Stimmate dì S. Francefco . 

DBlterren Serafini di YHuom celefo 
Stelle , o piaghe fon quefie ì 
alfenfo il ver ne chiedo > 
Piaghe > certo , io le credo: • 
Sa vien poi l Alma ad affìfarfiinelle $ 
Perche venner dal Citi > k dice Stelle * 
Pur quaidi larvi fiate r . - - 

Cicatrici beate , 

L'altre Vincete > onde la forma haùefte . 
Moiette epial A fegno . eguai colon i . 

MtCùèo quelle , < voijìampg F Amore . 

$* Catarina 
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*' S.Catarina Vergine, e Martire v 

TRà ruote, e fra martiri , ' C ,** •.• 

Immobile, e cofiante, ' » 
La real Catarina ogri'hor tu miri * 
Iria lieto it Mondo errante • 
jtf" ,* di fallo pieno » 
J«fr£' Fortuna in feno: 

Tenne ( eflint a Co/lei) dtmeffo il vifo ì 
Che vide anco Fortuna in Parodi fo • 
. Ndmedelìmafuggecco. 

VOlefte , ò Catarina , . .V 

Con aftutiamert al farti immortale* 

Gioia, à cut non è gtoiain terra eguaio» ; 

.iMfflrtron le tue gote * . ? 2 . 

Quando ftaut vtcinm 
A. tormentar fra Ri tei 
£ /«r««i , ;/*w» 

Schernendo dire al Manigoldo infamo > 

S atta pur la tua fama <jr?- *vt- •* 

tur lacera il mio frale: * 5> ; - 

, /W «w fìuafciUmortalvelo» 
Le Ruote al carro , on<T to men corra al Cielo* 

laurea legate data dai Seren»(s.Ranuccio Duca 
di Parma, al CauaUeroF.Barcoionaeo R ua. 

1 L tuo prudente , e gloriofe Duce , 
Pere* habbian tue fatiche egual rifioro,. 
Dona al tuo crm canuto ii verde Alloro ► 
Ma ne*flrrfkfuegra# cig[i* inarca.*. 

Di meraviglia c/erta^ J ' • v • ■ 

L'i iletfa meraviglia i.< : * 

V tder pur le fue ciglia, «%• * 

C&* , f * ' forma human* ti Sol fuggiva , 

tirmoj^tnvwe&iVA-^ 

DODO» 
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Demos aura » & ingorda • 

DOnna , fon fono accorto, , 
Che mia fè non curate , 
Ch* è più bella de Cor, ma Cor bramate l'" 
Certo haueté gran torto i 1 
Io vb chiamanti in amntre Arpia, 
E non pik vtta mia/. 

LaJJb ! e che parlo t Hor eh' af orbito haueté 
Ve Itfcoflamiaborfa argento ,& oro, 
Son forcato appellami , il mio thefiroV 



Bella Vedoua promette aflai, e nulla accende; 

s 

P Areiette , e fofpiri , 
Vanefperanze , instali de promejfe, r 
Bella V edòtta mia , voi mi porgete . 
Ohimè , che t miei defiri 
A meftifltmofin condotti battete 
Quando fia mai , che*l mio tr attaglio ceffi $ 
Se vot la Notte feto, 
Xonègittflo negarmi bore quiete. 

Dounarbel!*, the porta gli occhiali. 

T"\ chi homai non crede ,. 

Sìtqaellaparte, a cui fagiace il réfi 

Sa l*t*rte che fiutai hot ttm/uafede,. 

^fisòfìabilpoló, 

(Ed è trht occhio, old brene internatio ) 

La sfera del criflallo + 

é.; ' I-ocia 



Digitized by Google 



tilt SELVA 

Lucia belliffinMU 

DE le prime opre , voi 
Del Dio de. la Natura , 
Opera più fallirne ardifco dire : 
Opera, più perfetta , opra piti tur a t 
trima et creola luce , il jcl jìpoi ♦ 
Ma quando et diede a noi * 
Voi più cara fattura. 
Sua ptumirabil Prole i. 
In vn tempo creo, la LVCE , il Sok • 

Nel medeiìmo (aggetto . 

.4. 

QV andò il Solfato fU dal Rè del Mondo 
La Luce, che creò prima di quello , 
In ejfo ei pofe i e iSol fife piuitllo 
Ma quando voi formò i da quel di pria. 
Mutò tenore » il fuo fenfitr cangiando », 
MelUffìmaLVClA.. 
fero ch'egli in quel quando 
Fermofirar che fecondo \ 
Forfè , è ne l'opre fue mir acolo fe 
Ne l* LVCE ti Sol pofe . 

Il Jig. Conte Ranuccio Riavalla Sig. Ctwittfla; 

Lauta fui Spola 

P Rendi L AVRÀ , su, sì* , prendi ilmoxm». 4 
Fulminato »jt trafitto! 
Dal tuo pudico , e valorofe ardiri .. 
Prendilo » e fiagliaff ritto 
Loco, de i-LAV Ritmi nel dolce Aprile », • 
jil/uomerto fimtle ; j 
Che no» èpiudeuer-, s'ègiàconfunto ,. 
Qht da Fulmine nomvnquajìa punto . ■ 
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DIE SOLE, t-m 

La Sig. Cornelia Lama Rìmu al Sig. Conte 
Ranuccio foo Conforte . 

C&ie prenda* o mio diletto , imito Amai* * 
1 1 tuo cor, gli èie» dritto. 
Se pudico in mte fiamme arde, e non more % 

O che nobit tragitto! 

tatò di LAVRI miti va/col non vile: . 
Indi nel mar gentile 

2>' Amor , vedrenlo indi falcando -, à vn punto 
A la RIVA dHenor dirotto , e giunto 

Al Sig. Protomedico Antonio Maria Zucchi » 
mentre fi faceua la Triaca^ Parma. 

f-JV echi, btW Arte ìqutii*, •• ? vr 
x/ i Dif»r propttia altrui .qmnd ella è morta* 
Vipera » che viuendo . è fempre infetta , t ■ 
Gran lode effa t'apportai 
Ma grido affai maggiore v j 
Jiaureflihor t /e poterà la Virtute$ 

Ter ita dal liuor , trottar fahtte . 

Tu fai pur ,che di Vipera non meno ■ 
Il littore hà veleno. rt ?v 
t . Donnabr'Ia,evirtuofa. 

G Eminato fplendore , 
Donna , in voi vien ch'io veggi* , 
La Virtù vibra ardore » 
La Beitela lampeggi* . 
„ O {ereno mwfiate, . . M 
Se per voi m e conceffo 

I? arder mai fempre al doppio-lume appreffo f 

Deh fatemi beato ; 

Rendetemi felice i , 

Manca al Sol duplicato vn* Fenice . 

Bellezza 
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Beltaatflucitla. 

On Farfalla infelice ~\ 
Dtetro àia voftra luce • 
Jtfow , ò 6e//« £«f f tf« i ^o^t mefiejfe . 
Ben felice Fenice ' 
Aivoftrtraggiapprejfo, ' 
wimò f/^'w »w » jwffr m'adduce • 
Arderà si; ma non morrò dipoi' i 
Ch y immortai vita è incenerir per voi ♦ . 

La Pietra Aoiantho»; 

L, /lo/i filatrici 
Schernir foglio» di Ciprotntrti miiMWtth 
L'anticheTeffitrieìi 
Hlle nonprefianfede , 
Che del duro Amianthoil moUehno 
A le fiamme non cedi » 
E chepoflefrà lor , netto ei diuenti . 
Il crede ben queir Idolo , che inchino: 
Sa che nel focofuo tratto ti mio core , 

£ candido diHtnta , e mot non more % 




a 
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DEL SOLE. *njr 

AI Sig. Cardinale Antonio Barberino > 
Che la diuorione , che fi profefla da S. E. alla 
Corona di Francia è a beneficio della Virtù* 

GÌQLl,& AP* ecco io veggio s e Fcglte,& A li 
. De [piegar d ORO 9 e dilatar di ROS A « 
Veggio à quei porger fiati Aura f arno fa ; 
Veggio a quefte aprir feni Aria immortale % 
Di rugiada regalpaflura eguale ^^^^^^ 
In quegli augufti GtGL ( hoggifipofar ' , 
In quelle A PI [aerate hoggi * nafiofa 4 * 
Di nutrimento eguzl fame regaie . ^ 
SÌ4 i GIGLI l- AFI i pargoletti at tigli v ^ 
Miro por : miro e/por manne [ozut 



à i volatsr vermigli . 

Quindi auguri} felici il M ondo cani : r£g 
Die» . Sei cibo al' API hor fanno i GIGLI; 
Darà» poi VAPlà la Vèrtute i Faui . 
Al Sig. Cardinal Francefcò Barberino. 
Che quando $. E. ponga la pace fra* i Prencipf 
Cnftiani.Ia Pace frutterà fortune 2H3 l'uà Caia. 

Pi Vr voglia ilCiel;eh*io menta.ll Ciel Chrtfiano 
i tintilo è già , per ttmpeft*r l'Ohm 
Già volto in Turbo il turbator Gradi uo^^ 
Tronca ti bel Tronco , «Jorinuerfa al piane . 
Francefcò , òtti, che vniio atSomm) V UBA NO, 
E per Sangue , e per Genio in Im /et viuo i 
Vfa gl'imperi/ , ond et nel Mando è diuo i 
Che di quet nembi ogni furor fia va»* - 
L' Eofofei tu , cui ùgran Gioue fcelft- 
In Rè de i Venti ♦ Il più [cren di quefli 
Suella quel mal , che noi dal ben oià Cueir» 
S'auerrà che l Oliu* intatto hor >refii t ' 
Fta che la grata HantaàV A?I eccelft 
Vegetmtialmarifinpremù>apprelit\ & 

'Va 
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Uè SILVA 

Vn Peccotorc g unto alla vecchiaia > chiama 

fe ttefloà penitenza. 

Già che le etto* il fimi verno hà fparft 
Di fue canute falde al mojlro Monta 
E già che volge obliquo à lui la fronti 
V eterne fol , cht si diritto «ppirfe » 
Alma , che dcfti à t falli orme non frarfe * 
£ di pianto beuefli , ardendo , vn fonte » 
Mentre Amor cieco hebbe à guidarti à fronti 
Di duo begli occhi » onde impiagonne , & arfe i 
te priua d'ogni mtrto , ignuda hor refli , 
E ragion che ne tremi , e che non meno 
Gli Auflri punenti , e gli Aq vihn celeri , 
Anzi è douer che tu in Urgoia pieno j 
• Che qnti chtggion la pioggia , onde poi qatfii 
Apprjjìino à i tuoi cigli il Cai f ereno . 

Altiffiroa Torre , afloibita dalla Terra , 

per terremoto. 

QVefle,che ch'info Vento vrta,& opprimi , 
Rare pompe de ? Arte , altere Mura i 
twgiaron si , che differì Satura 
Poter tanto de' Monti alty le cime: 
Videro apparecchiar da /' Hor e prime 

1 1 carro à lui » de del bel giorno ha cura r 
Vdiro in quali accenti , in qual mi farà 
£' armonie ignote il del canoro efprimi. 
Piombano hor negli Abijft .V/ gran Rubili* 
Vten da la tema ad eflimarle indotto . 
Contro ilprifco ardir fuo fuUmn ncueUo * 
Ma colfilentio anco il timor poi rotto . 
tarla m i Giganti . A ripugnar v'appello j 
£(» altra Tom è rincorar Nembrotto . 

Amante 
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DEL SOLE. 117 

Amante giurge a parlar di notte alla fu* Don* 

na ad vna tcrrara : ia ire uz che :rr p-ugea 
vn baflonc di que Ja : e n.oC.o dalla 
ruererza, sjrrrutilce. 

Q Velia Man , chor m'oftraog-a, e chor mi htA, 
Di ferrigne cancello m.n*obilv*rga> 
Quando nera la Nei re il -Sol s'atterga , 
Ptr [dormi il freno al dir , bianca (ìringea % 
Io ctia la Donna mia chiedi r vclea , 
Che t fieri arder d'humidi baci ajperga } 
Conni tn che nel filentio ti labbro immerga 
A quella vifia , à me pietcfa >erea. 
E confufo , e tremante , ti guardo audace $ 
Emulator del muto latbro , atterro , 
Mentre è nel dubto flato il cor Lqvace 9 
Che'l timor foffegtufio , in dir non erro ; 

S'allhor , 1 hi* attendo in quella man la pace ; 
Stringermi incontro io me la veggio il ferro . 

Bella Donna , che vceellau a eoo Io Sparuiere. 

MI ra affetto d'Amor , mira , ben mio > 
Quanto poffa tn vn fen beltà , che piace! 
ter farmi in preda al tuo ìparuier rapace 9 
Bramo vn di queflt Augelli e/fere anch'io. 
Ne contro me , inhumano % armo ti de/so ; 
Guerra vorrei , per conferuarmi in pacei 
Che pace io filmerei ,fe'l cor ptnace 
Trouaffe entro i tuoi pianti alduolTobblio. 
M a poco è ciò i tu per dar cibo à quello , 
Di propria man lui mipornfii al petto 9 
N on reo Prometeo à Volator non fello ; 
§luando pero da riueren za a /Ir etto 

N 0 *f 0 fpM de J[* H roflro il cauto Augello; 
Ch'ini fi mto cor tua vtua fi a ma eretto , 

ACa- 



Il* SELVA 
A Caltfto , NoMiffima Dama r « coi amori con 



G 



Filogene , fono fpieg«ida!rerudit>flìma 
penna del Jig. Gacomo Gaufndi . 

Iti Caltfto in Ciel lucida iteli» ► 
Per gli Amori di Gioue appien felice s 

non l'inuidii tu ; < h ~à te pur lice 

Retar nel Ciel de fogli aurea Faceti*. 

Ter cafto amor tttfei maggior dt quella ; 
Quinci iella Or/a fu , tu [ex Fenice . 
Solca i fudor la Gloria , e trouar dice 
Speme in te , ch'in tal Polo ardi fi bella . 

fràrcmbrefonnacckiofcècbenemofìrt 
duella ifuoi raggi : & irraggiar ccflume 
Il Mondo hai tu .frà vigilati Inthtoftrt. 

Ne perche non tramonti , ellaprefitme \ 
Dir fi maggior ; che feorge , à gU otcht noflrt 
Effer dei tuo gran Nome eterno il lume . 

Epicafio al Sepolcro d> vn b< Mmo Cagtiuolo 
P pianto da non tnen bella Donna . 

QVtfir. picciolo Auel , di fiori cinto . 
O Viaggier dt più remota Terra , 
Ti può moftrar ch y vn Fiore in grembo ferra s 
tipubdtr.ihànelfenpiccioloFftnto. 

Ih di Cani egli ti Fior, perche fu vinto 
Da lai ^uaiaUro bello helbe la terra : ■ 
Ih Narcifo tlfuo nomei e far a guerra 
A Morte , ancor eh à morte hoggifia fpmto . 

Viuràfempre il fuo Nome i a lodi ti chiama 
Eteree dFato efialfuo gride tanto, ' 
Chi fiancherà le itngue ani o ala Fama . ■ 

Brami faper qua' foffe il fue bel vanto f 
Eccomi pronto ad appagar tua brama, 

hi merito de la maUUa tifiamo. 

Neil 
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DEL SOLE* 119 

Nell'ere te ione della Statua di bronzo , fatta 
daUa Citta di Piacene al Maffimo :iT 
Alexandre Pafr-nefe. 

O Glorio/e Trombe , à tarmi , ài armi i 
- S appellate $ Guerrier pute àVlmprefe; . 
Dican pur : Su l'arcione e l gran Famefe } 
VAlejfandro d* l talia : i vofiri carmi . 
Ma nò : di bronzo egli è . E Arte ingannarmi 
Poteo * quando à mirarlo il ciglto prefe . 
M'inganno ì che patito ? vino ella refe 
Nel Duce altier , fEmulator de % Marmi r , 
Mh , che Satura il fufe . Elia capace 
' & vfeir lo feor f e tnmartial concetto 

Dal ventre ancor d'vna lennea fornace : 
Mi gode hauer fortita Alma di getto s 

Che gli fouten , che contro al Belga , al Tran 
Alma pur di metallo hebbe nel petto • 

A gli Huomini fenfual i , nella Nafcita 

di Chriiio • 

FVor del Mar di Pietà , di lampi ornato , 
M a di lampi d* Amor , /puntando ti Sole è 
Vien che faer rifehiari , e'I Ciel confo le ; 
Dianzi di lume , e di bellezze orbato . 
Horfe l o t0 de la luce al Mondo è nato , 
Ragion che fi riforga , Alme , ben vuole: i 
Su > su corriamo à [aiutar la Prole 
De l'eterno oriente , Orto increato . 
Ancor non lo feorgete ? E come è [orto 9 
S ento à voi dir , fe de la notte o/cura 
Vediam lofeuro corpo ancor non morto ! 
Pur troppo è ver , che voi ne l'ombra impura 
U scendo shor non mirate il fuo beli orto : 
Ah , che la Terra il fuo fpUndor vi fura • 

Per 




alla Corte , 



DE la bella tua Trancia il con amanti 
Non hauea , te lontano ,i fuoi rej'piri 
Vn'Etna f ardenti ftmifofpiri 
V hauea fatto à V Europa il duol giganti, x 
Heggi che tu le ricredute piante, 
Generofo G ASTON , ver lei ritiri i 
Racqwfla aure di vttai eque 1 martiri 
V ecidi » onde ftt refe il fin penante* 
Fortunata freuimid , a cui concede 
Tal bene il Cieli Te faticar Colìei \ 
Vedrà, perche ft a Gloria alta mercedi* r* 
E che fi a allhcr • , quandorimìto à lei , ■ ■ ■ . \ 
Trinai fra i lami , mi ella alberga, il piede , 
Se nel fuggir ù glorio/o hor/etJ . , 

e.- . ' 

Al Sig. dio: Andrea Falicro , Nobile Veneto . 

SOldtvirtò, che T Oriente intero 
fc • T>i le grandezze A une orna , tri fintata , 
Te la mia Penna àpron un tiare impara*. 

0 nemico al fallir, ne bilFaliero. 
A i chiari raggi tuoijgcmbra ti finticro 

La del viti* infedel notte non chiara : 
E pere h ornati \ terni , il Cielo tartara] 
A far fi immoto ammira ter del vero . 

Quinci del mar la uonna, Adria pompo/a , 
Venula m te di cesi A u gufi a prole , 
Oltre i confi» del Mondo andrà famofa; 

Ch'oltre i con fin del Mondo tifia che vele . 1 

1 orto da l'onda fica faggi a , amorofà , 




Senza toccar loccafo,vnit bel fole, 

• . .... ». . <•» • — • » 



AI 
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BEL SOLE. 121 

Al leg: timo Herede dell'Imperio Abiffino^uà* 
do fuggendo Tira delZio nranno,peregriria- 
ua perritalia,conmfclicifr)nnaforrun3. # 

A£ tuo crine , al tuo cor , pronta , import una , 
D'oro , e di [pine offrirò ; al cor , difpuie 
Corona abbietta ; e d'oro , eccelfa , alcune ì 
Real natura , e non real fortuna . 
J# di Dominio in te fegnal ciafcuna ; i 
^ Ma contrario d'entrambe appzrue il fine % 
Uvna Regni addito, l'altra mine* 
V altra inaudita , imparcggiabilFvna # 
Quella , onde in quello fuol viui ttraniero , 
Con tirannico sformo il Zio trattienfìi 
Queftz à te la [ci a il tuo de fi in feuero . 
Ma non tal forfè ejfo appellar conuienfi; 
Sprone ti vuol far la al tuo perduto impero , 
Pe rch y à te corra à tributar g? ine enfi \ 

A!S g, Duc3d» Crcqiy > taipada , e la lingua 
del quale vincono la Mort e > e iupcràno 

laFsrna, 

HOr r aurea lingua, hor Vajpro Brando vsado 
A d honor del tuo Rè, C A R LO immortale, 
Rendi la lingua al tuo gran Brando eguale , 
Rendi a la tua gran lingua eguale ti Brando, 
Affale lo flupor ia Hngua , orando , 

Il Terrore , pugnando , il Brando affale; 
&ftl* lingua orando , à Gloria [ale ; 
// Brando à Gloria fale anch' et , pugnando % 
Hù la Fama in tua lingua al^fi brama ; 
tiula Morte in tuo Brando ama effer forte ; 
Ma quella brama inuano, e tnuan queft'ama i 
Cb'vn'eJc-quente , vnagutrnra forte 
la lingua elegge à fuperar la Fama , 
Elegge il Brwdoà debellarla Morte. 
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' "S. Francefco >Wmmatizz»todaHa benigniti 
del fuo Chriflo Crotififlo, 

QVel,*henef Alme pie è pietofo crea , 
Dró Amore increato , #rAw 'mmenfi* 
Volfe l'occhio à Francefco , c'hauea 
Volti al Bell* del Cieli 'animo > et /enfi \ 
VUe > ché*l fatto oggetto à hit f iacea , 

Maxbe.ancor non ne haueagU affetti accemfit 
E per chef ho ferite egli ti wlea* 
Jyijfe. Vfarl arco nofire fornai conutenfi* 
CU apparì con la Croce , edaqueft ano 

Scocco cinque frette ,*l cui untore 
JQ'P & cinquefiagheil corpo tarco m 
Uè deuea defuoi Utah ti fommo Amen 
Contro il gran Saettato efferpiùparcoi- 
Pereti in ogni fu a parte egli tra cote* 

Si lodala Venere infante del Sig.Uruno Ram- 
pa , * fi eflorta F Autore à com- 
porre vn Poema. 

BRuno , togUon dt Venere negli horti 
Quanti e ft han refe , t faretrati Amori* 
E le portano à voi 9 perche lor porti 
la vofira Mufa à ifrhfamofi honoris 
Vanno inculi fin Parnafoi freri Allori , 
Perche quinci men cari à voi fon feortii 
Tebe fenduti , ma cela ifuoi dolori i 
Vener cambiando à luigi' anteebi torti « 
Vero è però, cb$ ptr finir fuedogUe* 

Vuolche'lfuo Monte (enon ne curati danno) 
Difue fchcrnitepiantehoggi fi fpoglie * 
Ahi ceffi , ahi ceffi i i vofiri fogli andranno 
Pur de futi lauri ad h onorar U fogliti 
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DEL SÓLfe. ii| 

Bfplicatione dcIPlmpreft dell' Autor^nelPAe- 

- Icademia de* Sig. Stabili di Parma . il cor poi 

Vn'Organo-coti vnodc* mantici calante. 
Il motto i Solo alìbor ch'ei s'abbafla v\ 
fuon rrc forge • lì netne; L'Homi \ 

TOcri fregio de C Arie , in tui imita 
De le Sfere giranti ilgran concerto* 

£ degli Entiiltewr , l'Organo* certo ; 

Cut fono Intelligenza t e Spirto e Dita * 
Alletta ti Saggio , ti non ifperto inatta. 
. Ad ammirar -He U concordia il mirto: 

E rende ti Saggio , ri non Efperto efptrto 9 

Ch* in terra % n fuori tratto è nofira vita « \ * 
Aluta èperfeijol grido è lettene effe , 

Se mentre ad opre eccclfe alzar fi forge* 

A Vepre eccclfe ha rhumtltateAppreffo # 
E'iveroài folli entro tlfuo Felloni porge ; 

Che (el Eolio s inalza f et tace ; e d'effo* 

- SoloAllhor , eh* et ? abboffa , il fuon ne forge. . 

Chioma fommamente bella 4p3rfa al vento. 

Ol Bella » o rarathioma , ò cara ,ò degna 
DeUbefcro d'Amor furata parte* 
A! entr\h a* le tue ricchezze à l aurafparte* 
Chtfi&, et/ au aro tn te mirar non vigna? 
S *è del Ciel . gran Cometa , illufire t nfegnm * 
Pu r tu tal nome hor con ragton puoi dar te » 
CW vn Giti di Ullai Yl volto in ogni partii 
£per te Lilla à militar tri tnfegna . 
Mamir>kc!go à te, de mt et tormenti. 
Donna, vera cagton. Qualneuepem 
Portt dei core amante àgu ardimenti / 
Chefofft infra i M atrobij et di r ccnmene i 

Penti efft **tugl r imiti > mi delinquenti 
. Vrimti dio piùjinferman canati 

¥ * Al 

» - — » 
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Al Sig.ì)omenico Spinola . 
Non efier difficile il crouarfr vn' Huomo , che 
aellaTua profefficne pofla eguagliare, e lu- 
perare gli Eccellenti già pafiati • . 

FOnte d* immenfa , ineficcabil luce , 
S W N OLA, è Dm mai d'irrigar non leWfo ? 
Opra è fua rio , che noi diciam talento ì f 
Ma non in tutti in vnaguifaei lucei . u ì 
Tanto % da *vn y huomo effo talhor tralucei ■** 
Che quelìhuomo in virtù /tmbra vn portenti* 
E eh' ad ogni altro vn st grafitaggio èjpento » 
Lingna de i /enfi ad affermar conduce • \ 
Ida ragion * che de i [enfi occhio hàpikraroi 
E del diuo {plendorprouchà pih conte i 
Sa che /correr può in altri anco $iu chiaro » 
Di luce. immenfa ineficcabil font e 

Non fora Dio? s'à ino fin giorni auaro ■> 
.Quellacque haueffe ad irrigar men pronte r 

La Sig.Doralice Aquila fi rnonaeò>e prefe ù no- 
me di Donna Maria Fortunata* 

DE/ metallo meglior dati a te foro > 
Vergine foggia &t nome > * la naturi ì 
forche /come bellone puro àfont, 
Così bello el tuo tor^V animai pura\. - ~» 
Libertà non de hauernobil the/oro ; \% • *V 
Quinci hor corri à bear guardate Mura : 1 
An%i 9 onde ftia dal Mondo appien ficura> 
Sommer/a in vn MAR /acrohoggi iofhonon* 
£ queflo MARE ha d'ogni Mar la palma : 
Moftto è d'ogni altro Mar speri he foF effo 
Quando hà maggior FORTVNA t h à maggior 
jtnzj* Uh fole è dal deftin conceffo (calma. 
D'hauer fempre FORTVNAieffendofAhn* 

Vinto i eh" M Ciolo ilfon mmfimpre afì'^ 
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jklSig.Barzo Barzi. 
Perche fiali vere quelle due propofitioni: Che 
ciafeuno è fabbro della fua fortuna , e che 
. nefiuno è concento della luaforte, \ 

BAKZl , chethuom fia fabbro , è troppo vero, 
De U propria fortuna , e pur fen doglia $ 
perche Ihuomo mefehin forma fua voglia 
Solo in vn- bene injiabtle * e leggiero ■ 
S'tf foftingeffe * quel » cauto , // pen fiero , 
Che qnarito appaga più * tanto più inuogliai 
Vanjìof a >in fattatele fua doglia .;j 
Riuolgerebb^invncoìite^totntero. 
Sol la vir tuffi A Vhuomo è cibo eguak , 

ferch' immortale è Chuomo : e à immortai f*9* 
Applicar fai fi dee cibo immortale . 
VmMida in or fral tutte le brame* 
È perche tutte vnille in oro frale • 
S'infajlidì de la fua fame infame * 

In morte del Cauàliero Gio:Ractifta Marino; 

Epitafio.. 

QVefla ^chequi terra fepolta honoris 
Poca dianzi fu corpo al gran FILENO # 
Ma chi noH sà * fe*l tefìimonia appieno 
V occhio %. che mira in lei nafeer gli Allori t 
Corfe à Napoli in feno i (Ti minori » 
Termina ancor gli adulti à lei nel feno • 
Eacil fu À Morte effo atterrar ; che meno fc 
Sotto il pefo ei venta d'immenfi honori m 
Noi pianger , nò ; chefeH fuo fpirto il pianto 
Sentijfe , il crederebbe on da corrente 
Di Pindo y e forgeria di nouo al canto « 
Queftofora tuo mal i perche repente , 
Sanità perder tfit . % dolce tanta, 
il fua cantar 9 chefà languir chCl fente 

£ i Chiamai 

iìL 
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126 SELVA ? 

Chiaiiaafi belli Donna -afa Vili* ; 

FRà i cittadini alberghi , ber tropp* ardenti 
Lull* $ ficee a ifuo'/kaif il Soie arciera; 
-< Vitnieneà epefli colli > Me fimptro ^ 

fiatinola fiabe? ombr* » e Ino coment e » 
Vedrai le gioitelo* 9 d'onde poffente . 

Sei di far , che beato ogn* bora io fero ì 

Che V ombra raffinigli* il duol mio fero » 

£d emulo al rio piantiti Rio fi fento • 
Oltre che nmpotrefH in aìtfolcco 

Render ma* coà fatif ttmidefiri, 

& Y e&tngHeY de Teliate intendi il foce ì 
Che Zefiro non folvien che q#ifpiri 

lufchi fiati 9 e ferenti éfaria foca % 
Menn'egUTwnsvntgeàimietfofpirit 1 

Bella Donna , che tenendo Io fpecehio ine o& 
foglietta la villa all'Amante. 

DOnn* , quel bel criftallo > ouc fruente , "t 
Perdendo il tempo , qpu r/w fcf ritrotei # 
^ f «mjto 4/ tu fermi : e quando ti moni. 
Ver/o me ver fa. et, freddo, ard»r Intente* 
fin quii raggi si chiari Amor con finn, 
ChèVocthto mio morto sifofea bor troni i 
Ricette ombre si {ir atte , horror st notti 
Da fplèndor troppo ingiufto occhio innocente ; 
£ fe , eh* ioftiati in» %nu è tuo defió 

Adocchi eh ufi; ah d'empio ardir r'accuji * ' 
Che fluitar fai, che tu ti siimi vn Dio ♦ 
Dio fon color fol dal mirare efchf, ,. 
Cui cario/a- audacia ti ciglio aprivi 

Giungendo «veder Di» chi gli mhi hà chiù fi. 

filena 
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treni , li Greca , inacechiati , fi fpecchi»» 

i 

LM/^» impudica , « ^ fari or fura 
Pori in prima 9 liso poi penar fi fior fi » 
Vecchia fatta, àio /pecchia il guardo por fi 9 
Chi* or nana » ornato d'or, le ricche mar a c 
Ma dal chiaro di lui la fronte ofeur a » 
M affocando-, vn furor , tantoflo forfè . 
Indi il vetro innocente à romper cor ftp 
In vn tempo incolpando arte » e natura c 
De le vane vendette indi pentita 

Si vede * ella in vedendo al pam mento » 
CW ogni reliquia anco il fuo volto addita » 
Ut fera (quindi e [dama, ) iofeorgo t io fento 
A mille mare pene horV alma vnita , 
Perche in pefzi io m'ho fatto vn fol tormenti* 

In occafionc di Cometa apparita ; ad Amore » 

Amante ('degna co* 

A Ri* tornata Steli* **l&or the tute* 
(Notturno Sol ) l'inargentata Luna* ? w 
Arde nel Citi* > e centraggi aduna* 
* 9 Ai purpurei tiranni in f auffa bue. 
Tu i the tiranno , iniquo Amor , non Duco* 
Sorgeui ancor * quando giacefti in cuna ; 
Jt *' è douer , s'ella $ tuoi cor fi tm prona * 
£en r è ragion , ià l agri mar iindkcor^ 
Si le tue proprie colpi il C tei ti sferra: 

£ y n tua pianti * o in tuoi danni , e in tue ruint* 
In fauor de lo [dégno oi rido, e fiherza 
Ch y à te , cU à lui (ne può tardarne il fine )ì 
&uel, cb* è lajsu , de la vendetta è sferra ^ 

Quel i cti è laftk § di la fortuna è crine . 

* 4 Ptt 
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**8 SELVA 

^crTccclifle miraeolofa del Sole, nella morte 

di Chrifto Saluatore . 

Glujio egli è ben , ch y al tramontar del Sole , 
Serga i pena d'horror , la notte ombro/a z. 
Beri* è douer >che( tanta luce afeofa ) 
Il nate di co J r uoi color sinuole . 
Ma /per are il feren , quefla mia vuole , 
21 elfeguente mattino , Almagioiofa ; 
Ch y in quefla , ancor che fera atra , e doglio fa i 
Dagli occhi intenti vn bel rojfor fi cole . 
2 perfegno maggior >fol cinque aurate. 
Stelle la nofita sfera à feoprir viene ; 
V altre in fe , chtufo il ciglio halle celati. 
Intanto voi , che non Flimar conuiene. 
Poetica menzogna % occh i mirate » 
Che la [palla d'vn Monte il Ciel foHiene • 

All' Albico , Morire di Salta maggiore , mentre 
L'Autore vi andò Tvltima volta , dopò la 
morte della Sig.Còftanza Tua moglie. 

MOnt 4 e , doue fi fpeffo in dolce pace f 
Giunfi , congiunto a lamia bella Vitfii^ 
hcco ch\à riueic rti ancor m 'intuita , 
Senza il mio Ben, chi mio voler fi face # . 
Inuolommel pur hier Morte predace 

E chiefiinuan coìiti ejfa al Mondo aita # . 
Si che condotto in tua maggior ftlita t 
In ben mille m^rtir l' Alma hor fi giace ^ 
I tuoi fior mi fon fpine le l'aure erranti , 
. Che fufurranti intorno , entro al mio core 

Dedan grauifofpìr , fiati fonanti ^ 
Tiu cofe io dx te vidi , ohimè. , in quell r hore & 
Hor da ialteZz,e tue , mi feorgo auanti. 

C* 7 7 £ J * / t f j 



Solfo profondità del mio dolore .. 

Al 
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DEL SOLE* i*9 

Al Sig. Cauahero Bernardino Ghirclli , in moc~ 
tedeilafuabelliffima Amata. " 



GHiretli >.e perche piangi r inai dij forfè 
: Afelìintatuà Donna il ben > che proufi* 
Certeì mutai] ; e lagrtmar non gtoua i 
Ch y Ma freisa j$ Angli fin ccrfe. ./ 
Si Fami , q ual mo^tafU allhor , che porfe 

Vita al bel corpo* il tuo piacer rtnoua *. : " 
Perch y vnagioia ella fui Cielo hor troua\^ 
Ha cui può meta ad ogai gioia imporfe** 
Scacciar tu deui ancor cure funtjle . - 
PercW ella à l'altre Donne i fonimi bw*p 1 L: 
; Porge , nel confeguir Patria telette » \ J 
Mira , eh' affama à quei f obli mi Chori 9 [ ¥ . 
Han la lor G A BRI ELLA h oggi-pur qùefie Y, 
Eguale in parte a gli Angeli muggteri v ^ 

Al medefimo ?ig..Caualiero Ghitelli,, _ 
nel fuggetto fletto.. * ' • 

D Al fonnp$d dolor deflati homat % . _ 
n ^GhìnÙì afflitto , e con ragion difeorf ì^ 
y Ragion dirà , terebe la vita abbonii * ;?L 
' 4 E tti , fysnto è'imio Sóle , a lei dirai $T *; 
mia allhprfèuir*. { Cerne mal fai 

Di fonguer figlio fah , che col 1 finfo hor carri v 
Ma feil ver non intendi , # ra* "f*m * 
Che datHe l ver , fenta fallacie , #4/ 
EU* era vnSol ì dunque di lume orbata. 

Morte non Vhà . Sembra il fuo raggio fpeni&$ 
E fplendé ìn GieU di mille lampi ornata 
Muor chi mìVviffe # Hor. p fe ben miri intente ^ 
Ella thórfu noàè Dorme beata i • ' * 

XntfiffifiU fatìail tuo lamenti. ; 

V . - ^ € % u~ * ili 

t-t - * • 
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§?o SELVA 

Al medefrflio Sig.Caualiero Ghirelli, moftrao* 
degli , ché'i filo dolere non e gfufto • 

SEi felice >o Ghirelli, e non tei vidi , \ 
?mhethiimamtàt y a[condeilvfOz 

Sei beat* * ò Ghirelli , e non tei credi # 

Perche tener* è t roppo il tuo pen fiero • 
le belle membra » on£ ht bbe Amor l impero 

Del tuo cor , di vedere indarno bor chiedi ir 

Perche di Morte ejfe cadute a i piedi * 

Ingombro cPvn fipokro hieeififero 
Così da J E LLA hoggiimparar tu puoi, 

Che qua! co fa in fel Mondo habbia raccolta* 

Hùbretei 9 e momentanea vanti fuoi. » 
Dada Tomba t'infegna , ou y è fepolta, 

Ctfmcener geminando i fenfier tuoi *. 

tarfplpuei d'ogni ben* ampi a ricolta.. 

Ainfte fio Sig. Caoaliero Ghirelli , riprCBdfc» 

dolo del Tuo dolore.. 

I" -V Eh moto pen fa , o troppo affliti» >vn foto , 
JF Di che tt Ugni : indi vedremc*b*i torto 
FU IELLA vnfoco?Eb t .ch'èdeue*cb* incori* 
7 emfo tyaigìksUneenerifcailfoee.. 
$■ * Angela -non fu i.non bà' Uno dir qtìi!ete> 
Cbei fuo fiat tecc interra* (lato corto $ 
Che mille volte ilverthà fatto accori*» 
Che fo. di cht ècelefle ti Cielo è loco 
tf a tu forfè dirai , Fu-mto the foro . 
' Mjfpondtrò.Cbefer natura fuofc 

Star^/eeroilnrren-Cargento.^tof*^ 
2 f§J tu» labbro vn Sole hi amar la. vuole » < 
TujatpHr,.ch y . ogni (era tl'Pepd'Mf»-- . 
. Vttkmrtr nel Oceano il Sole t 

fft 
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DEL SOLE/ rft 

Per Io Ritrarrò di Odoardo Duca di Pa ma^t 
Fortuna del Pennello di Hprati© Camia * 

SJV.ftà in piedi, appoggiato con la man finiftra 
ad vn tauolino, fin qinle è PEfaio, e dall*' 
altra parte l'armatura è in terra • 

CAmi^e perche non Varmit Altro Scarnando 
Vuol far del f angue ho (lì le bcmai vermigli* 
Del noftro gran Ranuccio il maggior figlio t * 
// nipote d Ottawe , e d % Ak {[andrò . 
Al più felice Achille vn nono Antan tiro 
OJft rto ber vien dnl martini periglio . 
Cento Cigni & cantar Larmi , etconfiglio> 
Tronti fhzn di Pam* [6 in fhU Meandro;*, 
totale à In fu* fi ad* ìl alta mprefo # 
Già del rinato Htttorre ileor lugubri 
Miro fi /pente, e lo fua> Patria orafa 6 . 
Al nouo Air ide il fuo valor , fulu bre 
Fi a si, cW egli vedrafft Slena refa $ 
Che f Elena d'Italia 91 Regno Infubre . 

Ritratto^ Ffancefco Maria Guidticri Fiorente 

1* • Nettinotelo , ò (padè Éccoil valente % ; 
\ Che rvofiri colpi ad: erudir fipreft, 
Mentre non mercenario 9 al merto atte/k* 
OHdèlofihftmo immortalar fi finte . 
trancia incentro- al fuor Rèvidèl prefènt* 
TMttar con verohonor fintt conte fi & 
TÈvctptn ciò più glorio fe ern fr, 
Ch' al ho fiche Marte al voitra oprar fu Menti o 
tt'e4ifnnto.sl tntr arto: t in voi (infinto 

De i grato ojfequt opprima. i ti buon Litton 
Vi ha innanzi volpone ancor diptr, to t 
ìerche pur mtrca.alfuo fot al valore» 1 . 

Mentre à fchermirfiè doi lunghi anni aevinto * 
- In quefo angufk compi rimmen fi horme. 

Sé Al 
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I|2 SELVA 

AI grsn Generale di t utro l'Ordine di T. Fr aifr 
cefco,il P.F*Go:Battifta Campagna. 

* • . * * 

C He non Jta foco il Sci, freddo , il contende 
Chi four* Gìuno , e fitto Cinti* tifone » 
Hot eli vn Sci tutto foco à noi sefpone $ , é 
E ch'in CENE&E accolto , arde , e ri/plcnde 
Nel Serafico Cielo t raggi {tende 9 \ 

Mai fimpre intento à migliorar ft'agiont:;. 
Fiorir gì Ingegni tifa , Cardor dtfpone 
NegV Intelletti , <&à fruttar gli accende 
Sol [del rigare ti Verno 9 altrui non mma 
Nel filo partir pe rt he douunque ei paffd 
Lafcia vn ariadolctjfima , e f erena . 
Ma già gli altri vfi ei dejfeguir non laffay 
Chepurie notte , il faticar non frena} 
Che pure e in Ciel , quando fe fiefio abbuffa. 

Bella Donna , che non potè partorire 5 fin che 

noqfùleuatoilSoìe, 
-Maledilla quella notce,dopò c'hebbe figliato* i 

L Angue $ al figliar vicina , il dì già morto, \ 
t Nice , la bella : e ben chefolchi vn mar$ 
Digelato fudor 9 di filile amare 9 
Figlie de l'occhio i iman n'attende il porto* 
Onde mane andò al fmdolor conforto , $ 
Vien che rigor da cieca rabbia impari : * j 
Schianta il crin , graffi a il fin ; furia ella pjri 1 
Nel fin d'argento , e nel crin d'oro attorto # 
Al fin quando à la lue* il tergo fuole ^ 
Darla Dea cui s'inchina il Mondo nero* 
Al mondo efpon la fofpirata prole 
Ter che incolpar con quel fermon feuero ^ 
# \ JJSki , la notte $ in cui penafit f II Sole 

Digitized by Google 




DEL SOLE. fif 

1 Sig. Barone Aleflandro dielNero*. f 
Idea della cortefìa. * 

*Offe**veì 'la natura orme [fedite * jr 

// Biancon i Nero,à dimandare il Regtip^ 
Vvn dtjfe. la fin piti dégno, Io fon più degno 
Rifpofe r altro >, in^conteflar Ialite 
Sùggiunfe il Bianco • /e mie forfè vnite ». ' 
Sp* dt fatico fo aureo ftfiegno, 
ioogiunfe il N*ro • Io col mio fofeo ,infegnò 
A trouarfià la notte hot e gradite 
Vvn . BelUiinCiel U vi a del tutte io rendo •> 
L'altro # Quefib e mio pregio , e pregio raro fi 
Sol' io ragion eh- ella fi veggia ejfendo. 
Vinfe il Nero $ e gli Applaufi al del i 'aliarne 
... Vinfe, non per (ho din ma perche h unendo 
Nome in vxtfiro Cognome , ei fatto e chiaro. 

Belladonna guaita i fuoi amori , perche info* 
gnandofi il Gaualiero amato e nominadoloj 
il Marito % che la fente , ne vien gelofcu 

;Vei, che furtivi doni Amor ne diede , 
r Ctlle s'infogna >.alfuo Conforme apprejfor 
E ifuo cor quei fecreti al labbro credei 
Mentre il cor fai mio nome al labbro efpreffo^ 
Il chiaro fuon ne l'aria ofcuraimprejfo 9 . 
Imprime in lui la [cancellata fede • 
Quindi è , eh' à noi pih di goder conceffo 
None il ben > che anco interra Amor concede l 
2>el tato altri dorriafi.. Io nò ; pere h' io » 

Se ben gedea quel corpo fin quelle forme 
Non hauea , ma ne l'anima , il fin mio • * 
JEr hoggi ho tifine al mio de fio conforme i 

terch' impetra .beato, hoggi il defio, ' i% 

Atttinlei$Amor<kÙo>m^ . 
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fi* SELVA 

11 Sig. Duca di Parma Odoafdo , refaglìfi Vo* 
gh era , s'incam navcr Pontecorone . 

VAnne , ò per cento vanti Animabella , 
Vanne />.*► innanzi à d sfam ar la [pad* i 
Che* menar milk Palma in quella firodo. 
La fortuna Fame/è hoggi t appella . 
Sta la ruta Milano al fin é quella i 
Ma fi a eh* ella al tmptli -ultima cada . 
irta la forte Altffandrm à terra vada t, 
Vada al Ciel del tue Sfornir primiera Stoffa* 
(fiala tua fòr\a , e l*f»*ttma è chiara^ 
" A i moti tmi già vacilla* ffvedéic 

'Evadila* do % ad inchinarti impara.*. 
E perche homaide la tua man preuedè 
Le vittorie ildeflim cauto et prepara- 
. Hordf CMONEvn PONXEaltuogra-piede.. 

Ajl'Italiaii^qncVitempo.che il Sig;Duca diParr 
n>a,aau.a pejr v^irftiaCampagna.. 

F Repara, ,4 grata Italia , .al Mefite Duce 
Son Palme in Sina, e non-in Grecia. Allori^ 
Ch* *l M trite >.tW *l fuo pugnratti maggiori* 
Zie-la [uà ai* ad inventar conduce... 
Tojft p»" à fuo crinferto di luce , 

Horch'ei vuol nfìrcirti i tuoi fplendorìtt 
Pur forma al pugno fuo feettro dì cori,. 
Hor cbtl tuo core ad imperar riduce.* 
Cittì, s fiala fucinati jentm ardente 
D'anime liquefatte , al nome facro », 
GlortcfvCoitjTff Amor prudente*. 
Xh pei nel piedefiailó al fimplacf 

S&lpifci 4 In que/ia machina eccellente- 

di mio liHtatorgli agHtti io {acro, 
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DEL SOLE, i$i 

« Al SfevCooteOrfe dell'Elei* 

^On feconda vofir Elei ihonor m tàuri f . 
^5 G*/* • jjrum di fama in effe al Merio* 
~ E dai lor rami intanto e%lt coperto r 

TrouaàU fueféUiche ombra ficuta* 
Sta ( ver fiete )appo lor luce sì pura m 

Che rende il al de ' fuoì poffe/fi \ incerto t 

Et già per mille proue effendoejperto 9 

Che nulla inuan non [noi crear natami 
Che nafeerpoffa, egli ha timor profonde 

Vn' altre Soli pitti {ho fp tender non atfm 

Forfè creduto à dar bei giorni al Mondò* 1 . 
Ne già da vana tema il dubbio è tratto » 

La luce appurue prima , il Sol facondo f 

Et in pròde la luce il Solfò fatte » 

Prega il P. F. Michel* Angelo Vagin ari , à vinta* 
giunto che fia in Napoli, le tombe di Vir- 
gilio > del San azzaro )C dt 1 Marino . 

TV un votiti tur Cittì, AH GEL terreno,. } 
Ere/io 10 qui nei imo nonpnpfto lnfert»* 
Oh fegwr \tipotejfain q-telfereno- 
£ efernofiè , come U può fari interno f 
Mapoicti àmequtfoènegato .almeno 

Napoli tua tien tre gran tombe infino, 
O»' *dt tre gran-Vatidnome eterno.. 
Ati*[cnnavnfo[pirpermed»rai* 

lì oninfi^no d$ dediche fenfo-humilm- 

In me non venne ad Albergar giantat *: 
&neinfign*4inwdÌAalta t e gentile* 
Che m* tien bellaènuidiail coro in guai 
Kon^ottndo À lor fari tifar lo fkl§* 
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m SELVA 

AJ Sigt Gio: Batti fta Vanni , mentre era io 
procinto 4i fare il ritratto del S:g. 
C&udio AchiHini . ^ 

y Anne pur, fàhniV * procurar colori *> 
' Da s fiori , chVà V Enfiate ornati la fonte i 
Che dèi faggio Achillin facra è la fronte i 
E facra al Dio de venerandi Allori . 
Dette il fior de jf ingegni bauer dai fiori * 
Su i lini tuoi le ft*e famofe impronte 
Ma non da ciafcun fior , c "h abbi a quel monte #, 
Conuiea trarfi materia òri tuoi lauori^ 
Sfama , che la/su V efiate , il verno: • ) 

Arboì^ fiori f^ . 
Potea fcon F Ubidir prenderti eterno \ t 
Colore e ineffp à la belt òpra eguale ; 
Che s'ogni fiore mini vitale iofcerno 
Quel Vate, ondttìof fiori f ci $ anco e vitale 

TPerl'ecedlérizadiGiroIarno Dauidi, nell'arte 
-[.. dèirincagliare in rame 




fi che impronta il difegn&i p in telò, o ih carte*. 
fc^? * Ad incagliar la iux fhah dòtta è pron td 
> Iti ógni tua m nìtiplicat ^impronta , 

Gli honorifuoi moltiplicar fuol P Arte * 
XZùtY antiche fuperbie à terra fpartè 

Vede per te , ne può [offrir qxelPanta*:: s w ' 
Vede cheH rame , in tuavmu, firmonts- 
§luelpre%zo t ond* egli ifafii , .altrui comparte *. 
tur le fue gioie il tuo valore alterni i; 

Che fu l nome tuo puro , il tempo immondo* 
m»f*^ s verni \ 

Già fatto il Fata al tuo valor fecondo ; : ' 

Fa eh* incorrotti in su ì tuoi ratti eterni • 

htllaglória.ammiriil Mondo.. " % * 

r 
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DEL SOLE, 1*7 

At Sig. Quaranta Ferrante Cafali . 

Signor , perche dal BERRÒ il nome battelli „ 
re tue dette an mofirarfi vnJ oro t \ 
• O che i Parenti tuoi cauti non foro i K 

O che fubltmi arcani intefer quejli . 
Ma chi non crede i lorpenfier , cclejli f 
Ma chi ditti non /copre i [enfi loro t 
Io certo homai tanta prttden %a h onoro ; 
§lual miglior nome vnqua fortir potrefit $■ 
Difiurbator de la terrena pace, v* 
Tutte inuolaua le mondane co/e 
V ingordi ftmo tempo , il tempo edace * 
Àia tempio flil % tu nato , egli depofe ». 

Prigionfi vide allhor la man rapace , ' • -* 
Che teperfua catena il del qui pofe .. » 

AI Padre Bartolomeo Beluedere , Predicatore 

Angolare fra gli eminenti 

confondi hoggi it Mondo, à cui r attiene * 
(Men che fia,ruinofo ) ilfinfo humana+i 
Qfouratptitfouraniilpthfouranffi 
Glorie additando , * minacciando pene , 

Confondi in ejfoilfenfo, onde in noi viene 
Perindigejh affitto ,.il cor non fano t 

^confondine jenfi il cor profano^ 
Mentre il conuerti, in lagrimate vene. 

Confufo ^intelletto anco in {orrendi ; " • 
Pereti et del labbro tuo giungendo Ai fenfij 
Tu tn meramgU altiffme ilfofpendt . • 

E del parlar fai pur confufi ifenfii ■ 

^rche dtBELVEDERnometupren^Z 
Enome a te dt SEM VDlReemtienfi. 
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Il* SELVA 

A S. Antonio da Padoua , paragonandolo co» 
• S. Antonio , l* Anacoreta , in riguardo deli* 
cflerfi vifto in vn fol punto in Bado- * 

tu > & in Lisbonav t *"• . 

1| r.EremekebbevnìAntonio.'unn'hebbeilchto* 

L Egli hebbe caria Dio.queflò.eqttelloc^ (flro: : 
Quefii al ce» er fu fftcro , e quegli tifico i 
Quegli m imar , qu*jfi inffapert vn-MoSlta *> 

SeCHermo à l'vn.fupoco il Mondo neftro , 
Sei cinofilo, à-l altro ilnoftro Mondopoco». 
Clxtvnre[eàUfamailparlat>roco*. 
£ fianco l'altro ogn y indefeffo incbtofin* 

Quegli d'alma, e di cono vmcofue t 
Ma quefitàvn tempo fol dm tarpi tolfi i 
Piacendo al Citi dt farlo vai» inditi „ 

Anv duo corpi ad infermar frxtlfil 
Per eh 1 in corpo fol le glorie fèti 
Almastgrandempicciolif^.VOÌfft . 

fk\ Mbmc CaHiariov 

E Citai rigore al tuo rigor, ncn ferra , 
k Golgota, in fi V indomite DiamMnUt 
Sei nono it, ma federato' Atlanta 
tofani ti Citi , perche vuoi trarlo à terra 9 
Non peni piade la feconda Terra, 

Per monte àmonteimpor. Figlio gigante i 
Ch % un filo (e t*fi* quefh).boggt ebafiant* 
Contro t'eterno Giotto amoner guerra 
AnZt i Titani Hebrei , perche nonpoff*. 
Vantar *\ejfer fol giunto à tanto honore » 
Sottra te, nono Olimpo,, banpofo anc OSSA . 
Ma non ri man perdente il gran Motore * 
Che^tàinfarma dt chiodi-, innube uff*,. 
GUbàmefftmmmduo fulmini l'Amor*. 

S.Gi0« 
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c $*Giofeppe infamo, fi ceflarrieocp • 

M'OriaGiofeppe: e volto al Figlio H ciglio i 
. Sciolgonfi , èffe , hot dt mia vita i nodi? 
Penero fabbro io muoio: ab , jolt re chiodi 9 S 
Due ttmui > & vn mar tei ti la/ do , 0 Figlio • * 
Tati Gieskt vuol dimandar ccnfiglio 
S'accettar dèe : vuol praticarne* modi . 
Che pur d % Adamo il Tefiator s'annodi 
Al debito prunler>fentevnbnbtgUo. 
tare il bilancio al fin rifolue • £ m quello 
Le [emme e f aminate { egli non lento , * ~ * . * 
VH erede > e/clama » hot volenti e* m * appello* * 
Ms/lano (e à far lo sborfo ei <v Scontento ) 
Rtrethivdi >e<ùiotraui iedvnmmelb* 
Del Qvditore àfodisfor l intento . 

■ i 

GiouinettoCatuliero , vince in qtiiftione • 

vn gran Capitano» 

C He inVul di Terebinto vnGiotfmetto 
S*opponeffe à Go'lta, nonfìt fiupore ? •>. 
t orche lo fiejfo Di», per propri* honorem 
Anima't er '* fatto entro quel peno. f 
M* the tu, che non fòt dal deb eletto 
Del/ko Popoloetettoindtfenforei 
Nonftadelbuon Dauitte hoggi minora 
E a" ogni merauigu* alto fuggetto . ' 
Vnfamofo Campion ti vedi à fronte , 

N e punto il temi .-enei guerrier co n tra/fi » 
Metti fitto il tuo pie latta fu* fronte » 
&lpietiol fa/food imitar tu lajh>* 
Che nel cader 4* l'è levate Monte 
Spreca i/petfò deipari Gdojfoifaflh 

^ Dona* 
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llScnfuml.m 
CJkì l lager t 
Ma» brrut r 

E fercb'è élmo 
Dimmcrtml » 
teMi noi ,ft no\ 
Che chi £*h 
O di vento > i 

MittiCCi* , i ( 

quando a/ 

FErrn* il Ter 
Che bolle 
Freniti cor fo 
Mirarti tlTel 
G/i cu#/ adJaiò 
Che bramo fi 
Addolcir putte 
Cut dt ero AF 
Si vuoi <THinn 
DtlTcmfo t ( 
Onde oìtrt * 
$:àvn* Pi eira 
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gran Generale di t utro l'Ordine di & Fran* 
cefeo ,tl P. F»Go: Bai cifta Campagna. . 

• > * 

■ He non fiafoco ilici, fredio , il contendi 
Chi (sur a Gì uno , e fitto Cinti» tifone ,. 
Hot di vn Sci tutto foco à noi iefpone , . 
E eh' in CENERE accolto , arde . e ri/blende * 
Hel Serafico Cielo t raggi {tende » \ ; 
Mai fimpre intento a migliorar fi agi one,::. 
Fiorir g? Ingegni eifà » fardor di/pone 
Negl' Intelletti , & à fruttar gli accende .. 
Sol del rigore il Verno , altrui non mina 
Nel fuo partir i perche douuKqueeipajfd 

Lafcia vn 1 ariadolciffima , e /erena . 
Ma già gli, altri vfi ei d ejfeguir non Uffa ; ' 
Che puf* è notte , ti fatù ar non frena} 
Che pure e in Ciel , quando fe fiejjo abbajfa , 

B^lla Donna , che non potè partorire a fin che 

non fùleuatoil Sole . 
-Maledilla quella norte,dopò c'hebbe figliato, 

L' ; Angue, al figliar vicina» il di già morto» 
Ni ce, la bella : e ben ckefolchi va mari 
Di gelato fudor, di filile amare, -, • 
Figlie de l'occhio i iman n'attende ti porto* 
Onde mancando alfùthjdolor conforto » 
Vien che rigor da cieca rabbia impure : 
Schianta il crin , graffia il fin ; furia ella pars , 
Nel fin d'argento , e nel crin (T oro attorto • 
Jtl fin quando à la luce il tergo fuole 

Dar la Dea ». cui s'inchina il Monaco nero » 
Ai mondo efpon la fi/pirata prole . 
Forche incolpar con quel fermon feuero 
Nice , la notte , in cui penafit t i ISck 
'fan Peie* vfiir fitto alfa tetre impero^ , , 
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Sig. Barone AleflandirodeUNero,. ' i 
Idea della cor tefìa* 

m 

)ffeP ver limatura orme fpedite * f 

li Bianconi Nero>à dimandare il Regty. 
I/vn dtffe^ Io fon piti dégno, la fon ptk degpo i 
Rifptfe l'altro r in } contefiar la liti 
Soggiunfe il Bianco . I o le miefor%e vnite ». 
Son del dì faticofo aureo jcjlegno. 
S oggi un feti N*ro . locolmto fofeo »infegno 
A trouarfià la notte hot e gradite 
Vvn . BellainCiell*via>deltktteio rendo •> 
V altro . ^uefio e mio pregio , e pregio raro $l 
Sor iocagion eh* ella fi veggi a effendo.. 
Vinfe il itero , e gli applaufi al del s'alfaro? 
Vinfe, non per (ho dir ima perche hauendo' 
Nome in vofiro Cognome > et fatto e chiaro. 

Bell a Don n a guaita i Tuoi amori , perche info* 
gnandofi il Gaualiero amato e nom:nàdolo> 
il Marito , che la ferite , ne vien gelofo># s 

QVei, che furtivi doni Amor ne diede , , 
[ Cille s'infogna yalfnoCwfor(e appreffo $ 
Elfuo cor queifecreti al labbro credei 
Mentre il cor fai mio nome al labbro efpreffò*. 
Il chiaro fuon ne l'aria o[curaimpreffo r 
Imprime in lui la fcancellatafede 
Quindi è, eh' à noi più di goder conceffo 
Non è il ben , che anco in terra Amor concedi ». 
Del Fato altri dorriafi., Io noi percV io , 
Se ben gode a quel corpo f in quelle forme 
Non hauea , ma ne l'anima , il fin mio . * 
4U hoggi ho tifine al mio de fio conforme i 

lercio 'impetra >be#o % hogg\ HI de fio 9 s ' * 

Attiìn lei # Amor dtfo, amorfe dorme. ? 
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Il Sig. Duca di Parma Oioìtdo , refaglifi Vo» 
gh era , s'incam na ver Pontecorone • 

VAntu , o per cento vanti 4nima bella , 
Vanne pù innanzi à dsfam ar la (pad* ; 
Che à mere armi ile Palma inquella jlrada 
La fortuna Fame/è hoggi 9- affetta . 
Sfa la ritta Milano al fin di quella i 
14* fi* cf> *U* al' tua pièi ' vjtimacada . 
Più» la forte Alexandria à terra vada t. 
Vada al Ci ci del tuo itonor primiera Stella*, 
ijjiàla tuafór^a , e la-fra terna Schiarai 
Ai moti tuoi già vacillar Jt 'vedi * 
E vacillando , ad inchinarti impara*. 
E perche homatde la tua man prevede. 
Le vittorie ildefiin i caute ei prepara- 
HotdfCmOS E va PONX E al tue grò-piede» 

ÀU'Iutiaiin.qacfctempo che i! Sig;Duca diPar^ 
maftaua per vfar*in,Campagnav 

Repara »à grata Italia,, aiitefìre Duce 
Non Palme in Siria, e non-in Grecia Allorii; 
Ch* al fuo crm ,cb * al fuo pugnratti maggiori 
Teda fua.fpada adinuentar conduce. 
Zofft pure u\ fuo trinferto di luce , A 
Horch' ei vuol ri farcir ti i tuoi fplendori h 
Pur forma al pugno fuo fatto di tori,. 
Hot che l tuo cere ad imperar riduce.» 
Cittì ,£ jfìa la fucina ti Jentste ardente „ 
Dramme liquefatte , al neme facto », 
Glortofo.CoUjjò- Amor prudente.. 
Zh poi nel piedi jtallo al fìmplacre ' 

S&tpifci 4 In quefik mathma eccellente- 
Al mio libitator glt agim io {acro. 
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- AI Conte Or o dell' Elei ■•■ 

&0nfecQndéV4f}r r Ekh honor matura , 

(3 Or (b sfrutti dt fama tn effe al- Metto* 
E da Hot rami intanto w>lt coperto* 
Trouaàle fue fatiche ombra Jìcura* 

Sta (vei fiete) affpQ fot luce sì pura » 
Che rendè il ol de fuoipo(]e(Jt incerto t 
Ei già per mille proue ejjendoefperto . 
Che nulla innati non fml crear natura* 

Che nafcerpojfa , egli hà timor profondo 
Vn % alt Sol ipth-l fuofplendor non afta 
Forfè creduto à dar bei giorni al Monda* , 

ISle già da vana tema il dubbio è tratto » 
La luce apptrue prima , il Sol fecondo f 
Et in prode la luce il Solfò fatto » 

Prega il P.F. Mietei' Angeli» Vagì nari , à vinto 
giunto che iìa in Napoli, le tombe di Vir- 
gilio, del Sanazzaro , e dd Marmo . 



>Vten voliti tuoniti* 



1 

E.reftò$» qui nel mio non presto Inferi»,, 

Oh fegfuttipotejfoh quel/treno 

Leftemopè» come Upum fari interno! '. 
Mapoicti à me que fio è negato , almeno 

Pirmtwl fa, /fitto v»imfi>tf*i^flirm+ 

JX aioli tua tien tot gran tombe in fino » 

OW è di tre gr*n-Vatitlnomt eterno.. _ r* 
A (tafana vnfpfpirperme darai;. 

Nontn fogno dt duotsebe fenfobumilo 

In me non venne ad a' vergar giamo* t 
iène in figno4 invidi* alta , e gentile * 

Che mi tienhellainmdiatl coro inguai > 
• itonpottndoÀìorpm ttlUr lo fì$lt , 
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AI Sigi Gio! Battifta Vanni , mentre era io 
prociato di fare il ritratto del $?g. 
Claudio AchiHini • ^ 

. \T Anne pur p Vanni, * procurar cplori y<> 
% \ tfiÌfi\$ che à V Eufrate ornati la fonte i 

Che del fàggio Achillin /ocra è la fronte i 
E [aera ai Dio de* venerandi Allori. 
Delie il fior degV ingegni ha.net 'dai ' fiori 
Sù i lini tuoi lo ffie famofe impronte . 
Ma non da ci afe un fior , e" h abbi a quel monte #, 
Conuien trar fi ['materia & i tuoilauori # . 
Sfama , che lafsu V efiate \ èl verno: 

Arboìfàrif(fà:ù 

Potea ?con Cvbbidir # renderti eterno # , 
Colore èine/fó àia belPopr ; à eguale ; 
Che s'ogni fiore in foi vitale iàfeerno ; 
Quel Vate* oriiitìor fiori f ci > anco e vitale », 

* ' • * 

Ter rcccellcnza di.GiroIamo Damd, nell-àrte. 
" l dell'incagliare in rame 

che impronta il di fognai p in telerò in carte*. 
\^ iS Ad intagliar la iuàrhah dotta e pronta 
**£mogni tua multipUczt aimpronta 

Gli honorifuoi moltiplicar fiiol F Arte • \ ' 
Ver l'ava che fuperbie à terra fparte * " • 

Vede per te ; ne pub (offrir quelPontav - < 

Vede eh ti rame , in tuavtrtu, for monta 

§luel prezzo t owT egli ifafii altrui comparte ». 
FUrk fue gioie il tuo valore alterni i; 

Che fu l nome tuo puro , il tempo immondo* 

Ifinfàuftè obbliononprì 
Già fatto Ut -afa al } tuo valor fecondo 

Fa cb % incorrotti in sii i tuoi ìratàtiternl • 
. Fiorì di kAladoti* ammiri iiMùxdo, . 
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Al Sig. Quaranta Ferrante Cafali • 

Signor, perche dal EERRO il nome hauefli » 
Se l'opre tue deuean mofirarfivti orot 
O che i Parenti tuoi cauti no» foro i; . K 
O che fublimi arcani intefer queftì . 
Ma chi non crede i lor pen/ìer , cele/li t 
Ma chi diui non /copre ifenfi loro ì 
Io certo homai tanta pruden fa. h onoro ; 
§lual meglior nome vnqua fottir potrefit 3» ^ 
Difturbator de la terrena pace, * 
Tutte inuolaua le mondane cofe 
V incordi/fimo tempo , il tempo edace 
Ma r empio fiil , tu nato , egli depofe » r 
Prigionfi vide allhor la man rapace, 1 ** 
Che teperfua catena il Ciei fui poft >. * 

Al Padre Bartolomeo Beluedere , Predicatore 

Angolare fra gli eminenti ^ 

T»K confondi hoggi it Mondo, a cui i attiene * 
( Ben chefiAruinofo ) ilfenfo humana+i 
Q fornai più four ani il piufour/tnot 
Glorie additando , e minacciando pene . 

Confondi inepilfenfo, onde in noi viene 
Ferindtgejh affato ,.il cor non fano g 
E confondi ne' /enfi il cor profano * 
Mentre il conuerti, in lacrimate vene ,. 

Confufo V intelletto anco in lor rendi; 

Pereti ei del labbro tuo giungendoti 4 fenfi$ 

t Tu in meraw.glie altifftme it fi/pendi 

E del parlar fai pur con f ufi ifenfi i . * . r \ 
Perche di BELVE DER nome tu prendi ' ^ 
Enomt À te di £ELV V DlRconuienfi. . 
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A S. Antonio da Padoua , paragonandolo con 
■ S. Antonio , l'Anacorita , in riguardo dell* 
eflcrfi vifto in vn £61 pomo m Pado- • 

oa , & in Lisbona^ , . 

» »• Eremo hebbevrì Antont&.-un n'hebb* il ehto- 

JL» Egli htbbe caria Dio,quefiò,e quel loco; (firot 
Quefii al cenerfìt /acro , e quegli al foco » 
Quegli m imar , qutfiì infapere vn-Moslrc •> 

JXtCHermo à Vtm^po'co il Mondo nofiro , 
Sei chefir* àf altra il nofiro Mondo poco*. 
C In r vn refe àia fama ti parlar reco,. 
E fianco l'altro ogn 1 indefejfo t ne kefir a,. 

QitcgU d'alma , edtcorpo vmcofue { 
Ma quefità-vn tempo fol dm *or& tolfi J, 
V tacendo al Ctel di farlo vn'm in dù* „ 

An ti duo corpi adinf ormar finolfu 
ferch* in vn corpo fol le glorie fui 
Mma st grande impiccioUtnfnyolff.k 

AlMbnreCilùario-.. 

E Cuoi rigore al tuo rigor non ferra $ 
v Golgota; in fe IHndemito Diamanti* • 
Set tutto si, ma federato A tlantei 
So/lieni-ti Ctel , perche vuoi trarlo à terra 
Non penipik.de la feconda Terra-» 

Per monte à- moni e impor ,. Figjio gigante ; 
Ch % un foia (e tifiti quefio),hoggt èbafianté 
Control' eterno Gioue àmouer guerra „. 

AnZt i Titani Hebrei , perche mnpoff*. 
Vantar dieffer. fol giunto à tanto honort. 

Sottra te , nono OÌtmpe,han.poffo anc OSSA 
Ma non riman perdente il gran Motore ir 
Chegtàtn.farm* di chiodi » innube teff**. 
Gh ho me firn man duo fulmini l'Amore* 
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; S> Giofeppe infcima, fi teflamencp . _ ; 

M'Ori» Giofeppe: e volto ai Viglio il ciglivi 
. Sciolgonfi , èffe , hor dt mia vita i nodi? 
tetterò fabbro io muoio: ah , [oltre chiodi, i 
Due troni , & vn marni ti lajcio , e Figlio . * 
Tace Giesiti vuol dimandar ccnfiglio 
S'accettar dio: vuol praticarne i *»»di 
Che pur 4* Adamo il Tefiator s\ 
Al debito premier , [ente vn bisbiglio . 
tare il bilancio al fin rifolue . £ in quelle " - v . 
Le fomme efaminate ,* egli non lento , ** v . i 
VHerede , efclama , hor volenti e? m'appello* 
Mojlano(eàfarlosberfoivàv:ontento) 
£ tre chiodi , eduo traui , ed vnmàftelb- 
Del Creditore òfodisfar l'intento . 

• • • • ■ 

GioBioettàCauaficro , vince in quifiione • 

vn gran Capitino» 

C He in Val di Terebinto vnGiouineito 
S'opponeffè à Golia , nonfù ftupore j- 
forche lofteflb D fo, pr proprio honorem 
AnimaY era fatte entro quel petto, f 
Ma the tu , che non fidai deb eletto 
DelfUo Popot&etettrbt dtfenfore / • 
N onfiadel buon Dauitte hoggi minore è 
E tC ogni merauigUa alto [aggetto, ' 
V» forno fi Compio* ti vedi à fronte , 

X e punto il temi : e ne iguerrier contralti - m 

"&Jfc*^réU*/k*jemml 

* ' f tcc *olfajjo od imitar tu, baffi,. 

Che nel cader d* Menate Min* 
Sfrety i/petfì Cdofeèfafii 
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nna Candida Gibbi , Mòna< 
di P ar ma , ecce 1 lenoflimatii 



C 



9 



AN DI DA com2 Cigno, 
^ Equal Cigno canora . 
In que felici Chtcfiri » i 

Sarei per dirti vn vero Cigno ancora i 
Ma* Ifuofato è maligno* .<i*\h 
Mài tuo fato è benigno* * *,iU%rn* 
Canta il Cigno, e muor poi i *i 

K&twHi immortai ne* confi tuoi hi 

Cleopatra » Pittura di Leonello Spada 

LA barbara Regina, . * : 

Vn* Afpide crudele »*** ma* ferina , 
S'accollo ti fimi e nel mortai* horror* * 

yideilfuojì>u$ngÌ*J l '*^.< • ' '% 

SPdD A , non hai memoria t : 
Balfifichifhijloria. • 
' £ f A»//«ro colore vnqtta pih Vìdei 
Stftejfa.no ,m*thil* mira ancide^ 



* 

4 • ••> 

» #• V* % * « * • 
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Ricco di mille lamjAii re- ^ «-s . c\ iv 
Spuntane VOrieim& aSfcv«w %1 

Lucifero giocondo s to.» *«.vV; .-..t. \ 

vantoituo' bei rai 

2f on vibrafti più moti %\ \ 

Sorgeranno duo Soli . Vn terrà al Mendo* l 
Vno a l mio core , vn tenebrofo velo f 
2» terra lamia Dona* re Febo in Cie/o . 

Ad vn Pit| ore co^e^ ,, 

Slflo, io fapeaper prona, jj 
Che (uolfar fofpirar vix*fattm*i\x > 
-Macofaemmibennoua-t ■ ■< 

Vhe faccia fofpiraria tua Pittura.' ; 

4h ,ohVl tuo , per miracolo d'Amore* •> 

Qualità fingo lari del tfg. Conte Àlfonfòtiee : 

S 'Trono troppo mi fetnbra ii vedertene >' 
Tu , che concordi al tuff voler fai fg 
Prenda poi dm\/»LIT£ tltuo cognome., 
Si , Si i cw fi contitene v. \\ . w . ^ 

Alfonfo (hot veggio il viro igeiti tua „ \ 
Sicome rapir puoi 

Ogni cor t tosi egri vno < 
Jfeffer tuo;più diletto in brama viene » v , 
U a/ce quindi in a afe uno ■■<< >- t " t . J4 

CMo*ontrdftor#perwtaV9o effetti. • 'rf? 

5*»» HTJìtmofia detto 1 

■ 1 v Allori 
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• •• 

: " Morii* Locia. " 4 

Perlo del d^vn iti volto 
Lamia-Stella finn* Atmr conduci* 
Anx* ti manto £ Amort, > .. 4 

irtfiw *àmo tormento* bh t olto $ ; 
Perche la notte muore, . ... - j . . 4 
Quando ìangutdt r aggi han gli ajlrt intorno i 
Kequtmatna/ceà le mienotii il giorno. 

Bella Contatrice , che anche Tuona, 

HOf A , che fen^a tema 
D'ejjere infittati vu* - 
C«r* Bufi di , > atefeft , , . , - , i ' ? 
fot et e di coftei fintirgli acetati.*, , • - 
P«r vtertck'tlla v addito t 
Che tra le corde amicati ha i diti* 

L Per Me ffa, mentre canta, ài Muflcu 

Voi , dE* ili vantate iv, • . 
Vi/ "Potere è ivofiri canti ... 

■Dì /«r nuotare il tifo in/in ne* pianti i 

Dite ( macheti fiato ì) .-v-... , \ 

Se fon come gli hà ti ice, i vofiri vanti. 

Jlrroflitt , arrofite , 

E ad inchinar, con riutrtnte affetto » 

Tanta virtù venite. 
■ Ida tramate faptr beffagli bonari f 

Se» che fola tUafi* ,cmt*Àpm Ceri* . . .;< 

lilla 
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lilla Aiona , t canta , & accorda riftrnment o * 

Fuggito $ incauti cori , 
l canti di coflei , che it v'allettai 
Su pur torcete in fretta 
II pi è da 9«e' fttot numeri canori; 
£Ùa il numero accrefee « i ve/hi orini , 
An%i prender vi vuol . Ckvnol comprende* 
le cor de ella già tende * ■ 

Bella, e femplicegiouinetti ,ntta tra ibolchi| 
amata di puriffi «o amore , 

NOnlafciuo de fio. 
Pajhrollagontil ,Jor*ua belle&a. 
Arde ne If etto mio . 
Ben fento alta dolcezza* 
Inmir*rneltuo<rift> s ' 

lituo /empiite affetto t 

In veder nel tuo vi fio 

Lofplendoro degli Angeli riilretto * 

Così del mio gran Dio 

Leeopiofegratie hoggi io riuelo. 

La-via de i bofehi anco no guida al Cielo J 

Occbi'beniffiiDÌ delia medefima, 

On già terroni Soli 



N 



„ VM'W'&occhitttoiifauiorbei 

L abbagho non produce . 

Sottra i chioftri del Ciolvion ohe fin voti 

f*"^ fi 1 »**** 

Raggio del ioidi Dio 

Creder gUdeggio t^fondamontoìaue^ 
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Ifabella Vaienti. 

i tot » BELLA è co/lei > 
£ natura il bello amar fi fttole , 
Dunque torri a /caldani à tanto Sole . 
Af* *0»£iV jtì&* /W N*«w W amar chiama. 
Il Cognome di lei 

Chi corre in fretta e]fa adamar , non ama; 
Ber che sa , che Beltà può dar tormento « 
JE# ti dice . VA LENTO . 

Sema di bella Donna guarifee d'vn mal 
. bocchi!* Amante, ? 



Sì A Vefterno io n? attengo * ' 
£ riga* a che mio Nume hoggiio voi Stai 
Forche co/lei , che v*è mini/ira § € f wua , 
Di^ue^a luce amica 
llteformiconferua. 

Ma s % alfin voflro ad afflarmi io vengo* 
y* odio , come nemica. 

Voi da la cecità [ottrafmi fesle 9 \ t , ^ 

le re 9 hoggi cieco al voftro Sol mi refi* * ~ 

Occhi ardenti di Felice . 



Sl.h.chefei FELICE, 
Perche Fenice fti 
Uel Regno , oue belle^x.a Amorgouern* 
Clot ioj a Fenice t " ' 

O *w« Fe nice eterna ! 

Rinafcefii eh* è poco ; . 

Al* 
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A $.' Anna. 

QVando nacque queWAVTNO, 
Nacque l Eternità . Nonftar/o/befi, 
Mio cor , ch y io non t'inganno i 
1 i ver n'afcolta ,• à le mie prone intefo . 
**gU*Mt lui M ARI A : MARtAfkmadf 
Dt quel mftrogran Padre , 
Che vitte Figlt§ in del . Ma co fa è verta > 
§l»eflo , « /' Eternitade t Jf tr f,fi e jj 0 . 
Eccoti dunque aperta 
LMtagion delmiodir* Nacque con elio 
Dico , l Eternità ; perch' egli nacque 
Madre àia, cheperMudreà Dio fol piacqui* 

m 

A 5. Anna. 

Mio core, eterno è U Ci ehi 

EJe del Tempo figlio 
Eff r l' Anno Jt pronai 
Torna in calma il tuo ciglio ; 
Cheti vero hot ti riueto . 

*i**kamàHTemp 0 Uofuo figlimi nmCcern* 



/ 
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AS. Anita. 



ALma ito mi rifi vn tempo 
Dico!ut i chefiuptrfempremife9% 
Trouarfi egli credeo ^ 

Vn r Ànno >chi per giorni 

Ttùdi fec oh tanti . 

In fe chi fide [fe % q i%nti . 

Ha quefl* Anno ùommun giorni ordinari . 

Hoggi adivi e*/ eh \ impuri , 

Chei dtjfe il ver.Quep A NNOjn cui foggici vi 

Mero tu con la mente ; in fe contieni 

£ Eternità, s* ad eternarne et viene. 

A 5. Anni. 

A Uri T Eternità fptro ih tutti , 
JTX A le lettre » & à l'armi 

Oli anni del vinto {no tutti donando # ' 

Mio cor Sciocchezza parmi 

Hoggi à Vtfempio altrui trarre il pmjiert f 

Mentre fi pAOtt orando 9 

Par fi*Ur la ina fama oltre le sfere • 

Se tu in quefi" ANNO i tuoi be' giorni adoprt$ 

totrat renderti eterni il nome > e l'opre . 
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•« 

AS.Ànn?. 

fitta del gran Dio ! Vide ei , mio core , 
N ofira mente incapate entro fue rote 
gluelgran Sempre à capir , c he mat non hebbà 
Principio , e che mai fine hauer non putte . 
E quale molto increbbe 
ji quel , eh' et porta à noi perfetto Amore . 
Carne la Figlia è de la Madre ; è tale 
Dunque d' ANN A, MARIA: dunque MA. 
Veti* ANN A a rag>on fia , ( KlA 

Il gran Fabbro immortale 
Riparar volle dt N stura al danno ; 
Strtnfe f Eternità tutta in va ANNO . 



N 



A S. Aon» . 

» 1 

Fi generare il Mondo » 

énvnènftantefoloilMstftDite 

£ nel rigenerarlo 

Jnvn'ANNOil MAR feci. Invnprofind0 

Stupor condotto 9 topat o . ~ 
Berch % al fecondo prar tempo sì lungo t 
Ah > eh al vtro al fin giungo • 
Per Chucmo $1 Mar fé pt$* ; per fe poi fello z 

O volle ynANKO $ in lui formar piò telU » 

» 



» 
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Al P. F. Antonio Legname , liberato di vn car* 
bone j nel tempo del contagio « 

PErcV efilngueffe il tmembe vitali 9 
Da fera Pefie vnfuo caxbon s acce fez 
M a T acqua di cent' occhi efiintotl refe* / 
C he piangi** > Dio pregando* in eh qHelmék* "j 
An<{* *l dittino Amor battendo Vaia 
Val febee del Ciel , fanto paefe » 
V inceneri con le fue fiamme acce/e * 
Vino feprejfe il fuo f ter et mortale ♦ 
2>ijfe quindi à colei . Bolledifegn* 
Il tuo ben fu > mentre cojlmfuggetto 
Credefti al fico ddtriideltuof degno. 
Solquefio LEGNO è de mie intendi oggetto i 
Sol nato à le mie fiamme è queflo l EG NO i 
Solo à i mie' ardori è queflo LEGNO eletto . 

A i due mo tiri dell' Amici tu , i S giori Nicolò 
Barbarigo, e Marco Tnu (ano, per vn dom- 
inio di cinque cèco feudi fitto all'Autore* 

QVefto Suolo inft rmo , in cui f aiutò 
D % oro fordo altri inmea idolo indegno i 
. %l£ e fl° Stcolo ingrato , il cui dtfigno 
E > eh 9 ogni hor vada à mndicnr Virtute* 
Queflo ifenta nel fen le fptne acute , 

Che dt bela vergogna attriti fan degno z i 
§k*eft* i riformi il rilaffatomgtgno i < 
da voi gL ria h»ggt imparar rifiuto + 
tercb* io là,tn f tndo à t vojlii VUui bò dato 
Rufceld inchioflri , al mio anelante Alloro 
fiottata ha* vofirierarif oro flampato . . 
Cosi con vtu pregio appar finora 

Hor a il mio canto . hor eh è d& voi portato 
Suonpnùofa ad impetrar da loro * 

Prega 
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Pt ego ad Amore. 

A More , io p?ro f e di due occhi ingrati 
M'arde (incendio e m abbarbaglia il htmc % 
ter me chiedi vn ventaglio à le tue nume , 
Acciò 1 he i refrigeri? al cor pan dati . 
JE tuo honor , eh' io non muota: hauràgli vfati 
Ine enfi , io Bando vino , ti tuo gran Nume» * 
JS s'auien che Vardor l alma, c oh lume , 
- Tùtfvnferuoti' d'vn Dìo n'andremo orbati * y 
Mi fero , ma che bramo ? Arrtfìa . arnjla \ 
De Cali il moto pur; che affai pth altero 
Il foco efpt fio al vento* al fin fi d&*. 
jtnzj error prefi allhor che dtfft, lo pero} 

Fere he la fiamma , à me bruciar st prefia $ *\ 
GENTIL lume mi porta > ardor non fero * 

Amante effendo à Nngna .vede la Cittàdi 
Vgubbio , doue alberga la fra Donna » 

di 

FKà quelle , che Untane occhio , comprendi 
Mura felici dt Città virile , 
Di due luci d'vn volto , appiè» Gentile » 
Arde tlcornoSìro entro i betti incendi* * 
Oh perche come tu ver là diftendi 
Rapido t raggi , hautr virtù fintilo 
Nonpuote il ptè *fi che fiReffo fili* 
Colf affo vffiffe , ond; tu? aere hor fèndi l 

Boria farei col corpo, interno andrei 

Al caro albergo, amabile oriente ' 

Del belScUche rifchtara ip.nfier miei » 

Ma tu forfè non curi efftr pre fonte i 

Ferch alihor , che /et quitti , ofo non fei 

pqpojfimmi al doppio Umpo ardente. 

9 ì 
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Prega l'Atta* pire amkafóacrice 
al!» 02 Donna ► 

» 

OTù , che leu* [piti in dofa errore 
Ugni le vie de Varia . Awr svolante $i 
Tk , che fkrpi àglfierpi, e puh piante 
Pianti , antico rigor , forti £ Amerei 
Se mentre adogn't r*mr, à ciafcun fiore 

Da* vita f e togli odor , madre , & amante * 
Amor o/a pietà fa/ tir ti vanto * 
Eli % ti tnoUA ad infiammare vn core . 
Vanne a Virte% e lei di, eh" io non fon" ofo> 
Il fuo gelo [coprir ne la mia face , 
%Aa ferma > ah ferma il cor fotmpetftùfo * ^ \ 
Snggerefìi qae labbri f Aura rapate . 
Ferma dico ,hor non odi t Iofongelofo 
Sin del vento in fenfibtl*> e fugace.. 

Monm vn figliuolo ali* Autore, in era di due 
roefijiigiornrvde'SanciliinQccQti^ _ 

: (fiorito* 

POrgeua a te da le jue mamme Matte » 
Da le tue veneti [angue à te tr>ghea 9 . 
- Gitala Balta , in vn temi** 0 remi; 

Da fi* troppo diuerfoÀt fra tratte., 
Edi v*ta , e di morte autncàfatt? » 

LvnaHamor* t altra di rabbia arde* é , 
Male fax? deivna , * ^et.ch^fea 
L'altra , a Figlio » à pop fané eran maC aito ». 
Contro gl Infanti io già fòmat te frodi 
Effinte in tutto è e tutti t tradimenti i; 
hccntor m-sTt-t idi fyetatt H et odi : 
Yogt'ow 9 eh" <o tm ricreda i miei tormenti 

Vivrà*, vturangi 1 evepèr* a trattar gli odi» 
ì tinttelMondoinfekeebabbmi*^ 

ikMonfig* 

% m 
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A Monf?*. G'b-'rro Gr 'tenzoni , G uernator 
di Piieenaa , immutabile Amico • 

S> » A cere [con gli anni ad aggrauarrni d dorfo * 
) E'I fetifo ancor dt fue foranee è piena : 
Valma no i eh e del Mondo infinita appieno* 
• • Del veìoc e à"fio trattiene il cor/o, 
O eh* io por deggio à la Fortuna il morto , 
Cm»' ella ha poflo à i miti progredì il frenai; 
Oche vedrammi ella emendare almeno 
Con vn magnanini atto il tempo fior fi # , 
Ma che ì pur la fptran^a anco ingolfarmi 
Vorrebbe , e"ljà , per qttefto Mar si fero t 
E quanto io pi ti vorrei , men poffo aitarmi », 
Solchi fi alquanto ancori eh' io non difpero, 
Quando , Signor, da le tue ELLE farmi 
Veggia lume propiti» al gran fenta.ro . 

A Pietro , Sgnord- Boifla* , gran Soldato, Ct 
gran Letterato. A ne hieftade^ig. Gia- 
como G ufridi , amata d ll*Autore, 

PIETR A fei tu , the per la Fama hor roti,. 
E'n cui Marte alfuofirroil fil concede m . 
PIETR Afa tu, su cui la Glor a bifide „ 
E'n cui fondai Mercurio- Altari immoti , 
flETROi hà per te Mercurio Incenfi , e Voti* 
Ne la tua penna/i fuoi talari et credo, 
PIETRO i hà Marti per te trionfi , eprede. ; 
Su la tuafpada ha i* fu* sfarai moti., 
la tu* FRANCIA» anzi il Mondò, è picchi capa- 
A lafpada, à la p.nna ì Fèbcr, il Polo 
A quel lumfr , à quel volo, imbuite inciampa.. 
Ari.- ti Sol a" tra, il Ciel fi flruggetn (titolo 
Che fofio g?l sol , de la tua r j>*d* al lampo j. 
Chs kajfo è* l Cult do la tua penna al volò,. 

AMonfigi 
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- A Monfig. Girolamo Grimaldi , fpleniore 

della Prelacura. 

Cy là veftfl' Vvsbergo in Campo , Forte s 
f Et hot vtfit la toga in Corte , ò Giuslo • 
Die allhor morte il tuo b r*4o à l'huemo mgiuftoi 
T>à U tua penna à l Intorno tngxufio hor morte • 
Jth in C*mpo il lauro alcrin nouel , tonfine i 
Confort e è in Corte il lauro al cria vetnfto » 
Fè l* fatica in Campo il cor , robufio i 
Fà la fatica il cor , robufio in Certe . 
Vvsbergo inchina hor te , perrh' al tuo tergo , 
Fregio è la toga : hor te la toga inchina , 
Forche fh al petto tuo fregio /' vsbergo . 
£ vn dice . Mor Ho fon lunge , ella è vicina , 
Ealtrafauella . Hor s'ala Gloria io ni erg* 
Hor ron lafieffa Glm* eifur confina % 



IL FINE. 
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Gli erróri più eonfider abili eorregganfi 
nelfeguente modo . Gli altri zi fi 
lajciano algiuditio ài eòi leg- 
gi particolarmente iem&- 
iufcole tr ala/c tate * 
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